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Le elezioni dei Comitati dell'enierazione 


. 4, #,% 
Resistenza della nazionalità 
La massiccia partecipazione di votanti è stata una chiara 
dimostrazione di sensibilità dell'altra Italia che lavora nel mondo 


di OTTORINO BURELLI 








on un sottofondo di pes 

simismo e di malcelata 

sfiducia, si dava per 
scontato che l'aftluenza alle ume 
per l'elezione dei Comitati del- 
l'emigrazione italiana, là dove 
era possibile farlo, non avrebbe 
superato il dieci per cento di va- 
anti aventi diritto, E si é quasi 
arrivati alla data prestabilita con 
il fiato corto: tempi strettissimi, 
notevoli difficoltà burocraliche, 
carenze organizzative e man- 
canza perfino di strutture suffi- 
cienti, davano poche speranze 
che le indicazioni della vigilia 
colessero essere smentite. Qua- 
si paura che ne venisse fuori un 
fallimento @ se ne parlava come 
di un tentativo per il quale cerca- 
re già le necessarie giuatifica- 
zioni. Poi le elezioni si sono fat- 
te, con un risultato immediata- 
mente posilivo già dalle prime 
notizie: a votare, stando almeno 
per i Paesi d'Europa, gli italiani 
ci andavano e con una specie di 
gusto che, in alcuni casi, supera» 
va quello del voto per il Farla- 
mento auropeo. 

Nel giro di una decina di giorni 
se ne sapeva già abbastanza an- 
che per i Paesi d'oltre oceano: in 
Argentina, per citare un esem- 
pio, sl sono latte code e diversi 
elettori in attesa hanno dovuto ri- 
nunciare per mancanza di tempo 
edi spario. 

A caldo — non si concscono 
ancora | risultati definitivi — non 
ci sono possibilità di giudizio 
esatto e documentato: ma osser 
vazioni a margine, commenti di 
prima riflessione si possono non 
soltanto abbo=zare, ma diventa- 
nò macroscopici al solo dare 
una vista alla partecipazione, al- 
l'aver constatato la sensibilità, la 
risposta che i nostri lavoratori al- 
l'estero, | nostri «Italiani» oltre 
confine hanno dimostrato in que- 
sta e$torita» occasione. Non 
sembri retorico definite così 
questio avvenimento: è la prima 
volta che lo Stato italiano, nella 
sua vita di unità nazionale più 
che centenaria, si decide ad un 
atto di concreta solidarietà nel 
confronti di quell'altra Italia che 
lavora e vive nel mondo; è la pri- 
ma volta che i nostri Italiani al- 
l'estero vengono chiamati a par- 
are della loro «patria democrati- 
ca» ton un invito a partecipare 
alla costruzione di una politica 
che, fino a ieri, li aveva sempre 
ritenuti «oggetto» e mai si era 
sentita in dovere di sentire la 
vece 0 ll parere. Consolati e am- 
hasciate erano i soli strumenti 
per una massa di concittadini 
che si mettevano sollanto in atte= 
sa: ll loro parlare era qualcosa 
di irrilevante politico e culturale 
e sociale 


Ghe cosa potrà dire l'Italia uffi- 
ciale di queste elezioni che ham 
no sorpreso tutti per la loro riu» 
scita inaspettata e per l'autentica 
scoperta di un'emigrazione ita- 
liana che si credeva è forse 
veniva fatta passare per comodo 
— indifferente e lontana, disinte- 
ressata alle esperienze della 
propria lerra* La prima cosa da 
doversi dire è la certezza che l'l- 
talia, nonostante tutto, può con- 
iare su un patrimonio umano di 
sconceriante ricchezza e di sicu- 
ra fedeltà 

L'italiano all'estero è, e lo di- 
mostrà, un cittadino che non ha 
per nulla dimenticato il suo Pae- 
se, che si è «sradicato» né politi- 
camente nè culturalmente. Che 
anzi, questa occasione dei Comi- 
lati sono appena una spia di 
quello che sentono e di quanta 
conservano della loro radice e di 
quanto robusto sia il loro legame 
con la terra d'origine 

Sono e rimangono, questi Go- 
mitati, organismi consultivi, 6o- 
me dire strumenti di registrazio: 
ne di quello che potrà dire i 
mondo dell'emigrazione: offrono 
però la garanzia di parola, se- 
gnano la tine di quel secolare sl 
lenzio che era stata caratterizti- 
ca ingiusta ® ingenerosa per 
centinaia di migliaia di connazio= 
nali, emarginati solo perché lon- 
tani, 

L'Italia non può che essere 
soddislatta di queste elezioni 
ma sarebbe troppo poco il solo 
prenderne atto o, al limite, espri- 
mere una specie di compiaci- 
mento per una «Pesistenza di na 
zionalità- contro tutte le tenta- 
zioni (e spesso i concrati vantag- 
gi) di facile assimilazione mai 
Paesi ospiti. A questa più che 
documentata dimostrazione di 
convinta italianità dei nostri al- 
l'estero, si dovrà rispondere con 
ben maggiori e più qualificanti 
segni. | Gomitati sono soltanto 
un primo — e non certo determi- 
nante passo sulla strada ap- 
pena iniziata di un nuovo rappor 
to tra Stato e cittadini emigrati a 
italiani all'estero. Una strada 
tante volte discussa e program- 
mata, ma altrettante volte delusa 
e disattesa. Queste elezioni, 
questa partecipazione per i Co- 
mitati sono l'offerta di una cer- 
terza che deve convincere un 
preciso settore della politica ita- 
liana: i nastri connazionali «emi 
gratis sono cittadini che vogliono 
vivere come tali, con tutti i loro 
diritti e doveri, in un'Italia che 
non può trattarii più con incifteà 
renza e tanto meno con disinte- 
resse. Contano, sanno di contare 
è vogliono contare: deluderli, da 
guesto nuovo anno, sara più dil- 
ficile 
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Per iniziativa del «Messaggero Veneto» di Udine 


Friuli e Trieste aria di divorzio 
La «querelle» si risolverà con l'attuazione del progetto di decentramento 
di molte competenze regionali alle quattro province del Friuli-Venezia Giulia 


di PIERO FORTUNA 


n articolo di fondo compar- 

40 sul aWersargero Fonsi 

i firma del suo direttore, 

Vittorino Meloni, hu rimes- 
so in discussione il problema della re- 
gione Friuli-Venezia Criulia, alla luce 
delle incomprensioni, dei litigi e delle 
diversiti di interessa che in manbera ri- 
corrente mettono Vdine e Trieste lu» 
na contre l'altra, 

Di che si trutta realmente? Melom 

parla di una «distinzione» che sarebbe 
giusto operare, tra queste due citti. 
Da una parte Udine e il Friuli e dal- 
l'altra, Trieste. Due realtà diverse. E 
dunque anche due «ieritorie divers 
dal punto di vista amministrativo, Wes 
diamo di capire come slanno le cose. 
Come si è arrivati a questa presa di 
posizione che sta trovando larghi con- 
sensi in Friuli. Trieste, come tutti san- 
na, é il capoluogo della regione Friuli- 
Venezia Giulia e Udine — che pure ne 
costituisce il baricentro geografico 
si sente relegata in un ruolo di secon 
do piano, il quale € in contrusto con 
lo sviluppo sconomico delli sua pro- 
vinca. 
Il problema non è di campanilismo. 
E piuttosto — come si accennava pri- 
ma — di caliertaizioneo. Il Friuli è alle 
prese con i temi di un vigoroso impul- 
so &oomomico, A sua volta Trieste de- 
ve vedersela com quelli del porio che 
hinno dimensioni internazionali. Si 
deve icnere poi presente che Trieste 
con la sua piccola provincia [appena 
aci comuni sparsi sul Carso e lungo la 
riviera, fino alle sorgenti del Timawvo] 
coma circa 300 mila abitanti: un quar- 
to dell'intera popolazione della Regio= 
ne che ne assomma complessivamente 
Io milione 200 mila, di cul oltre 320 
mila nella sola provincia di Udine, E 
csi capita spesso che Trieste si senta 
a sua volta relegata, rispetto al Friuli, 
in un ruolo secondario nel governo 
della Regione, 

Ci sono poi anche altre riggnoma che 
richiedono li «distinzione» proposti 
dal direttore del «Afersoerero Kene- 
sas, Diversità di storia, di carattere, di 
linguaggio. Tutte cose che hanno fini- 
to per creare un diaframma di inco- 
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municabilità, del quale ora si inco- 
minciano a valutare le conseguenze 
negative, Del resto il Friuli aspirava a 
SETE REMI TESTE sd ae slamte fina dal 
1447, E questo suo desiderio trovò 
credito fino a quando sl pose in modo 
drammatico il tema di Trieste, allora 
contesa fra italiani e jugoslavi. 

Fu per assicurare a Trieste che 
nel 1954 venne affidata all'ammini» 
strazione iLaliama un solido retro 
terra che tramantò l'idea di una regio» 
ne Friuli e prese consistenza culla «i 
uni regione Friuli-Venezia iu, 
nella quale, quel « Femezio Giro sta- 
va sostanzialmente per Trieste. 

Furono in molti, a quell'epoca, a 
giudicare positiva la saldatora tra il 
Friuli e Trieste. Si pensò che col pas- 
sare del tempo si sarebbe arrivali a 
una «rante delle qualitào dei due ter 
ritori: la laboriosità friulana, assieme 
al cosmopalitismo emporiale di Trie- 
sie. Insomma, un esperimento che 
avrebbe potuto dare frutti interessa 
ti, tanto più che si incominciava a ra- 
gionare in termini di Europa e non 
più di campanile, 

Ila le cose andarono diversamente. 
Trieste con tute le questioni legate al 
suo scalo portuale per le quali nom sl e 
ancora trovata una soluzione nocetta- 
bile (e questa soluzione non può certo 
Fornirla la Regione: occorre che se ne 
occupi lo Stato, addirittura la Comu 
nità Ecomomica Europea) si dibamne 
tra le spire di una crisi che minaccia, 
perfino, la sua sopravvivenza, Mentre 
il Friuli, come si sccennava, marcia 
spedito lungo la strada dell'indusiria- 
lizzazione e di una agricoltura final- 
mente razionale che, per esempio, nel- 
la produzione del maia, l'ha collocato 
in una posizione di primato, 

Bisogna dire che Trieste fu la pr- 
ma, una decima di anni fi, a porre la 
questione dell'assetto territonale della 
regione. Tanto è vero che la sua auto- 
nomia dal Friuli figura tra i punti 
programmatici della «Lite per Tris 
stes la quale si batte affinché i proble- 
mm Inestimi vengano trallati a parle, 
magari dando vita i una regione sul 
tipo del Trentino-Alto Adige 

Ora il discorso si ripropone. E que- 
sta volia somo stati i friulani a com- 
piere la puima mossa chiedendo in so- 
stanza che si arrivi alla definizione di 
una cregione Friuvlis che abbia per ca- 
piiale Udine. cri, senza gue! iratdi 
Ho, spiega il direttore del 
«Mersierero  Keneta», Cioè senzu 
l'aggiumia della Venezia Giulia. Cuso 
mai, al posto del trattino potrebbe 
slanci una oes: come dire, regione 
Friuli e Trieste. 

Comunque, sin chiaro, non gi va» 
gliono ae ana dirizione né wo apart 
zicren, Non si persegue lo scopo di 
«fraciare il collegamento con Trie- 
sie. Viene chiesto soltanto di dare al 
Friuli «quello cdie gli é proprice e a 
Trieste un sricomesciniento amiche più 
armpioa in un concorso che non sia né 
di contrasto né di comcecerrenzi, ma di 
«distinzione delle partie, 

All'atto pratico significa che Trieste 
meriterebbe di micevere interventi «che 
mar si fimiitoro ada regiotien, ma coin- 
valgano «lo nazione e MEnropg, ect 
do una città di rilievo è di funzioni ins 
fermazionalie, Ma nello stesso tempo 





si dis al Friuli il ruolo di regione di 
per st. cio al'artestazione di quello che 
Ù sialo concre lamente uti secalio. 

[Faccordo, Ma come si fa a arriva» 
re a una tale distinzione? 1] problema, 
per il momento, è seconduno. È suffi- 
ciente l'affermazione del principio. 
Poi si vedrii. Toccherà ai politici occu- 
piarseng: si potrebbe incominciare 
per esempio — con un referendum at- 
traverso il quale la gente della regione 
dica che cosa pensa di tale propetto. 

Intanto al aMessageero Fomneton ars 
rivano a valanga le opinioni dei lettori 
dalle quali si ricava che i friulami im 
liurga maggioranza sono favorevoli al- 
la proposta di «aistirzione» tra Udine 
e Trieste, dando a quest'ultima la con- 
figurazione di una provincia autono- 
ma. Ma c'è anche chi osserva che, sia 
pure con ke sue contraddizioni inberne, 
la regione Friuli-Venezia Giulia finora 
ha funzionato bene, per cui sarchbe 
dannoso comprometterne l'assetto, 
tanto più che si tratta di un'entità ter- 
ritoriale piuttosto piccola, alla quale è 
Triesie che assicura i vaniaggi dello 
avialute speciale. 

Ma nella regione non c'è solo Udi» 
nie. Oltre a Trieste, ci somo anche Cio» 
nizui e Pordenone, la car opinione 
pubblica di fronte al progetto di 
adisrinzionee appare incerta, | gorizia- 
ni, per dire, sono divisi tra l'anima 
friulana di una buona parte della loro 
provincia (tutto il territorio che si 
stende alla destra dell'Isonzo) È la lra= 
dizione storica che per più di cinque 
cento ammi li ha accomunati a Trieste, 
Invece i pordenonesi soprattutto 
gli abitanti del capoluogo — temono 
che tutto questo si risolva in una mae- 
chinazione «macchiavellica» di Udine 
per assicurarsi la supremazia sulk 
province nume ricamenibe quiiù dehali, 

Favorevoli senza condizione a uma 
veri € propria ssparamone fra i due 
territori appaiono al contrario gli au- 
tonomisti che si raccolgono attorno al 
Muoviento Friuli da un laio e alla Li 
ata per Trieste dall'altro. E questo nom 
ha bistomo di spiegazioni. 

Colt di sorpresa, i politi fim qui 
nm si sono shilanmati. Hanno presa 
tempo. La questione senza dubbio è 
complessi e anche delicata. Essi temo 
no che Tricate resti ancora più emar- 
ginata. E d'altro canto si rendono 
como benissimo che ke questioni del 
capoluogo MM sE possono nsolmene 
nel puro e ristreîto imbito della remo- 
ne. E che in ogni caso, Trieste ha hi- 
sogno di una maggiore liberi di ma- 
novra. E così pure il Friuli. 

E allora? E allora è presumibile che 
ssi accclerito I tempi ESS dare 130 
conlenulo conerelo almeno a quel 
progetto di «decentromentoo di molte 
competenze regionali alle quattro pro- 
vince del Friuli-Venezia Giulia, il qua- 
le figura al primo posto nel program 
ma della giumia presieduta da Adria- 
mò Biasutti. Finora in questia direzio»= 
ne, per difficoltà e intoppi, & è fatto 
poco, Pero a questo punto che fine fu- 
rebbe la «distinzione», quale shocco 
avrebbe il desiderio del Friuli di costi- 
înirsi in una regione a sé stante? È dif- 
ficile dit lo. Bisognerà vedene SS il teme 
po lavorerà in favore del rattoppo ne 
gionale è di um approfondimento del- 
la lacerazione 
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di LUCIANO PROVINI 


Lavoro in Australia 


Tre periodo in sermizio nilliftare e periodi di lavoro in Jralla poso far valere 
un tonale di 12 anni di iierizione all'INPS. Lavoro di oltre 20 cuni in Awrtradia. 
fevo alierndere da comrenzione per allenere da pensione dell TINI 


Per ottenere la pensione di vecchiata ituliama, bisogna poter Cr valere 15 
anni di ussicurazione presso l'INPS, Se ittenderai l'applicazione della conven- 
zione italo-ausiraliana potrai aver diritto alla pensione italiana tenendo conto 
dei periodi di ressdenza in Aostralia. La misura di questa pensione sarà pari 
al irattamento minimo ialiano (390 mila line menaili per 13 mensilità) sempre 
che tu non riceva la pensione australiana, Perchè in quest'uluimo caso la que 
îa italigna sarchbe molto inferiore al trattamento mimamo è proporzionale ai 
12 anni di assicurazione all'INPS. 11 trattamento mimmo italiano ti sarebbe 
invece issicurito se rugpiungessi in Italia il requisito minimo di 15 anni di as- 
sicurazione. Prima che la convenzione itale-australiana entri in vigore {presu- 
mibilmente a luglio prossimo) potrai chiedere all'INPS il «riscatto» dei 3 anni 
di lavoro in Australia a be hocessari per raggiungere il requisito dei 15 anni. 
Attenzione, però, che la facoltà di «riscatto» è concessa soltanto a chi può far 
valere li cittadinanza italiana. 


Il fisco australiano 


dano la sorella di im pensionato getraliono che Semelicio da oltre 3 mai di 
ur pensare INPE ll eni diritto era stata raggitnto con i versamenti valontari. 
Purirappo di ose a nio comvenzione sa Stalla è FA LnIFalia, da pensione au 
stralima ora è sto ridotto al pito tale che di pensione dell'INPS i carie tom 
ci fevene È possibile cite il governo ialiamao nora parsa fantedieno i sani cmiernnii? 


La convenzione itibo-ausiraliana per esitare la doppia imposizione fisca- 
le delle pensioni prevede che questo tipo di reddito venga lassuto nel solo Sta- 
to di ressdenza. 

Il caso prespettatoci dalla nostra lettrice é ormai molto comune per i na- 
stri emigrati che hanno raggiunto i 65 anni di età in Australia. L'imponibilità 
fiscale delle pensioni italiane in Australia, in vigore dal $ novembre 1983, ha 
già dato luogo a pressanti e diffus: proteste dei nostri pensionati, preoccupati 
per la moifica di regime (sino al 5 novembre 1985 le pensioni italiane erano 
esenti dall'imposizione australiana) per li maggiore inadenza delle aliquote 
effettive nustraliane © per gli effetti retroattivi previsti dalla convenzione. 

Il ministro italiano degli aflan esten ha provveduto 1 concordare con 
l'Ausiralia, un provvedimento sospensivo degli effetti retrogttivi che é sinto 
adottato in attesa di una nuova convenzione. 


Assistenza sanitaria 


Sono sieto inviata ao mia ftrdia q frascormano dm periodo ali mrcanza im Alu 
stralia; sono ui persiaato INPS e non so quali poranzie ho in caso mi avra 
fasi in Animata. 


Purtroppo non ci sono garanzie sino a che non entrerà in vigore l'accor- 
do tra Italia e Australia in materia di assistenza sanitaria. Tale accordo. che 
concede ai cittadini dei due paesi che soggiornano temporaneamente nell'al- 
tiro Stato l'assistenza sanitaria pwevista dal sistema sanitario narmonale del 
paese capitante, è nato dall'esigenza di coordinare le rispettive legislazioni in 
materia e dalla necessità di assicurare ai hostri commazionali che si recano in 
Australia per brevi periodi l'assistenza sanitaria concessa dalle strutture put 
blsche australiane sottraendodi al gravosi oneri economici cui altrimenti sareb- 
bero sottoposti. Il sistema sanitario australiane, infatti, assiste tutti i residenti 
permanenti, sin dal loro arrivo, ed esclude coloro che si recano in Australia 
quali residenti temporanei, L'assistenza sanitaria per questi ultimi è demanda: 
ta al regime privato. L'accordo ha una particolare valenza sociale in quanta il 
movimento di persone tra i due pacs è composta prevalentemente da emigra- 
ti naliani o di boro familiari che si spostano nell'altro paese, spesso, per vis 
tare i lore congiunti. L'assistenza sanitaria concessa dall'Italia e dall'Austra- 
lia andrà, quindi, nella maggioranza dei casì, a favore dei nostri emigrati che 
non dovranno Fur fronte. in caso di emergenza, alle rilevanti spest che opgi 
sono lenuti a sosbereere. 


Pensione di anzianità 


Ho £5 ama ali ct fa vista della convenzione italo-oisraliona vorrei sapere 
se, anendo compito il servizio militare in Sialia e avendo davorato per 37 ami iu 
Australia, puetirei attenere la persiane di anzionita italiana. 


Per ottenere la pensione di anzianiti è necessarie essere assicurati per 35 
anni. In iecria con la convenzione avresti raggiunto questo requisito di anzia- 
nità assicurativa, ma non sarà possibile la liquidazione della pensione italia. 
na, dato che la convenzione prevede che per cumulare i periodi italiani con 
persozli di residenza in Australia sarà noccssario cha siano accreditati presso 
l'INPS almeno 15 anni di contribuzione. 

Potrii, invece, ottenere la pensione di vecchia ilabana a compimento 
del 60° anno di cià, in quanto per tale pensione sari possibile il cumulo con i 
periodi australiani, perché sani richiesto solamente un anno di contribuzione 
(obbligatoria è figurativa) in Italia. 


Pensione di guerra 


Sano mi ev itarinàio naliao che ha pariecipato all'alttatà guerra nella ma: 
rina; ora sono in Fenezuoa aler quarani amati. E vert cite Posso dinero Wa pe 
siame di puerta! 


La pensione di guerra viene concessa a chi abbia riportato duranîe la 
guerra ferite è lesioni e contratto infermità. Da quanto si legge nella tua lette- 
ra mi sembra che tu abbia confuso la pensione di guerra con la pensione di 
vecchiaia dell'INPS che viene concessa tenendo conto del servizio militare 
sempre che sli cumulato con periodi dli regolare assicurazione per invalidità. 
vecchiala e superstiti. Per ottenere lu pensione di vecchinia dell'INPS necessi- 
tano almeno 15 anni di assicurazione (valgono figurativamente anche i perio» 
di di servizio militare). Siccome ssi da tempo emigruio in Venesuela poiresii 
chiedere all'INPS della provincia in cui si nato la possibilità di «riscatto» dei 
periodi di attività lavorativa presso terzi irascorsi in Venezuela. Per far questo 
sinehbe opportuto che ti rivolga al Consolato d'ialia più vicino, Dovresti 
esercitare la facoltà di oriscatto» alrmenòà peer Lar periodo tale ché, aggiunto al 
servizio militare, ti completi il requisito rimimo dei 15 anni di issioirazione. 
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I libri 


SE a a * Da; 
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Carlo Sgorlon si confessa 


«I miei libri sono ecologici...) 





dii LICIO DANIANI 


n questi ultimi mesi sono 

usciti due muovi libri di 

Carlo Sgorlon, lo scritto- 

re udinese comosciuto in 
Italia è all'estero come il canto» 
re di un Friuli matico, Si mtilo= 
lano «Il quarto re mago fed 
zioni Studi Tesil, una raccolta 
di racconti, e «l sette veli» {edi- 
sioni Mondadori), un romanzo 
per ragazzi, che ripropone la 
simaslere è i personaggi che 
sono tipici della sua produzio» 
ne narrativa, în bilico tra realtà 
csogro, 

Originario di  Cassacco, 
Seorlon ha pubblicato finora 
quattordici romanzi in italiano 
e de ti lingua friulana, «Pri- 
me di sero € «Il dalfime, Ha 
vinto per due volte il prestino- 
so premio Campiello, che viene 
asscgnato ogni anno, ai primi 
di settembre, a Venezia, nella 
comice di fasto e leggenda del 
pulazzo ducale: nel 1973 con 
all trono di legno, il libro che 
gli ha dato fama internazione 
le dieci anni dopo con «La 
conchiglia di Anotaie, la saga 
degli emigrati friulani in Rus- 
sia, all'epoca della costruzione 
della ferrovia transiberiana_ 

Nel 1985 a «L'armata dei 
fmmi perduti, ispirato all'im- 
varione cosacca del Friuli du- 
rante la seconda puerra mon 
diale «dalla parie dei vintis, 
non per cclebrarne le pesta, ma 
per inarrare ancora una volta 
destini di precarietà con pro- 
fonda «pietas umana, fu asse 
gnato, a Roma, il premo 
«Strega, 


Poeta 
di sughi 


Più che agli scrittori contem- 
poraneci, Sgorlon appartiene 
alla rara degli antichi poeti di 
gesta è di saghe. Con una diffi» 
renza, peri: che per | poeti epi- 
ci di un tempo il mito era il fare 
i stesso della storia, intesi co- 
me modello di tutte le avwentu- 
fe possibili per l'uomo, secon- 
do una visione, quindi, attiva e 
pisativa, mentre la scrittura di 
Sgorlon nasce dalla costata. 
zione, propria di un'ampia 
schiera di intellettuali contem- 
poranei, che la storia brucia le 
iflusioni ed é qualcosa d'incoe- 
rente, di labile, di provvisorio. 

«Io sono una di quelle per- 
ome comfiessa lo scrittore 
che non mescono a trovare déi 
sienilicati evidenti nella storta, 
che sentono la storia piuttosto 


Un italiano emigrato 
in Canada, nel Quebec, 
bgge il nosiro giornale 
com sempre rinnovato 
piacere e ci prega di rea» 
lizzare un sun desiderio 
che, anche noi vorremma 
si realizzasse: Francesco 
Balzano sarebbe felice di 
iniziare una corrispon 
denza personale com abiri 
italiami residenti in Au- 
stralia o in Nuova Zelun= 
da. L'indirizzo di Frane 
cesco Balzano è il se 
guente: 9150 Av. Quevil 
bon, Charlkesbourg P_0L - 
Canada, GlG S86. Se 
questo vincolo di corri- 
spondenza amicale si pi 
tesse iniziare dopo que- 
sto annuncio, potremmo 
dirci di aver fatto ancora 
qualcosa di positivo, 


originario di Cassac 


ha pubblicato sinora quattordici romanzi 
in italiano e due in friulano 


come ripetizione che come no- 
vita. Ho sempre avuto questi 
convinzione di fondo: che la vi- 
ta sia fatta del labile, del preca- 
rio, di ciò che non dura. La vi- 
ta umana ha questa caratteri- 
stica: è qualcosa che si disfa 
perché comsumato dal tempo, I 
mei personaggi, allora, hanno 
la sensazione che la vita sta un 
continuo scialo, un continuo 
sciupio di fatti che si svolgono 
in maniera molto rapida e poi 
cadono nella dimenticanza». 





Lo scrittore Carlo Sgorlon. 
(Foto Tino da Udine] 


La storia, allora, come labi- 
tinto e come un gioco di spes 
chi miflessi, Per cui il senso del 
mito nasce dalla consapevoler- 
za dell'autore di aver colto im- 
magini e vicende prima del lo- 
ro sfalbdarsi e di conservarne in 
sé, quasi magicamente, la trac- 
cia. Queste immagini nell'atti= 
mo stesso del loro generarsi di- 
ventimo livola e 1 personaggi 
le vivono al passato, con una 
sorta di nostalgia per lo spetta- 
colo cui hanno dato vita e che 
cessa all'esanrinzi di ogni loro 
gesto, 

cl miei personaggi dice 
ancora lo seriitore — sembra 
che abbiano alle spalle una 
lunga storia, che siano dei mo- 
delli, che siano mitici, che rac- 
colsano dentro di st una pran- 
de quanmitità di cose, come i 
persona pi del mito: come 
Ulisse per esempio; personaggi 
di una nechezza paritcolare; 
infatti non sono individualizza- 
ti, ma riassumono in sè pram- 
dissime fasce di pensiero e di 
esperienza storica, hanno radi- 
ci in passati profondiszimi, 
sembrano fuor dal tempo ded 
essere fuori dal tempo è come 
comprendere tutti | tempi), 
sembrano essere esistiti nel 
passato più lontano e contem- 
porancamente esistono anche 
mel presente. Sono personaggi, 
insomma, che nom vivono sol- 
tanto l'attimo fuggente”, ma 
che hanno alle spalle det mo- 
delli vastissimi, cosmici, di cui 
si può ritrovare notizia nell'an- 
tica letteratura, oppure nell’an- 
tica filosofia. In fondo, anche il 
fatto che siano un po' magici, 
favolezi, serve a dilatare lat- 
mosfera intorno a loro, serve a 
fare di loro non dei personaggi 
realistici, ma con risonanze di 
spazi, di luoghi e di avweni- 
menti lontani», 


Realtà 
sSCOMIpATEA 

Se i rapsodi antichi alimen= 
lavano il proprio patrimonio 


fantastico alla forza creatrice 
dell’istinto, Sgorlon sembra tr 
nascere i suoi romani dalla 
memoria collettiva per una 
reali scomparsa, conservata 
nei libri e nelle iradizioni orali 
La poetica di Sgorlon presup: 
pome la cultura e la mvisilivzio»= 
ne fantastica del passato. 

Li narrativa dello scrittore 
friulano poggia, quindi, su una 
sorta di scissione tra l'io, ango- 
sciato dal bisceno di ritrovare, 
per realizzarsi, le proprie radici 
nemole, © im presente comi» 
nuamente franante, attraverso 
quale Pio passa come in um 
tunnel incantato. 

Ecco, allora, che per Sgorlon 
il mito non è un attecgiamento 
anacrmiistico, ma l'effetto con» 
seguente i uma scorta «li nevrosi 
edi dissociazione del reale, 

Il recupero dell'identità del 
reale è possibile soltanto nelle 
immagini di un tempo trascor- 
so, ormai fissato c immodifica- 
bile; il tempo degli artigiani e 
della civiltà contadina, con i 
sui ritmi lenti e solenni 

«Perché la fiaba, perché la 
miglia, perche li superstizione, 
perche forme residue di menta- 
lità antichissime nei miei ro- 
mana, molti si chiedono. Direi 
che la ragione fondamentale è 
sempre la stessa: il Lentativo di 
vincere la limitatezza del iem= 
pa presente, il tentativo di usci 
re da uno spazio circoscritto 
per andare in uno molio più 
vasto. Gli spazi più vasti sono 
quelli della storia è, addirittu- 
ra, quelli della preistoria. Nella 
storia e nella preistoria non c'èe- 
rano soltanto le forme oclierne 
di cultura, che sono forme 
piuttosto critiche, dissncrato 
rie. limitate. La cultura antica é 
fatta soprattutto di fiaba, di 
mito, di superstizione, di senti- 
mento sacrale, religiono del 
mondo, Il mondo antico, quel- 
lo fondato su una civiltà agre= 
ste, era popolato di del, di nin- 
fe, di spinti, di fauni, di perso- 
naggi che appartengono alla 
magia, alla favala. Lo ho cerca- 
to di far rivivere, nella mia nare 
rativa, anche le forme antiche 
della cultura, che sono, tutto 
sommate, più suggestive delle 
forme adierne. L'uomo di oggi 
tende sempre di più a vivere 
dentro a delle coordinate di ti- 
po artificioso. (Gli ambienti 
mixberni SANIBLI L uellli Ai lì nghi, 
oppure degli uffici, degli spe 
dali, delle: fabbmnche, dove non 
c'e niente di naturale: ci sono i 
televisori, ci sono i telefoni, ci 
sono i computers. Un luogo ti- 


Laurea 


La zia Mina Missoni, 
residente a Buenos Ares, 
in Argentina, è i genitori 
Cornelia e Bruno Zearo, 
risidenti a Tolmezzo, de- 
siderano feliciiara com il 
giovane Mario #earo, 
lanreatosi ingegnere civi- 
le per la difesa del suola 
e pianificazione del terri- 
toro: il giovane Mario 
Zearo ha studiato presso 
l'Università degli Studi 
ali Line. 

Ci uniamo alla zia e ni 
genitori porgendo al 
neoingegnere i nostri mi- 
gliori auguri, 


pico della civiltà moderna po- 
rebbe essere l'interno di un'a- 
stromave. Cosa c'è di naiurale 
dentro l'astronave? Nulla, 
nemmeno il cho, Questo è il 
mondo a cm tende lVuomo 
d'oggi. lo ho una specie di or- 
rore, di fobia per questo mon- 
do, un mondo meccanico, 
imacchiniatica, dove È venuto 
meno quell'elemento del miste 
ro, della sacralità, del mito, 
della relipiosità. di tutti quei 
sentimenti che sono legati alla 
natura e ai primi tentativi del- 
l’uomo di capire i misteri della 
natura. Voglio perciò sottoli- 
ieare di nuove il legame che 
deve esistere fra gli uomini e la 
natura, anche se per questo io 
non sono decsamente nemico 
del mondo mosierno; gli sono 
nemico solo quando dimentica 
la natura, perchè dimentican- 
dola finisce per avvelenarla è 
distruggerla. Quindi i mici libri 
sono, per così dire, istintiva» 
mente ecologio, Comunque, 10 
direi che sono uno scrittore più 
di nostalgia che di speranza: mi 
sento più attratto dall'ieri che 
dall'oggi, anche se è una no- 
stalgia per forte colturali del 
passato che io sento essere sta» 
te perdute dall'uomo 

I momenti fondamentali del 
li poetica di Sgorlon — la ne- 
vrosi e la frantumazione del 
reale da un lato e il recupero 
del reale al passato remoto {o 
all'imperfetto dall'altro ri 
nirvano in due sequenze pre: 
cise e successive della sua pro- 
duzione narrativa 


I romanzi 
iell'alienazione 


La prima sequenza, dopo 
una premessa improntata al 
nco-rcalismo fantastico del ro- 
manzo «Il vento nel vigneto, 
tradotto in friulano col titolo 
«Prime di sento, non a caso È 
aperta dal saggio su Kafka 
narratore, Comprende 1 ro 
manzi dell'alienazione: «La 
polirona» e «La notte del ra- 
eno mannaro» e, in parte, «La 
luna color ametisian, che peral: 
tro preannuncia il passaggio al 
secondo momento, quello ra- 
pacdhico è Fabulatono. Momen- 
io che trova, a sua volta, l'i- 
dentificarione in un altro sag- 
gio critico pubblicato da Sgor- 
lon e dedicano a Elsa Moramie, 
la scriltrmce alla cu meclhieezza 
visionaria, diretta a recuperare 
il valore iniatto, luminoso, rel: 
gioso, della vita e dei suoi og- 
petti, l'autore friulano si sente 
più vicino. 

Qitre che alla Morante, i 
suoi interessi letleran anno 
nello sleso periodo, e mon cas 
sualmente, a Borges, il grande 
narritore argentino che pone 
la letieratura come unica fonte 
possibile di realtà. 

Ed é a questo punto che lo 
scrittore friulano incontra il 
sucesso e la notorietà. Dap- 
prima, come x è detto, con «ll 
trono di legno», poi con una 
sere di altri romanzi che si im- 
pongono ai primi posti delle 
classifiche per tirature è che in- 
ducono la critica a guardare a 
Sgorlon come a un caso nazio 
nale è conlrocirente: ala Re- 
gina di Saba, Gli de tore 
ranno», vasto affresco sulla 
sionia del Friuli, dai Celti all'e- 
poca contemporanea, «La car- 
rozza di rame», «La contradar, 
per arrivare ai libri degli ultimi 
anni, prove tutte di alta serittu- 
ri di un martitore=-mago, capa» 
ce di immergere qualsiasi cosa 
teschi in un alone d’incantesi- 
mo e di magia. 


Friuli terremotato 


di DOMENICO ZANNIER 


el decimo «ui 

versario del serri- 

bile sima che da 

colpito ana na 
silente coma del Friadi è 
aescito dì dibro che vuole rè- 
proporre agli occhi distratti 
e soprattutto alla visione di 
coloro cite pravarene quei 
momenti deamimatici ia pro- 
prio il volto del Fri di al- 
inra. 

L'amore della pubblica 
Ziome è Francesco Manno, Ii 
contenta del libro consiste 
in una seguerza di foragra- 
Ne a colori dei paesi travolti 
dal sima. Dal Friuli veci 
dentale a giello orlentale 
liga tutto l'arco intereria- 
to alla faglia adriatica è pe- 
riadriatica si moda fe ine 
magri di comi prostrati a 
ierra. Case e chiese disfrur- 
te, danneggiare, devastare, 
ricchi di macerie si susse- 
guono da Clauzerto a Tor 
conto, de Majno a Gento- 
ma, da Alterna a Porgoria, 
da Travezio a Pinzono dl 
Terlamento, da Colloredo 
di Monte Albana a Menza- 
Ie. 

Si vede ama civili ssrica 
e rialeotter af racello ddcadlo (taria 
della terra impazzita. | som» 
movimenti tellisrici mon har= 
mo avuto pietà specie degli 
abitati più antichi e ricchi di 
sarti e per questo rana 
meno restetenti e più fragili 
di fronte alle energie scate- 
mare dallo crosta terrestre. 
Non era ancora saio avvia» 
to um cnordinato e programa 
matico riamamento dei cer- 
tri storici del Friuli e nessi- 
no persa alla possibilità 
prossima di dita calamità 
naturale di guessa portata 


nella Regione. 
E irvece il terremoto è di- 
verso dna regia, Ciro 


mille ira morti e dispersi do 
atanno a testimoniare. fuel 
fo che non aveva compiuto dl 
terremoto il i maggio 1976, 
lo fini di completare il sir 
di settembre del medesina 
GITA, 

Oltre alle macerie degli 
edifici distratti, lo pebblica- 
zione di Francesco Mauro ci 
presenta di fore delle pinta 
enrenponza con i campi dl 
terdle è da seguente sostitre 
rione delle tende con i primi 
prefabbricati a baracche 
mollo più stahili e conforie- 
voli. 

Anche la fare dei soccorsi 
è diociimentara in molte ili» 
smrazioni e ci ricordo il (Te 
so di soccorsi e di aiuti da 
gni dove in Friuli, dalle va 
rie regioni d'fialia e da tanti 
Pioesi stranieri vicini e Son- 
tarsi. 

fl Fritali son da disenti- 
caro chi to do aiutato in quei 
momenti e anche allrameneo 
quert'anera vuole esprimere 
fa sua riconoscenza. Il testo 
illustrativo é preceduto da 
une prefazione dello steso 
auiore, da ma preseniazio- 
ne dell'allora preposto all'a- 
perazione Friuli on. Ghisep- 
pe Zomberlesti, dall'allora 
presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. avv 
Artomio Comelli. 

Tui! sotrolineano I mia 
niente particolare di quella 
iravedìa e si taffermano con 
le doro memorie e cm i foro 
richiami su quarti è sialo 
datto per riparare a una ca- 
tastrafe di così grande por- 
tata. 


Neli ilituiri nomini poli 
nici si legge amiche da sodi 
razione per una CRerpenza 
convliia positivamente e per 
ur rinaseità avviaia sui bi- 
mari del defiuitivo complera- 
messo. Segue no slodie 
dell'ansore del libro conte» 
morative del decennale dei 
sima, dedicato alle cause 
del terrermata 

Sono studi simologici € 
geologici schemarizzati è 
semplificati per essere resi 
accessi a ni perbblico in 
gran parte digiuno di comi 
mîengi specializzate in mate» 
ria, ma capaci di dare um'in= 
lormazione abbustanze ade- 
puata dei fenomeni peologici 
e simici, che interessano il 
territorio fHiulaio posro rea 
da cetena delle Alpi Carni 
che e Giulie e il Mare 
Adriatico. 

i prende la mossa dalla 
teoria della deriva dei canti 
nenti per arrivare alle soft 
zioni focali. Net catia delle 
previsioni viene dato la pi 
rola di sinmologi Berndondi è 
Fimetti, Che il Friuli sio co- 
ratterizzato da una discreta 
simnicltà fo dimostra la sto 
ria antica e recente dello 
Regione. 

Francesco Mo dedica 
appailo ui capliole, ganslto 
firvardie del suo siae, alla se- 
quenza di ferremoti e movi 
menti tellurici del Fritli a 
parrie dol 363 dopo Crisio 
dito all'altimo di dieci ovini 
Ja. 

bri degee un elenco impres 
riomante di sirmi, più iniessi 
hr alcuni periodi. meno fre 
quenti in altri, ma sempre di 
secolo im secolo incombenti 
sulla terra friulana. Allora 
era diflicile è lento rico 
siruire è lo carità pubblica 
ed ecclesiale veniva incentra 
come poteva alle femielie è 
alle persone  disasirate. 
Spesso alcuni luoghi e bar- 
phi venivano abbandonati 
per sempre, dl popolo fr 
dito + atoricantente abitato 
a convivere di secoli con i 
ferremati di minore entità, 
specie nelle zone montare, 
vicine  all'epicentro solite 
dell'attività sismica in zana 
solitamente prealpina. Qire- 
stà ponaraiica storica dello 
ttmtaloagia friulana é prece» 
duta do in elenco dei nomi 
dle paesi frimlani colpiti dal 
terremoto, Anche questo 
serve per nor dimenticare. 
Geri girando e viagglanido 
attraverso | paesi della dé 
atruzione di allora si vedono 
# ifici, nuovi, porsi rimandi, 
traffico è vita, Non manca 
no però qucora zone da ring 
Mare e da riattivare, 

Timie ciegirici somo ini- 
torg visibili. «Friuli terre- 
mattata» di Francesco Mau 
rod eta icazione che 
può apparire stimolante per 
dire W canmnino compiuto e 
quello che rimane dr com 
Here. In wi decennio il Fri- 
li è praticamente Firania 
dalle macerie e si è dara 
tiuovariette detid Perpiote ali 
Vila, une prospertiva Jttmra 
I confronto tra il recente 
passato e il presente scaturi» 
sce da lavoro di Francesco 
Mauro con evidenza e gi 
atifica un certo orgoglio no- 
strano. Ma il terremoto pd 
aemifive rilormarne vitto da ma» 
tura erologica ale Friuli è 
non hisogne allentare da 
suordia e abbandonarsi a 
unt compirola superfici 
find 
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Un vino alla volta 


chi SÌ BENINI 


Riesling renano 


an é, e non sarà. un di- 

scorso per addetti ai lavo» 

ni del maurico mimo clelia 

vitivimicolturi, E d'altrone 
de il Direttore, dr. Burelli, con la 
sua doke autorevolezza sacerdotale 
Aappereiì appena inquinata da una 
lunga consuetudine di affetti e di 
antiche amicizie un po' pasanca 
manti, me Tiaweva raccomandato, 
«Perché non descrivi in tutti sem 
piicità, uno alli volta, i «ini fnulanmi 
ai nostri emigrati?a; ed eccomi qui, 
disponibilissimo ed entusiasta, come 
sempre quando si tratti del nobile 
figlio della wie, 

Vi sarò accanto per un numero 
imprecisato di puntale allraverso le 
quali, senza pretese e in tutia umil- 
Ul, mou soprattutto Senza annarvi 
con fumosi riferimenti tecnici, i do- 
nerd qualcosa del mio Erazan baga- 
glio di esperienze in campo enopa- 
siromomico per comsentirvi uma pil 
pinscizai comoscenza del +7Imi fmulani 
che. © stato detto e sentio con un 
pizzico di Iincludibile campanilismo, 
non temono confronti nel mondo. 
Sari una conversizione alla buona, 
da caminetto, come se ci inovassimo 
a tavola, dinanzi a un buon sagre, 
Per ib pipa pane un'anisia i LTE curiosi- 
Li che ho la presunzione di indosi: 
nare m Inti vai cosi nostalgicamen= 
te lontam, anche se vivete appena il 
di li del Livenza, dal vostro campa- 
nile e, quindi, dai vostri vini dacché 
è vero che chiesa c osteria (pardon, 
(Miorino!) sono sempre stati, e so- 
no, i due poli mon evitabili della vita 
cli puvese 

Un po di storia, quindi, un po' di 
aneddéotica, qualche csuriosi espe- 
rienza. personale, eli abbinamenti 
con la cucina tipica friulana e qual- 
che suggerimento: li troverete im 
questo Lai vino ada valle che ci terrà 
compagnia [REST alcum mesi 

E comincio da un vino bianco; 
i Riesling renano. Ricordo, in pro- 
posito, una feroce litigata con due 
amici, Tite Bidoli vienaiolo in San 
Daniele e Aleco Contardo, cx emi- 
erato di Rive d'Arncano, entrambi 
malati di friulanite acuta. Ed en- 
trambi cultori di vino. Il primo qua» 
le praduttore, ancorche alla ricerca 
di un prodotto ubbidiente, ma non 
troppo, alle regole delle moderne 
iccniche di vinificazione ©e vicino, 
ma non troppo, al cosiddetto vir del 
comtidini il secondo, Aloco di Rivea, 
quale bevitore robusto anche se 
Iroppo allezionate ai vm ruvici, 
fortemente tannmici, dial colore mar: 
cato, 4 quel tipo di vino, tanto per 
intenderci, che si pis sac cai cur- 
DIES, 

Cigectto di questa disputa l'esatta 
dizione del nome del vino bianco 
inulano scelto per la vernice di que 
sta nuovi rubrica. Cioe il Riesling 
renano ch'io ritengo di pronunce 
bene come lo promuncio, e cioé 
Misti, con l'accento sulla i, mentre 
I miti due ferissioni appositori lo 
pronunciano alla maniera friulana, 
e cioè Riese, Fine e pare, come che 
sf air in flesderi, voi non baderete più 
né a Tite nt ad Alceo, andate sulla 
cammeo giusta e pronunciate Risling 
scenz'ombra di dubbio ewitando, 
così, una brutta figura. 

Il Riezlinie renano {si scrive Rie. 
sling comunquel è dello anche 
Bhemresling o (Grewurziraube {di 
questi mia sapienza sarebbe lusim- 
guta la professoressa Faleschini che 
tanti, tantissimi anni of sono, quasi 
50 per l'esattezza. mi insegnò ap- 
punto la lingua tedesca allo Zanon 
di Udine). Il vitigno del Riesling ne- 
nano viene dumigue dallo (semmai 
cosce dì miei nicordìi scolastici sono 
esatti, la de in tedesco si pronuncia 
e cosi Tite e Alceo sono sistemati 
per sempre. 

Questo vitigno è si coltivato in 
Frul, ma anche m zone preferibil- 





mente collinari cel resto d'Italia 
{tolto 1] Sud], soprattutto nel Tren= 
tino-Alto Adige che è l'unica regio- 
ne italiana di cui, in tema di vini 
bianchi, il Friuli-Venezia Giulia 
debba temere la concorrenza, anclee 
se quelli altoatesini e trentini, per la 
verita, ai me palono troppo aciculi, 
quasi icerbi. Il grappolo del Rie- 
sling renano, tanto per darvene 
qualche indicazione, è un po tar- 
chiato, LnEZzo, piccolino, malto com- 
patto: insomma, non bello a veder- 
si, L'acino è pur esso piccolo e «feri- 
co. di colore quasi dell'oro vecchio, 
Ergo, lo avrete capito, se ne ricava 
un vino bianco. . 

A dina di questo vino, lo confes- 
“o, sono un po imbarazzato anche 
perche, contramamente a tati, nom 
è che mi entusiasmi cocessivamente 
Fors'anche perché c'è, fra i mostri 
vignaioli, la stramaledetta, depreca- 
bile tendenza a vinificazioni diverse. 
Ge la amilnele id DEnane nelle SII 
elette, x accorgerete che sui Colli 
ornentali del Friuli, da Tarcento a 
Cormons, predomina quella che wi 
darà un vino dal colore un po’ cari- 
co di giallo (che nom è il suo tipico) 
e, a volte, anche dal sapore un tanti- 
nello ossidato {e sarebbe troppo 
lungo «piegarvene i motivi), mentre 
sul Collo gornziano cl manigor Me 
spetto della sun tipicità, do Un “I 
no dal colore giallo piglia con ni- 
flessi (stupendi) verdognoli, duil s1- 
pore fresco, asciutto, vicino a uni 
carbuta aromatizzazione, ma acidu- 
lo quamo hasta, ma giovane, ma 
muslamente sceso, E qui, nel Collio 
appunto, simo certamente più 
prossimi alli realtà, anche se quel 
pizzico di aroma in più può forse 
disturbare. Perche il Riesling rena- 
no ha da essere secco, sicuramente. 
rabbiosamente  sceco.  Cercalene. 
quindi, che abbia queste caratteristi- 
che. 

Perù stable bene anlenti alla gradi» 
zione alcolica. fili e por mit mi 
stamchero di mipetere che noi, inula- 
ni, abbiamo il malverzo della ccces- 
siva alcolicità: il vino bianco, tienilo 
ben presente amico emigrato, mom 
deve, e sottolineo non deve, superi» 
re i dodia aradi e mezzo. O meglio: 
a 12 griedi ti dari felimtà. Altramenti 
rassegnati n nom piacewolì conse 
puenze sulle quali, prima o poi, mi 
permetterò di tornare. Se sani così il 
tuo Riesling, potrai usame a piaci- 
mento nello sposalizio con i piatti. 
Mia quali” Serive Luigi Veronelli. 
niente è lutto. Faccio mia questo 
giudizio e aggiumpo: piatti di pesce, 
soprattutto, 

Insomma, Amico, degustalo LATTE 
vuoi. E vino Jolly. 








mo 
di FIERO ISOLA 


I semotore Mario Toros, presa- 

dente di «Friuli nel Alomdivi, ha 

voluto essere presente, insieme 

con gli amici del Foedlar di Ro- 
ma, all'inaugurazione della prima 
mostra romana della pittrice Loretta 
Dorboli, friulana originaria di S. 
Pietro al Natisone, irapiamiata nella 
bassa meabenese, a Comcordia, dove 
vive in vin della Puce. 

La mostra dal titolo «Lin anondo 
da raccontare» — in tutto ama qua 
ramtima di opere — era stata allestita 
mella galleria La Felvea di Derna è 
Marco Querel, in via Fraitina. (Mine 
nl senatore Toros so intervenuti, 
alla serata iniugurale, il presidente 
del Fopolir Adriano Degano è una 
folta delegazione di soci, nonchè me 
merose personalità del mondo cultu 


L'attualità 


Il decano dei pittori friulani. 





Ottant’anni, ma non li dimostra 


Fred Pittino è stato festeggiato dalla città di Udine ove vive la sua... terza giovinezza 


di LICIO DAMIANI 

ni corpornura massiccia, la 

testa solida e come scolpita 

in un masso, alticciata, leg- 

germente rubizza, il volo 
spesso illuminato da un sorriso lareo è 
bonirnga, con qualche scntdia di alliet= 
tuosa ironia ngi piccoli occhi scimullan= 
ti. A ottant'anni Fred Fittino ba la vi- 
vacità ed esprime la forza di un vomo 
di mera cià, sempre attivo ed entusia- 
sli. 

Il decano degli artisti friulani è stato 
festeggiato, per il suo ottamtesimào come 
pieanno, dal comune di Udine, presenti 
il sinduco Bressani e li giunia. Intorno 
i lui c'erano gli allievi d'un tempo, oggi 
tutti pittori affermati. 

Gran parte degli esponenti maggiori 
dell'ame friulana cConlemporibca 4000 
passati per il suo studio di via Licinio, 
ingombro di Lele gia finite a in lavora» 
zione, con ammonticchinti, lungo le pa- 
reti, i #«tentrimi» di cuccume, cipolle, 
trecce d'aglio, vasetti © altri utensili ca- 
salinghi che fanno da modello alle sue 
«malure micia Chianti giovani nori 
hanno imparato da lui a tenere in mano 
i pennelli e a impastare i colori? 

Pitttno, in origine, doveva fare il geo» 
metri. Ma il diploma ottenuto nel 1924 
1 Udine, dove si era stabilito con la fa- 
miglia dalla natia Dogna, rimase nel 
cassetto. La piùura era la sua vocazio- 
ne. E cosi, dopo brevi soggiorni a Mila- 
no e in Austria, entrà nel gruppo degli 
artisti friulani d'avanguardia; Candido 
Grass, Angillotto Modotto, 1 fratelli 
Basikéelli. Le novit. allora, cruno pi 
co accette nell'ambiente friulano e ke 
prime mostre, tenute a Udine a cavallo 
fra gli anni Venti e Trenta, suscitarono 
lo scandalo dei benpensanti. Ma ciò 
nom scorggio il gruppo. 

La pittura di Pittimo si ispirava alle 
rudi volumetrie del Maestri Tolmezani 
del Quattro e Cimguecento, nalliccian- 
dosi, per questo «humus: tutto locale, 
alle composizioni «piciroses,  monu- 
mentali, epiche che allora erano state 
portate in auge, in Ialia, da artisti qua- 
li Sironi. Ma e'6 in esse un fondo aspri. 
gno e Ispido che sapeva di provincia ryu- 
rale, All'intellettuabsmo, alla letteraty= 
ra. Fittino sostituiva uni sorti di con- 
sanza spirituale, di attaccamento ai 
valori nativi. Poco depo le prime cspo- 
sizioni odimesi egli si trasferi a Milano. 
Fu um periodo craltante di incontri e di 
esperienze. Nella metropoli lombarda 
entro in contatto com gli ambienti cul- 
turali più avanzati dell'epoca. Freguen» 
to artisti quali Carri scrittori famosi 
La sua tavolozza si schiari, divenne fra- 
gramie di colori e asserbi gli influssi de- 
gli impressionisti francesi: intimismo è 
sensibilità squisita, superfici accese è 
cangianti secondo | modi di Gauguin, 
pennellate sfirite e vibranti che interpre» 





tavano, in maniera tutta personale, la 
liberizione lirica, le velature soffuse da 
impercettibili velature, di Renoir. 

| soggetti erano quelli tratti dal suo 
mondo «bobemien: Tgazzi com chilar- 
ra, nudi» malinconici o fesosi di forza 
accesa e romantici 

Duramie un breve rieniro a Udine, 
nel 1938, Fittino fu avvicinato dal par- 
roco di Flambro, che gli commissiona 
la decorazione della chiesa; presentò 
due bozzetti, una Anmunciazionee S 
una sfacciata dal paradiso» di corag 
gioso impuimto antrilradizioneale, che 
irovarone dillicalti ad essere accettate, 
Ma il buon senso prevale. Il pittore si 
mise all'opera l'anno dopo. I 10 giu- 
eno del 1940 aveva appena terminato 
di dipangere l'immagine della Vergine, 
«regina della pace», come recitava la 
scritta dedicatoria. Uscito di chiesa udi, 
in piazza, attraverso gli ultoparlamti che 
diffondevano il discorso di Mussolini, 
la dichiarazione di guerra all'Inghilter- 
ra e alla Francia. Quella sera decise di 
tictabiliri definitivamente in Friuli. 

Nell'ultimo periodo del conflitto 
oonebia be e negli TINI ALCGUESSIVI allernò 
la piùtura a cavalletto alle decorazioni 
di chiese, L'impostazione delle partitu= 
re decormive unisce alla rude volume- 
tria friulana un intenso colorismo vene- 
io. 

In questo periodo vengono portati a 
termine il cielo musivo della cliesa di 
Urbignacco di Buia, gli affreschi nelle 
parrocchia di Felett& e di Form di Sa 
pri, li palo per la chiesa del posse nata- 
le. Dogna. A metà degli anni Cinquan- 
ta venne completata la decorazione del- 
la chiesa di Cisterna. Nelle complesse 
scene, la folla in costumi medioevali ie- 
simone der miracoli ripropone le tipo» 
laggie sofferte di contadini e di monta» 
nani, in uni cormice ambientale mepec- 
chiante il volto architettonico dei paesi 
della montagna friulana. 

Del 1963 sono gli Apostoli in mesai- 


co per l'altare del Sacramenio al Tem: 
pio Qsaario di Udine, Che recupeta no. 
rinsanguanidole, suggestioni di seraticità 
bazantinia. Per la stessa choesa Pittino 
realizzo | frammentari mosiici sall'alta. 
re della Madonna e il midondante, si 
gantesco affresco della «Resurrezione», 

Nel dopoguerra l'artista aveva as 
«unto la direzione della Scuola mosso 
sii di Spilimbergo, incarico che manten- 
mie per Irent'anni,  proclipanadosi in 
un'attività fervida per la valorizazione 
dell'istituto e per la formazione di un 
folto numero di artisti e artigiani. Le 
opere mM usive da lui progettate e realiz» 
rate andarono in varie regioni italiane, 
nonché negli Stati Uniti, San Domingo, 
Irlanda, Austria, Svezia, Giappone, Li- 
bano, nonche in vani altri paesi. Alcune 
furono commissionate da comunità di 
emigrati fmulani. Sempre a metà degli 
anni Sessanta, tra le molle opere monu: 
mentali, spicca l'affresco sulle valle del 
cupolino e del prestateno del duomo di 
Udine, dove Pittino averi dipinio con 
sstro settecentesco un [io Padre» cir- 
condato da girotondi di teorie angeli 
che, con un estro e una fragranza sro. 
coode. 

L'opera sostituiva una parte della de- 
corazione del pilone sellecenbesco Lui 
gi Dongny, distrutta dii bombanda- 
menti del 11434 

Melle tele, Pittino predilige le evario 
ni fantasliche dei «Giocalieri», dei 
«Galtimbanchi», del aCirchis. 1 perso 
naggi irrompono nel quadro con un cè- 
lorismo sfrenato e panico. 

(i sono poi le tantessime smaoîure 
morte», documenti poetici di um intimi- 
smo raccolto e demestico, e i sugori 
paesaggi. 

Le opere degli anni Settanta si avvale 
gono in vita luce vinosa, calda è opu- 
lenta di tramonto, che fa cantare le pa- 
siosità barocche del denso pigmento 
L'artista sembra avere irovuto im cssé 
la saggezza orazione del «carpe diem, 
Le «Arianna discinte», i «Bacchia in ci 
lindgro sfondato cinto di pampini, gli 
sArlecchinis e le altre maschere parte 
cipaio d'inina «ila volgare è grassi nella 
ana lerrestnità da suburbio, E una suol 
panta» sand e gioiosa, lemperita da 
un'ronia lellimani sottile, somiona e 
un po malinconica. Fittino, por mante- 
nendé il suo forie volumetrismo finula» 
no, guarda ora ai veneti: al Pordenone 
al Romanino, al Piazzetta, al Tiepolo 

Tutti temi che, insieme alle cmature 
more», commuano i essere sviluppati 
anche oggi, con un linguaggio menù 
compatto, mi sempre accentuato con 
una sorta di durezza che si stempera in 
delicati accordi di colore. 

Esprimono la perenne pioventii di vm 
artista che ha saputo esprimere sempre, 
con sincerità è freschezza, l'anima fnu- 
lina, 


o friulano di Loretta Dorbolò 


rale e artistico romano. 

Una piitura, quella della Dorbolò 
— isserva Carlo Sporlon presenta 
dala in catalogo —, nella quale 
«Troviamo i fogaoldrs friulani, il cene 
tro della cucina, che a sua volta è il 
centro della casa, Yi somo i caminetti 
cal fuoco acceso, gli armadi carbchi 
di oppetti, le finestre con le temaline, | 
fili stezi coni pammni messi ad asciuga- 
re. V'è il vecchio ferro da stiro che si 
scaldava con le braci. Vi é una calda 
convivenza di vomini, animati, oespet= 
ti, in un affollamento che suggerisce 
allegria, gioia di vivere, disordine vi- 
race e spiritato», 

E appunto la gioia di vivere tra- 
«messi dalla «fatina» Dorbolò nttra- 
versi i soi quadri (altrettanti colpi 
di bacchetta magica”), è il messaggio 
che più ha colpito i visitatori romani, 
Ai quali la visione di quel mondo com- 
tadimo, semplice e genuino, intessuto 






di umili cose e di aperti orizzomi, de- 
vé aver procurato, forse, l'effetto di 
una boccala d'ossigeno. ln una città, 


come Roma, sempre più soffocata 
dal traffico è dal fumi dell'inquina: 
mento. 





Il presidente di «Friuli nel manda» con la pittrice Loretta Dorbolò, 


Incontri di aggiornamento organizzati da «Friuli nel mondo» 


FRIULI ner MONDO 


Gennaio 1967 





F Peg d’Europa a rapporto 


11 Fogolars della C.E.E. a Strasburgo 


di ELIO AGOSTO 


a normativa della Re 

gione Autonoma Friu- 

li-Venezia Giulia in 

materia di emigrazione 
è la terza Conferenza regionale 
dell'emigrazione ilel settembre 
dello scorso anna, sono stati fil 
fon di comvalpimento diretto 
dei sodalizi del nosiri connazio- 
nali residenti all'estero, ma par- 
ticolarmenie si sono dimostrati 
momenti di sempre maggior in- 
terze néi confronti della Re- 
gione di origine per i residenti in 
Europa ed è naturale se sì pensa 
sIla loro collocazione geografica 
più legata al Friuli-Venezia Giu- 
lia da una problematica che si 
rivela sempre più ricca di pro- 
spettive in un futoro che sta 
cambiano sii politicamente che 
culturalmente, com aperture di 
più larga collaborazione e di più 
diffusa coscienza di umitarictà di 
orientamenti. 

Sono state queste motivazioni 
che hanno ispirato, com vasta 
adesione di consensi da parte 
dei Fopoddes furie curopei, il 
progelto di incontro di lavora 
che fosse in grado di informare, 
aggiornare e dibattere ph ornen 
tamenti e le limee di Intervento 
che la mostra Regione sta ani- 
tuando a favore © a sostegno 
delle nostre collettività operanti 
nell'Europa Cee. L'incomira, 
programmato a Strasburgo nei 
due giormi di sabato € domenica, 
# e D6 ottobre scorsa, è stato 
realizzato su uno specifico pro- 
getto a suo iempo preseniato {e 
poi approvato) al Servizio auto- 


so al competente issessorato. 

L'incontro si è articolato su 
due relazioni di base che hanno 
introdotto la vasta tematica dei 
problemi attuali del nostro 
mondo emigrato, La prima rela» 
zione — tenuta dal nostro diret- 
tore Ottorino Burelli — ha indi- 
cato con rigorosità di riferimen- 
to, le diverse Funzioni e i diversi 
ruoli che, in un processo di sem- 
pre più chiara delimizione, han 
no assunto le assocliurioni regio» 
nali per l'emigrazione collocute 
nella normativa specifica del 
Friuli-Venezia Giulia; ha poi in- 
dicato la metodologia di uma 
cortelli collaborazione Uri 
«brruli nel Mondo, altre asso 
clazioni © parlicolarmente | so- 
dalizi nd esso aderenti, fissando 
diversi e precisi spari di inber- 
vento e di competenza, dando ai 
Fopolirs la configurazione che è 
di loro specifica proprietà di au- 
lonomia nelle loro iniziative, ma 
anche di collegamento necessa» 
mo con l'Ente, nell'attuizione 
dei programmi regionali, indica- 
ti annualmente come possibili 
indicazioni di operaiimità. 

La seconda relazione è stata 
tenuta dal vicedirettore del Ser: 
vizio Autonomo regionale del- 
Emigrazione, Norberto Toni- 
ni; in una precisa esposizione ha 
illusirato la crescente presenza 
della Regione  Frinli-Venezia 
Giulia in materia di emiprazio- 
ne, smiolineando lo spazio pro» 
pria di mibervento sempre pie 
positivo e di maggior meldenza 


che si © orcala, con kggi che 
hanno favoriio e soprutiuito 
programmato © concretamente 





Il vicepresidente dr. Domenico Lenardurii consegna al rappresentante 
di Friuli nei Mondo la bandiera d'Europa. A sinistra, media toto, il vice: 
direttore del Servizio regionale dell'emigrazione, KH, Tonini, è a destra 
il presidente dei Fogolàr di Mulhouse, comm. Oreste D'Agosio 


venti a favore delle comunità 
emigrate © dei singoli correzio- 
nali. Sottolineando il pluralismo 
delle issociazioni regionali rico» 
nossute agh etfetti de benefici 
previsti dalla normativa regio- 





nale, Tonini ha rilevato il ruolo 
del Servizio autonomo dell'Emi 
gramone, indicamdone 1 compila, 
la dispombilità « i settori nei 
quali è venuto 1 colmare un'esi- 
penza da tempo sentita. Ha poi 


Un mamento dell'incontro dei Fagolkrs dalla Svizzera nel diballita 
sulle relazioni di studio (Locamo 18 e 19 ottobre 'B6). 


evidenziato lo spirito della nor- 
mativa regionale, passato da 
una fase assistenziale ad un vero 
programma di pianificazione ar- 
monica ci interventi è «i incenti» 
vi, inserti nelle mutate condi 
zioni e nei nuovi problemi del- 
l'emigrazione regionale. Ha va- 
luto poi ricondare lo sfarzo di 
individuazione che il Servizio 
dell'emigrazione sta facendo per 
li razionablzzazione e la funzio» 
nalità degli interventi, progrum- 
mati nel piano annuale e nel 
piano triennale della Regione, 
con il competente asszssorato. 

C'è stato anche il dibanito 
che ha avulo una piena parteci» 
pazione dei presenti, molto me 
ressati ai diversi punti toccati 
dalle due relazioni. Dibattito 
che, oltre a segnare il concreto è 
wivissimo interesse dé nostri 
cormregionali alla vila poltca, 
culturale e sociale della nosira 
terra, ba portato al convolgi- 
mento delle nostre comunità nei 
problemi della Regione: confer- 
mango, se ce n'era ancora biso- 
gno, la comvinzione che, pur es- 
sendo fuori dai confini della no- 
altra regime, MMinpoTaà ancora 
legati al nostro vivere e al no- 
siro crescere solto ogni punto di 
vista. Questo dibatiito è stato 
continuato fino alle ore 20. con 
una dignità e una maturità di 
CRLITÀE dei wari problemi chie Ve 
nivano allirontati, da porre una 
specie cdi scaletta cli bempa da me 
prendersi nella seconda giornata 
di lavoro 

Dopo la cena di sabato, c'è 
siato un momento coliurale che 
ha disteso l'impegno di lavoro 
dei partecipanti: & stato proiete 


tato il documentario è Abitare in 
Frisia, realizzato da «Friuli nel 
Merndos con il contributo della 
Repone Friuli-Venezia Girulva, è 
il balletto folcloristico di Zurigo 
ha portato una nota di richiamo 
per le tradizioni Friulane mai di- 
menticate. 

La domenica mallina sono ri- 
presi i lavori dell'incontro com 





duoe interventi dei relaton, Bus 
relli e Toni, 1 quali hanne 
puntualizzato | chiarimenti ri- 


chiesti e dato risposta alle da- 
mande di carattere pratico pese 
nella prima giornata. È seguita 
uma relazione di mallo interesse 
a parte di Domemco Lenar- 
duri, vicepresidente di «Friuli 
nel Mandas peri Fopolir: all'e- 
stero e alto funzionario della 
CEE, sul tema: L'Europa dei cit: 


sadini. La relazione si è rivelata 
momento di grande prestigio 
Der i SU CONEnUII e per quel 


taglio di realismo e ottimismo 
insieme che Lenarduzzi ha sapu- 
îo dare alle realtà politiche ed 
economiche dell'Europa. | lavo- 
fi si sotto chiusi con l'impegno 
di presentare domanda al Servi 
zio dell'emigrazione e all'asses- 
sorito regionale competente di 
programmare anche nel 1987 
un'analoga inimiativa che per- 
metta la continuità di questi in- 
conto, da tutt Moomose ul co» 
me occassenme insostituibile «di 
cresca e di consipevolera del 
comuni problemi € come mo- 
mento forte di unione alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 

Im rappresentanza dei Fogo- 
Kirs dell'Europa CEE erano pre- 
senti i rappresentanti di ben 17 
solalizi operanti 


nomo dell'emigrazione e, per es- 


ra da nanni che le comuniti 

emigrate di nostri comegiona- 

li operanti in Svizzera sentiva- 

no il bisogno di un contatto 
dircito con le realtà della loro terra 
d'origine, sia come punto di riferimento 
per i loro molti problemi singoli e col 
kettivi, sia per migliorare un rapporto 
che permettesse loro uma presenca ce 
munitaria più contimiativa e meno de 
cassonale nel contesto socio-culturale in 
cui sono creseluti come momento ag- 
eregalivo è associazionistico, éFriuli 
nel Mondo ha recepito questa imanza, 
formulando una risposta con l'organiz- 
razione di uma due giorni di lavoro, 





Luigi Casarsa, oriundo da Udine è residente da parecchio tempo in 
Inghilterra, ha fatto visita al suo adorato Friuli: in questa foto lo ve- 
diamo helica assieme ai lralelli è alle sorelle, con un caro saluto che 
vuol fare arrivare ni numerosi amici rasldandi nella piccola patria e in 


Inghilterra, 


una vastissima gamma di inter- 


Quelli della Svizzera a Locarno 


Questa acmenzione» È © stata aliuala 
Lacamo moi giorni 18 e 19 ottobre, im 
collaborazione tra «lFrivli nel Monda, 
il Servizio regionale autonomo dell'E- 
migrazione di Udine, con l'appoggio 
tecnico-logistico della Presidenza della 
Federazione del Fogolirs furlane della 
Svizzera. 

I lavori sono stati presieduti dal pre 
sidente della Federazione dei Fogar 


furlane della Svizzera, Silvano Cella, 


presidente anche del Fapolir furlan dal 
Tessin. Ha preso la parola il nostro di- 
rettore Ottorino Barelli, che ha dlu- 
strato nei particolari | rapporti che so- 
no sostanza del vivere di un Fogalîr o 


di nn sodalizio nei confronti dell''Asso- 
cisione regionale riconosciute a cui 
aderisce nella terra d'origine, dei rap- 
porti con il Servizio e l'Assessorato al- 
l'Emigrazione del Friuli-Venezia Giù- 
lia, delle prospettive del movimento as- 
soclazionistico a breve e media scaden- 
za e delle possibilità operative che iro- 
vino sccssione di tradursi in conereti 
imberventi. 

Ha fatto seguito la relazione della 
rappresentante del Servizio autonama 
regionale dell'Emigrazione, Luciana 
Gallizia, che si è dettagliatamente sof- 
fermata sulla normativa della Regione 
Friuli-Veneria Giulia in materia di 


Dopo trent'anni di lontananza dal Friuli, sì sono ritrovati a Usago di 

Travesio i iraielli @ la sorelle Carrilti, con i cognali è i nipoli: li wedia- 

mo uniti, arrivati dal Belgio, da Palermo, da Milano, nei dare a tutti gli 

en se nal monde, una rinnovala laglimanianzia di aMalta è di 
i solidarietà. 


emigrazione, sulle funzioni e sulle come 
petenze del Servizio antonomo dell'E- 
migrazione, clencando i diversi settori 
in cui opera a favore degli emigrati e 
delle loro associazioni, precisandone le 
modalità è le strategie che guidano i di- 
werzi itimerari degli interventi regionali. 

La prima porie della giornata ha 
avuto come conclesione la formazione 
di tre commissioni di lavoro che hanno 
dibattuto i problemi culturali, i proble 
mi sociali e i problemi operativi in tre 
eruppi distinti. L'incontro finale dei ca- 
pigruppo ha dato le motivazioni di sup- 
portò alle mozioni per il documento fi- 
male È stato proiettato il documentario 


Fer 


«Abitare ia Fritto, Il gruppo corale di 
Lugano si è poi esibito per oltre un'ora, 
presentando motivi musicali di vasto re- 
pertorio friulano, 

I lavori — a cui hanno partecipato 
rappresentanti di 14 Fogolirs della 
Ssviezera (era assente il solo Fogaodlar 
furlan di Lucerna, impegnato per la ce- 
lebrazione del 15" di fondazione) — si 
sono chiusi con un documento approva 
to all'unamimità, in cui si da atto a 
«Friuli nel Mondo» della validità del- 
l'incontro, che è stato giudicato da tutti 
come sccasione preziosissima e di mol- 
bo interesse per i nostri corregionali in 
Svienera. 


Nel luglio 1885 si sono uniti in matrimonio, a Basiliano, Lucia Gabbi- 
na, figlia del nostro abbonato Ferruccio, «d Ezio Rossi. Nella foto da 
sinistra Ferruocio Gabbino da Risano residente in Belgio da più di 
quarani'anni, gli aposi, la madre della sposa, Nilla Greatti, è il iratello 


Gino, con cari saluti a parenti e amici sparsi nel mondo. 


NEL 
Gennaio 1987 





a chiesto di essere ie a dare 
questa notizia. Non glad 
perché fo sappia fare me 
glio di altri, nta per un mao- 
tivo del naro partieolare. Perché 
me vescovo, Tio Soli, è di Peroriix 





ed amel'io io sono, Ai Pesarili era Al 
deo suo padre e Miei niro padre ca 
erano amici cal è Dorina ruo madre 
edera Roca, nua madre, che corepria- 
vane, se così si può dire, in host. Così 
i moi dalendsi di Ciavità e da Tirina 
adi misi di Martiel e dal Pàlor, nei se- 
coli sempre sali ai Pesci 

Conosco i Saleriara (ora diventate 
Fesoevoa) fin da quarto cero Sanno, 
Lo ricordo correre per le strade del 
paese, andare a prendere l'acqua sal 
dorosa con die fiaschi più gravdi ali 
fui. fore dilizcntemente la spesa per 
iuta lartigio intero 

D'altronde futti si conoscete fn pae 
ve, de ce sona vicine de une alle altre 
per dio più st è mole per qualche verso 
imparentati, le iradizioni e (ricordi so- 
smo comuni. La vira sterra non è quasi 
mai vicenda dndividivàle, personale, 
peivara: ersa infanti si bererseca, si ia- 
Sneecia, si finte con quella deeli altri e 
eli alri nor sora nie degli cnromei, 
cui si può essere indiiferenti, Si è seme 
pre in qquessili ie snoda legati, calmvoiti, 
periecipi e sell'eessere di paese» la po 
rola «comunità» ha un significare ve 
re, breliminabile, di amerntico «visi 
tao, 

I fatto che n cornice diventi vesene 
vo e per de porte dare mafizio, sia pure 
dî erande rilievo, ni per chi appariie» 
ne ala stesa comunita, fa motizio si fa 
como cai rinaanze interiori, vicenda 
cite non ricwardo sole la ristretta farni- 
elia dell'interessato, ma tutte fe farti 
elle che a Pesarili vivano e quelle fe 
sana rante) chie sano fuori: in Argenti 
na, pregi Stati Lori, dn Aneetrenita 

Pero questo di notizia va data su 
a Friuli sel morndos, siomate per pui 
miranti: fo stesa Das Tito é wa 
emigrante in Bolivia, così come emi 
eretti sro su Sic Eple, tin sio KP 
giur di Arpentitaà è primo dicono vuoi 
zio Bio, 

Ma per an altro maliva da metizio 
Ri merita uyeco pariicalare; i neo 
Fescora esce di quei «Solari degli 
orologie che luo rese fimeso il pae- 
w nel avcsndo. Posariis si falestriftà dat 
dani da secoli nella fahbrica degli ore 
logi e nella efario di Porsdls hanto le 
rorato niolti di quelli che poi sono cur 
deti per il nrondo, farsi del naiprtiere 
frmparate tra i remore del tornio è 
quello del eicello, con da vista davanti 
del verde dei peoti e dei baschi e lungo 
lu sirado de dome curve sotio la certa 
o setta il fascio del fieno 

Digi questi sie cORmparsani speri 
per apri dove fore eerermno che da 
guri CE rigondiora ali costruttori sai 
arologri é tscito, ed é andato per i 
monde, dia che non ho meo la tuta 
few del padre, sa da nmica nera di 
quelle arretidente ali parte malerma. 
Che non si è data a comrenire macchine 
per mirare i sempo, ma si è dedicato 
ai riscallo di sormini fuori dal iempo e 
delia storia e per i grati l'inico sempo 
d quello del sole che sorge e che forme 
mar vedianta soncere domani, Che ho 
rininelato ad una propela faniella per 
pessare a famiglie fonrane ci pochi è 
FACITIANTA fIORLLR VAPORI. 

Aitehe questo è Perarite, Ml suo e dl 
anda poese, bove simo nati, dave rima» 
sqio i nestri cari, accanto a fusti anelli 
ole abbiamo condacitito è di cul un ma- 
ine 0 an loforrafla in cimifera ci ri- 
portano, siido, dl ricordo. Con cui è 
hello, tondo dapa rvnba, fermarsi a 
parlare, come fnisero ancora tra mai, 

Pesariis, fl pacse che abbiano deri 
tro. di porre dell'amima 














Il notiziario 





Cia nlesimo compleanno di Fira Miattivz in Andreatta, a Windaor: esmigralla in 
Canada nel 1987, la signora Rina, circondata felicemente da tutta la numero: 
sa lamiglia, desidera salutare parenti e amici in Ialia, in Canada, U.S.A e Ar- 
gentina con un particolare saluto al irmiello è alle sorelle residenti ad Azzano 
Decima, 





Gente nostra al Fogolàr furlan di Adelaide: in piedi, da sinistra mella foto, 
Giuliano Zago, Michele Massalongo, Marisa Baldassi, Renzo Feorind, presi: 
denie del Fogolàr lurlan, Ariemio Giacomini, Bruno Moratil; acscosciali, Gio- 
«anni Spirzo, Marcello Pios, Angelo Felîrin e Robert Pos. A iutti buon lavoro 
è Bibguri, 





La classe 1536 dei Fogolir furlan di Adelaide ha festeggiato nalla sede del 
sodalizio la sua prima metà del secolo di vita: li altendiamo per un più presdi- 
gioso traguardo, ma sempre uniti insieme. 


SÌ 


Fa e 





I cugini Baluto, Truani, Della Libera, Lot e Rigo, residenti a Bordeaux (Frane 
cia) hanno rivisio dopo ben Si anni i qugini Kerschbaumen residenti a Bolza- 
roc sono tutti oriundi da Lestans è Spilimbergo. Nella foto, il gruppo del pa- 
renti desidera ricordare il non lraquente avvenimento è invia tanti cari saluti 
alla sorella Irma e ai cugini residenti in Francia, Argentina è italia. 


Il cavalierato della Repubblica Italiana 


Onore al merito 





| 1986 ha visto emigranti [rmula- 
ni ricevere dal Capo dello Stato 
il titolo onorifico di cavaliere 
della Repubblica per i loro me- 
riti sociali e civili Ci accingiamo a 
dare un profilo sintetico sui friulani, 
che hanno ricevuto l'omorificenza 
della Repubblica Italiana quale valo» 
rizzuzione del loro operato, 
Luigi Beriokdi è nato a Tricesimo il 
7 settembre 1913 e, rientrato in pa- 
tria, risiede 1 Udine in via Leonardo 
da Vinci. Bertoldi é emigrato im Bel- 
gio nel 1931, un periodo difficile e di 
crisi economiche in Italia e nel mon- 
da. E stato assunto come apprendista 
in una cava di pietra (la seconda in 
Europa secondo le valutazioni degli 
esperti) dove lavoravano crca 4,000 
aper, Poma della sneerra Eertokdi 
decise di passare i tempi di risi di La- 
voro allenandosi in una palestra lo- 
cale. Fu li che si inizio al pugilato, 
uno sport che, in seguito, praticò con 
ottimi risultati. Bertobdi era tesserato 
del CONI e giunse a disputare una 
cinquantina d'incomto, ma il sopra 
venire del contilito mondisle doveva 
annullare i suoi sogni di campione 
sportivo. Nel 1946, terminata la 
muerra, Luigi Berioldi non aveva più 
la possibilità per età e fisico di ni- 
prendere l'attività pugilistica: orga- 
nizzò un club di pugilato tuttora esi- 
siente, intitolato aLe Gant Rebec 
quoisa, che hi crealo numerosi cam» 
pioni. Ha lavorato nell'anno 1958, 
nella provincia del Limburgo, ad 
Hasselt, chiedendo al Ministero del 
Lavoro la licenza professionale d'ar- 
tigianato, che era molto difficile con- 
cedere agli stranieri. Luigi Bertoldi 
eri palrocmato da due bravism e 
moti rchitetti, che conoscevano ed 
avevano ipprezzaio il suo lavoro, Ha 
ricevuto immediatamente la licenza e 
ha sviluppato un'impresa edile di pie- 
tra naturale, che è divenuta molto 
importante e famosa in tutta la regio» 
ne del Limburgo, Costruna porte, Îi= 
nestre, caminetti, rusto, pilastri, ter- 
razze, scale rustiche e tante altre rea- 
lizzazioni in pietra. La clientela era 
numerosissima: impresari e privati, 
fra i quali anche la Casa Reale belga 
per la residenza di Operimby in Lim- 
borgo. Ha fabbricato anche i pilastri 
di parecchi ponti sul Canale Alberto. 
E miuscto sd ottenere al concora sel» 
tenali per l'artigianato il successo nel- 
la prova d'esame con la prima laurea 
con medaglia di bronzo da parte del 
governo belga nel 1969 e la seconda 
con medaglia d'argento nel 1976. Per 
li terza lane, essendogs comma miti» 
ruto dall'attività edilizia, Luigi Ber- 
toldi espose tutto il suo operato alla 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato, Agricoltura di Udine, 
che lo associò agli operatori beneme- 
riti del 19823, comferendogli un diplo- 
mai com medaglia d'oro 
A Mario Cargnello di Buttrio l'o- 
norificenza del cavalierato della Re- 
pubblica Italiana è stata comunicata 
dial prefelto di Mantova, Salvatore 
Pandolfini, Infatti Cargnello risiede a 
Casstelfirte di Mantoxa dal 196, 
mentre dal 1955 al 1960 ha risieduto 
in Mantova-città. Il suo trasfemmen- 
to di domicilio a Castelbelforie deri- 
va dal fatto che ha sposato una ca- 
sielfortese, Adriana Rondelli. Mana 
Cargnelli è divenulo cos caslellorte» 
se di udozione. Contemporaneimen- 
ie al cambio di domicilio si è conge- 
dato dal Corpo delle Guardie di Pub- 
blica Sicurezza e ha iniziato un nuo- 
Li lavoro, occupandosi Pressice la 


Maria Cargnella 





“\ di 


Giuseppe Gardonio 


Montccatini-Edison di Frassino. Me 
la sua lunga carriera Cargnello è pas. 
sato dalle mansioni esecutive a quelle 
impiegatizie e si é meritato la meda- 
glia d'oro per i wenlicinqgue anni di 
dedizione nell'assolvimento del pro- 
prio lavoro, Nel 1970 ha partecipata 
alle elezioni amministrative del Ci 
mune di Castelbelforie ed è sialo 
eketto consigliere comunale con malte 
prefenenze. Per Cilgque ami là *&valbo 
le funzioni di Vicesindaco, inîeres- 
sandos: all'edilizia € collaborando in 
tale veste alla stesura del piano rego» 
latore di Castelbelforte. 

Ha dimostrato di essere un amani: 
nistratore capace e responsabile, di 
rara compcelenza. Nel DITO È stato 
eletto consigliere provinciale di Man 
tiva, a bnibon Imnulana ha manbternt- 
to la nostalgia e Pattaccamento alli 
sun terra natale e ha promossa a 
Mantova la costituzione della sezione 
del Fogolir Furlan. Ha ricoperto pu: 
re la carica di presidente del sodalizio 
friulano. Fra le varie iniziative realia- 
rale da Mano Cargnello va segnalato 
l’incontro fra 1 presidenti delle pro 
vinck: di Muntova e di Udine e gli 
scambi culturali tra complessi corali 
e compagnie teatrali dell'udinese è 
del mantovano. 

L'Italia non dimentica i suoi figli 
migliori all'estero. Attualmente il po 
verno nazionale con le elezioni dei 
conta di rappresentanza degli emi- 
granti ha dimostrato di iniziare una 
muovi fase di interessamento e di cal. 
legamento con i cittadini italiani è i 
familian residenti all'esiero. Però il 
governo italiano è sempre stato sens 
bile ai meriti acquisiti dai hosir em 
granti non dimenticando di assegnare 
le omorificenze delli Repubblica ai 
comnmutonali in terra straniera Re 
centemente © toccato 1 Giuseppe Gar 
ilonio, nativo di Cordenons, di veni 
insignito della onorificenza di um 
liere al merito della Repubblica Ne 
liana. Il comferimento di così presti 
poso riconoscimento è venuto 1 pre 
miare un inulino che si é dedicato al 
lavoro, alla famiglia e alla salvaguar: 
dia delle tradizioni del Friuli in terra 
arpentina. La notizia dell'omorificen 
za ha destato viva soddisfazione ne 
familiari e fra i numerosi amici 4 
estimatori di Buenos Aires è ira quel 
ti di Villa Dominico, vivace centro 
commerciale alle porte di Bueno di 
res. Giuseppe Gardonio risiede, ap 
punto, a Willa Dominico con una nu 
trita schiera di figli e di nipoti, Que 
sto il testo del teleeramina con il qua 
le il segretario di Stato alla presiden. 
za del consiglio dei minisini, Giuliano 
mato ha comunicato al Presidenti 
dell'Ente «Friuli nel Mondo Maro 
Toros, la nomina: «Lieto partecipare 
che con suo decreto datato 17-1.10k6 
il presidente Repubblica si est om 
piaciuto disporre conferimento ono 
nificenza cavaliere ordine mento re 
pubblica italiana at Signor Giuseppe 
Giardonto su proposta Ministero AL 
lam Esterio 

La cerimonia del conferimento ul 
ficiale delle insegne si è svolta a Bue 
nos Aires alla presenza di autontà ci- 
vili e militari e di numeroso pubblico. 
L'ambascuitore d'Italia a Buenos Ai- 
res, Lodesico Incesa di Camerana, ha 
dato un abbraccio affettuoso a Giu 
seppe Gardonio. 1] suo nome fa mi 
re alla cittadina di Cordenons, che ha 
dato tanti suoi figli all'emigrazione 
friulana in talti i continenti, apecie 
nelle due Amernche, al Frioli e all 
comunita italiana in terra argentina, 


È 


Gli anni 


ottanta 


di DOWENICO ZANNIER 


i si chiede dove vada il Friuli de- 
gli anni (tianta a proposito del- 
la sua culbera specifica, della 
sua facies etnica è tradizionale, 
Si marcia in direzione di un potenziamento 
della Crivlamità o di un deprado! Il enaéetto 
di friulamità è molto elastico ed è difficile 
da definire, come i concetti generici è glo- 
tali che prendono nome da un Paese 0 da 
uî popolo. Gemerico però mon è astratto è 
ma concreterra la «i ricava sempre sia che 
si parli di Friulamità, di Italiamità, di Hi- 
spanidad, di Latimitas, di Dewischium. 

Frislanità è un po’ la somma delle come 
ponenti storiche, cuttirali, linguistiche e ar- 
tstiche del Friuli. 

C'é come dappertutto il coro delle Cas- 
«andre che mon cessano di cogliere l'occa- 
some per allermare la fine è Il hramsonio 
d'ogni tipo di frimlamità. È un terreno che 
prospera da più di un secolo con i suni ar- 
besti spogli, ma icnaci, Noa trova, però, ri- 
scontro nella realta, se son nell'assiomatico 
principio esistenziale che nulla di umano è 
di ierresire è imperliuro è lmmoriale. È 
chianò che il katino a un certo pento è maor- 
ta dissolrendasi nei suoi numerosi torrenti 
ligguistici neolatini, Anche il preco amtico 
non esiste più c nemmeno il sanserifo, no- 
nostante gli interminabili poemi della mito- 
ligia indi, viene oggi parlato. Ripetere, 
quindi, a coloro che operano per una pro- 
mozione è unò sviluppo della lingua friuda- 
na e della betieraiara che ad essa si connet: 
it e si ricollega che un giorno il friulano si 
atinguerà è cosa di cattivo gusto e di disaf- 
fezione verso la propria pente è i valori che 
esa ha ereditato e mantiene, 

Intendianeoci = anche sulle parole 
immanente» è «COnierrarii, che nono sono 
mui fissità e immobilità quando si tratta di 
finzuagpi c di civilia. 

La vita è movimento, Cigni fase tende ad 
essere dinamica, Ci può essere un regredire 
é un progredire, ma la stailelià assoluta di 
uî linguaggio è Impossibile, Quello che 
condiziona la cultura friutana e nom salo 
quella, nia tutte le culiure regionali e au- 
tnzione è oggi l'eiù tecnica, Una cubiera 
non può vivere come farza inerziale perche 
ke interferenze sulla sua traiettoria sono in 
namerevali e le forse che tendono a mutarla 
è variare il suo campo sono immense. 
Quando si chiede la scuola per uma bingua 
la si la come spiaggia estrema ma lo si fa 
per dare una propulzione dall'interno. 

Il popolo friulano è in parte Semodivato 
dai merzi di comunicazione di massa, dis- 
sasso come i polli, esposto a tutte le cor- 
nenti. Per giunta nel suo grembo è pieno di 
profeti che predicano la sua distruzione ca- 
me meczò per accedere a una culbura curò- 
pra più vasta e più alta. lm reabià ogni mer- 
11 Rimgwiatico pasò servire alla creazione del 
genio è all'espressione umiversale dello spi- 
rito umana, Lino dei merzi più deleteri per 
li salvazuadia della cubtera e della lingua 
friulana è il mezzo televisivo, Im una situa- 
ione come l'attuale la televisione spazza 
dalle famiglie è dal bambini come un ura- 
gano la lingua della famiglia è dei padri, 
malto più che la radio, 


Non accade solo in Friulî, ripetiamo. In 
Bretagna dopo l'avvento della televisione, 
cschesivamente di lineua francese, decine di 
migliaia di Famiglie hanno abbandomato il 
bretone per il francese. Adesso la Francia 
cone ai ripari per le sue culbere regionali. 
Quando questo avverrà im Ialia” Cosa ha 
meal fatto la Regione Friuli-Venezia (Giulia 
per la valorizzazione della coltura e della 
lingua friulana? Stampiamo opuscoli e stu- 
dii di felclore, quando occorrerebbe partire 
dal fondo di un'azione rianovatebce ele in- 
vesta | diversi settori della vita associata 
dalla scuola all'ente pebblico, 

Senza volontà politica è cena aiudi (i- 
manziari è difficile andare avanti, C'é trap» 
pa paura a farsi vedere di sentire friulano è 
si crea persino il negativo contrasto tra ita» 
liano è Friulamo, come realtà contrapposte 
ed elidentisi, La cultura friulana viene dan 
neggiata anche dall'obiranziomo è dall'e- 
siremismo, Twiti sanno che «peso il meglio 
è memnico del buono, La realta bilingwe è hi» 
cultarale del Friuli, quando addirittura mon 
sin trilinpee, è davanti agli occhi di tetti ed 
è così evidente che mon può essere negata, 
L'esperienza del salvataggio delle lingue 
baltiche è celtiche viene riprodotta nella si- 
tuazione Frimlama senza i dovuti aggiusta. 
meaiti, che tetigano conto della diversa am: 
hiemiazione. 

In Friuli cultura c lingua italiane e ladine 
devono comvivere senra assimilarsi recipro- 
camente, ma sera escludersi. Deve cessare 
lo strapotere della cultura italiana egemone 
per dare più spazio, anzi lo spario necessa» 
rio, per la friubanità. 

Gli anni ottanta ci dovrebbero portare a 
una cnesstenza è a un equilibrio tra coma- 
mita linguistica © colturale friulama e coma- 
nità nazionale, intendendo per nazionale il 
sigmificato corrente im Italia (e non quello 
più esatto in usa in altri Paisi) di comunità 
siatale, Se guardiano dunque al divario di 
partenca tra le due cultere basilari della Re- 
gione, agpi la bilancia pende in un senso 
poco propizio, ma noa è impossibile resi- 
stervi com quella tenacia sotterranea di cai 
tante valte il popolo friulano è stato capace 
nei secoli. Se im vari settori e rome si nota 
ui degrado, vi è in alii settori una nipresa. 
Mon si potrà certamente pretendere che la 
lingua imulama rimanga quella di ieri, So- 
pravviverà muimando vocaboli e costrutti 
da altre lingec. Il purismao eccessivo e la ri- 
costrizione artificiosa di certi linguisti che 
ci danno parole mal wsaie com la pretesa di 
una restaurazione famno più danno che he- 
ne. 

Ge il campo televisivo © avaro per la cul» 
tera friulana, malto maggiore spazio viene 
dato dalle radio lscali che agiscono come 
forza unificante del parlato e come pre- 
senza attiva di cultura, Ci sono degli iane- 
gabili limiti in rapporto alla preparazione 
culturale © linguistica di corrispondenti è 
dicitori, ma il fatto è globalmente positiva, 
Tutte le realtà comtengono delle contrad- 
dizioni e le previsioni che se ne irappono 
non possono discostarsi dalla loro fonte, 
che è data prima che desiderata è program- 
mata. 


L'attualità 


Friulani in URSS 


Gannaso 1967 


-— IAS E ZI 





Da Sumy con amore 


In Ucraina i nostri 
lavoratori emigrati 
il primo «Fogolàrn» 
in Russia 


friulani non conoscono frentie- 

re e sono sciamati come le labo- 

rice api di un pulsante alveare 

in tutto il mondo e i loro rap: 
porti con popolazioni © Siaîl tra | 
quali hanno devuto lavorare e risie- 
«bere sono sempre stati cordiali e ri- 
spettosi. Se talvolta vicende, più 
grandi di loro, non hanno loro per- 
messo di manifestare questa innata 
comprensione è questo natufale af- 
fetto verso tulti, proprie del friulano, 
mon È certamente loro dovuto, [I- 
cimo che anche in circostanze ec 
eventi bello 1 friulani hanno avuto 
modo di dimestrare come gli italiani 
tutti la loro umanità € la loro fratel- 
lanza. Per questo è per la loro capaci. 


ti di lavoro e di imprendiltoriatità so 


no bene accerli dovunque 

Recentemente sono numerosi | 
triulani che lavorano nell'Unione So- 
sietica e precisamente im Ucraina in 
seguito a diverse iniziative industriali 
attuate nella zona È, infatti, da circa 
un anno che, in seguito al notevole 
sviluppo delle relazioni commerciali 
tra l'URSS e la Repubblica Italiana € 
in particolare tra un gruppo di azien 
de iriulane © il complesso Frunze di 
Sumy si é formata una numerosa co- 
munità friulana a Sumy, una cittadi- 
na dell'Unione Sovietica a cinca 250 
Km. da Kia, capitale dell'Ucraina e 
ana dalle profonde radici storiche 
Gh operi e | dimgenti friulani che 
operino a Sumy sono attorno alle 
sessanta persone, ma si prevede che 
per la realizzazione delle opere pro- 
gettate e contemplate in due anni di 
lavoro come eseguite, il numero dei 
friulani nella capitale dell'Ucraina 
venga a raggiungere in breve 1] nume- 
ra «i centoacmuania persone, COoMMi- 
prese varie lamiglie che sl trasferiran- 
no dal Friuli in Ucraina. 

Abbiamo dunque un comlallo Ira 
una popolazione che viene dall'Italia 
e la popolazione locale con reciproca 
alima e conoscenza, Dobbiamo subi» 
to dire che l'accoglienza delle nutori- 
tie della popolazione di Samy e din- 
torni & stata particolarmente calorosa 
ed esemplare. Per quanio riguarda il 
comportamento dei friolami il come 
gresso del Pariito Comunista Uerai- 
mo, svallos recentemente, ha stilato 
Lità elogio ulficiale nella sua relazione 
conclusiva 

La nostra comunità sente Vesigen- 
za di un punto di ritrovo tra gli ita- 
liani presenti in Ucraina e soprattui- 
to i friulani, che sono la stragrande 
maggioranza dei lavoratori, vorreb 





Il gruppo di friulani operanti a Sumy (Russia) con la bandiera della Regione. 


bero realizzare una possibilità di in 
contro nell'ambito del campo abilali» 
vo, creare praticamente la sede di un 
«[Fogolar Furlano, come ce ne sono 
in tutto il mondo dove i friulani si in- 
CONiraino. 

A questo punto vorremmo ricor 
dare come una comunità friulana di 
lavoratori si tres in Arerbardrzan, 
deve arriva anche il giornale Friti 
nei Mando, Il «Fogolir Furlan di 
Sumy con uni sede adeguata e fun- 
zionale potrebbe essere il punto di 
partenza e il sostegno di successive 
iniziative e di scambi culturali con la 
ricca e molteplice cultura dell'Unione 
Sovietica. È pure siato ventilato un 
gemellaggio tra la qua di Sumy e la 
cubi di Udine e iniziative analoghe 
sono in cantiere. Le autorità locali 
hanno espresso parere favorevole al- 
l'iniziativa perché la conoscenza e l'a- 
micizia tra i popoli e ira i lavoratori 
dei diversi Stati è opera di pace, di 
lralermia e di cultura, di progresso 
dell'ominitii, 

IW comitato promotore dell'isti- 
tuendo sodalizio fnulano è presiedu- 
to dal geometra Carlo Cecchini che si 
rese interprete di questa esigenza del» 
la colleitività friulana com l'Ente 
«Fritali nel Mando, Secondo Cecchi» 
mi l'iniziativa del nuovo Fagoldr com 
giunlamente i una serie di iniziative 
di scambi culturali verrebbe ad arrio- 
chire il Friuli, la nostra Piecola Po 
frà, di conoscenze e di contatti con 
LIS po) ande popolo GSO quello Mussi, 
che ci è affine per vicende storiche, 
cultural è umane, In concreto ver 
rebbe allestita all'inierno del cantiere 
una piccola costruzione da adibire a 
sede del nuovo Fopalie Furlan e qua- 
le centro di ritrovo per tutti i fniulani 
di Sumy e gli altri connazionali italia 
ni che desiderassero aderirvi. Il buon 
clima cli amicizia € chi unione tra La 
comunità fmualana e la popolazione 
locale puo bemsamo venir conferma- 
to dalle diverse richieste di matrimo- 
mo di lavoratori friulani con cittadi- 
ne sovietiche. 


Si sa però che il friulano sente sem- 
pre tanta nostalgia della sua Poirie 
dal Fridle che cerca di ricreare dove è 
possibile l'atmosfera, calda, schietta, 
amichevole della sua terra e del paese 
nativo, con gente che parla la sua lin- 
gua, canta le sue canzoni, in partico» 
lare le tradizionali e suppestive villot- 
te, tramandate da secoli e da genera- 
zioni. Dal Fopalie, dove il lavoratore 
emigrato ritrova la sua casa e la sua 
pente, scaturiscono tante iniziative 
nei campi più disparati, ma sempre 
aventi una prospettiva sociale è fra» 
terna. Possiamo accennare alle attivi» 
Li ricreative è sportive, alle partite 4 
carte e a giochi di bocce, ma anche 
al pallone, ui trattenimenti danzanti, 
al tentro, alle conferenze culturali. 

L'iniziativa pare bene avviata e i 
promotori si sono premurali di infor 
mare molte persomaliti chella Regione 
Friuli-Venezia Ghulia tra cui varie 
emunenti nel mondo della cultura, 
dell'industria e del commercio e del 
l’arte. Anche l'ambasciata sovietica a 
Roma è stata interessata all'iniziativa 
dei friulani di Sumy. Certamente essa 
non sarebbe sorta se nom ci fosse sta» 
ia quell'attaccamento al lavoro e 
quel rispetto allalile proprio dei friu- 
lam werso la popolazione locale è ver- 
80 le autorità, sempre impegnate nel 
loro compito amministrativo, a favo- 
re del popolo. Il riflesso della rcaliz- 
zazione del sodalizio friulano della 
capitale dell'Lleraina e del pemellae- 
gio e delle manifestazioni culturali, 
fokeloristiche e artistiche negli scambi 
prewisti avvicinerà l'Italia e PUrss in 
maniera concreta e in particolare of- 
frirà alla nostra Regione la possibili- 
ti di compiere la sua funzione di 
ponte tra popoli e Stati in questa par- 
le centrale e onentale dell'Europa, 
così ricca di tradinoni e di cultura, 
così desderosa di sicurezza © di pace 
I legami economici diventano sempre 
piu stretti basti pensare al metano 
che giunge dalla Siberia all'Italia ed 
entra nelle case friulane, portando 
calore ed energia. 


prima laurea di se anni BA. ( Ba- 
cltelor al dei degree) avendo 
«maggiorato» in inglese e lege ro= 
mani, oclendese e privasa. dd Cina 
del Capo, che é uno dei centri più 
belli del Endafrica, è spesso capite 
della Famée Furane. i! padre di 
Durele conti a fotografare e d 
raccogliere fora di ansichi memensi 
di vira sondanielene, per essendo Jar 
fano br Africa. No Battizelli verra 
proninamente bi Friuli! con Ja imno- 
glie Paoline per rivedere fo sno bello 
cittadina collinare, dove da lasciato 
il suo cnore e tanti Ficardì. 

Facciamo gli tuguri a Daritala e a 
fo Sorrigelli di onenere seme no» 
vi succesti nella loro carriera e nel 
taro lavora dr nrado da far onore da se 
neri e af Friuli. che esi rappresen 
tano assieme a canti altri lavoratori e 
Neli di emigranti nell'Africa Abetra- 
le. Rinerazionio per l'occasione No 
per de sa collaborazione con de fto 
voariche sull'emierazione.  recionale 
alle ricerche di « Fripli nel Mondo 


aniela Botticelli si trova 
da parecchi ini sello 
Zimbabwe, io Rodesa di 
dt sempo, dove da convi- 
venta Ira d/ncati e gente di rise 
rape nai camasce tensioni di sipo 
malalricato e meri e fimnohi cercano 
di collaborare per il bene del nuovo 
Stato, Daniela é figlia del famaso fo- 
tagrato itinerante, No Battigelli e ni- 
pote dell'autore di libri su San Da- 
niele e ini Garibaldbri, pentori a Ge- 
sir renti ini for 
La nostra emigrante risiede ad 
Herare, fa capiiate dello Zimbabwe, 
deve si è svolte per circa nr prese la 
conferenza del Paesi non allineati. 
Sono convenuti nella capitale africa 
na alire cingueatisa capi di Stato afri» 
cani e dl altri Foesi del mondo, Ji 
problema del ton allineamento tra i 
due biavechi at "fto dhe la cano aeli 
Stati Uniti e all'Occidente ewrapeo e 
quello cite si piro all'Unione Sovie- 
tica e all'Europa orlentale), è molto 
sentito dai paesi del Terzo Mando, 


Daniela 
dal 


Sud Africa 





Daniela Maria Battigelli tiglia di ilo, oriundo da San Daniele del Friuli è fotografo 
in Zimbabwsa [Harare] sbudia can grandi risultali. 


luppo co di sanzioni contro il Sud: 
Africa. Adesso che uni sano ritor- 
nati alle doro case 0 patrie, ci al at- 
tende il risaltano dello horga marato- 
sat. 

Daniela è ad a Città del Capo do» 
we finirà prossinamente gli stadi peni- 
versitari. Ha preso secondo il curri- 
criuni niverzitanio di tino inglese la 


cost il lbente arabo im laemtoa, diversi 
re e presidenti, # presidente dell'in- 
alia Raitv Gandhi senza da anoelia ito- 
dimo e i principi dell'Arabia Sandra. 
Sano interventi anche | capi è i de- 
depati dell'iran è dell'irna, che si 
guardavo in coapresco, smentire tatti 
eli altri parlavano di pece. Si è di- 
seus di dini ga Paesi in via di svi 


che, peraltro, oascilloità ted i «dive 
blocchi con tendenze verso l'uno è 
verso dalia, 

Per tn nese Daniela ho vista born 
diere d'ogni eolare, sentito ulilare TE 
Pere, vista passare insrunre 
aMercedcs e sentito discorsi. Ermeo 
presenti delepari della Jugoslavia 
erd presente il colommetto Gieadali 
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INQVE STO-LOCALE 
SIMANGIA-FRIVI ANO 


La Camera di Commercio 
di Udine ha curato la pabbli- 
cazione di um ricettario illu- 
sirativo «q0luzino e vini friu» 
lani nel mondo» che a sua 
valia e callegaio alla carta 
gastronomica del Friuli; due 
pubblicazioni a supporto del- 
la targa lstitulta dall'ente ca- 
merale come contrassegno 
del ristoranti, dove viene ser- 
vito il «mangiar friulano». Il 
contrassegno è costituito da 
uma targa in ceramica su cui 
è disconata la figura del pa 
triarca di Aquileja, Bertran= 
do, simbolo della CCIAA di 
ildiine. 

(vesta targa viene asse- 
grata dalla Camera di Com- 
mercio ai nisboranti nel man- 
do, che «abitualmente e con 


Omo dIMOILAIS - Ancora 
un furto di opere d'arte 

Questa volta sarà difficile, al- 
meno così dicono, ritrovare i 
ladi l che hanno violato la 
chiesa parrocchiale di Cimoa- 
las, dove hanno rubato, tra le 
altre cose preziose, due ma- 
donne e un crocefisso, sialuci- 
te in legno risalenti al Cinque- 


continaità quotidiana» anno- 
verano nel loro menù almeno 
cinque piatti tradizionali ti- 
pici della cucina del Friuli, 
tra quelli indicati nella carta 
gastronomica e secondo | ri- 
cettario. Il ristorante, altre 
al mena coni prezzi dei piat- 
ti, dovra essere dotato della 
carta dei vini, nella quite di 
YIEANNO SNETe particolare ria 
licvo i vini del Frimbi. 

Il ristoratore che vorrà ot- 
tenere il contrassegno dovrà 
farne domanda alla Camera 
di Commercio di Udine, 
comprovando i requisiti ri» 
chiesti, Dovrà serivere al se- 
puenie indirimo; CCIAA 
Via Morpurgo 4, 33100 LUdi- 
me (Italia) Con telo: 
450021 CCIAA) UDIJI, 


cento e del valore di oltre cen- 
Lo milioni. 

ba, al di la del loro «coalo» 
quantitativo, va sceomalalo 
questo continuo depuupera= 
mento delle nostre opere arti. 
stiche. sia pur minori, ma co- 
slituenti un patrimonio e Una 
dacimentazione Sorta è cul- 
turale insostitusbili. 


Un paese al giorno 


En ZUPPiuolAa - La 
scomparsa del m° G. Pierobon 

Un'inutemtiza folla ha par 
tecipato alle esequie del mue- 
stro Giuseppe Pierobon, spen- 
tosi all'eta di 93 anni: una del- 
le figure più popolari e più co- 
nosciule di questo secolo non 
soltanto a Zoppola ma in tut- 
to il Friuli occidentale, Bene 
merito verso la comunità civile 
e religiosa, lascia un ricordo 
indelebile: con i suoi comcerti, 
fam dagli animi Venti, in colla» 
borazione con il conte France: 
sco Pancera, fu determinante 
nella costruzione dell'asilo in- 
fantile è, nella seconda parte 
della sua “ita, fu attivissimo 
sostenitore dell'oratorio par- 
racchiale, Lia sala del lzatro e 
quella della Schola Cantorum 
porteranno il suo nome e quel- 
lo della sui sposa Cecilia Sera- 
fina Costantini (sorella del 
cardinale Celso), come segno 
della sua larga dedizione a 
queste opere di banti è di no- 
bili, Vero artista e vero crm 
stano, liscia un patrimonio di 
grande prestigio come su 
espressione di uvomo. Nel 
ISfd, proprio per questi suoi 
meriti, era stato insignito da 
Piuolo WI del massimo ricomo» 
scomento della Santa Sede, con 
il riconoscimento di Commen= 
datore di San Gregorio Ma- 
gno 


E E sFILIMBERGO - 
L'avventura musicale del To- 
mat - Vent'anni di allività 
inintermatti, povera di merzi 
materiali ma infimtamente ri 
ca di buona volontà, di entu- 
slasmo e di tanti prestigiosi 
successi: questo è stato ricor 
dato nel duomo di Spilimber- 
eo dai 150 cantori che, im weni- 
Panni, hanno dato autorità è 
tanto nome alla corale «Got 
tardo Tomato (e il maestro 
morto nella prima guerra 
mondiale e il cui pudre lascio 
un fondo per l'istruzione mu- 
sicale). Un concerto che ha 
voluto riunire per il ventenna- 
le vibcchi (| nuo pill lecipa ili 
cell'attività musscale, non tane 
lo per mostrare Iutta la brave 
ru di cul sono stati e sono af 
cora capaci, quanto per pro- 
vare che cosa si possa fare e 
quali traguardi si possano rag- 
giungere quando c'è solidarie- 
tà e spirito di corpo in queste 
inigialive culturali è artisticlee, 
Il coro Tomai è conosciuto in 
Italia e nel mondo 


sr =pbss ir 2 = 5 


mam PORPETTO - La pa- } 
lude nasconde l'età del bronzo 

Forse, dia questi estate, sil 
ri possibile sapere la località 
da dove il conte Frangipane, 
werso il 1850, ricavo tutti quei 
pezzi rari e antichissimi di fer- 
ro e di bronzo che poi donò al 
musso di Udine: la scoperta di 
nuovi reperti, ceramiche e co 
ci omati, avvenuta recente. 
mente presso le foci del fiume 
Corno, a Porpetto, nel corso 
di alcumi lavori per casli uzioni 
di strade, fanno pensare che 
propria qui Cera un imessdia= 
mento dell'eia del bronzo, che 
risale agli anni 1600-1100 
avanti Cristo. Sono avveni- 
menti sempre più frequenti in 
un Friuli che rivela, in tanti 
sus angoli, autentici tesori di 
archeologia preistorica. Con 
ceni probabilità sarà ancora 
difficile stabiline dove esatta» 
mente il gruppo umano abita- 
vi in quel lontano passato, 
bem anterore alla venuta dei 
romani: ma certamenie è pos- 
sibile affermare che queste zo- 
ne sono di grande Interesse 
storico, se smo in grado di re- 
stituire dopo tanti secoli testi- 
monmanz: di cottura di argilla, 
lavorata com fregi che dimo- 
strano una buona e precisa 
coltura, E la Sovrintendenza 
ha definito quest'area di For- 
peito come zona da studiare, 
con li certezza che si potra ar- 
ricchire il patrimonio delle no- 
sire conoscenze. 


Mose Tuec-Me Croesini 


Si sono uniti in matrimo- 
nio, a Pordenone, nella chie- 
sa del Cristo Maria Clara 
Tucci e Colin MeCrosin. 
Maria Clara Tucci, figlia di 
Alfonso Tucci, già direttore 
del teatro Verdi, si tronava 
a San Franelsoo per um ma- 
ster au scienza della fimanza 
che si sealpera in quella wmi- 
versità, La ha conossiuta 
Colin MeCressin, funziona: 
rio federale Usa, Agli sposi 
sentite felbcita zioni, 





- "A È È 
Erano passati trent'anni è Ninalmente si sono rilrarali: a Flaibano 
hanno vissuto un incontro indimenticabile | fratelli Cressatii (da sind» 
Sira, Marcella dal Canada, Silvana da Udine, Rosalba, Raimondo, Am- 
lanio è Giordano dalla Francia), SI augurano — è noi ci uniamo a 
questo desiderio — di ritrorarei al più presto, sempre con lana gioia, 








ll Presidente della Repubblica italiana, Cossiga, in visltà al Columbus 
Centre dii Toronio: a dargli il baneenula c'aramno anche la presidente 
della Società Femminile Friulana di Toronto, Silvia Furlano e la sé 
grelaria di corrispondenza, Maria Branetta, accamia al Presidente. 


E ® DIMANIMS - Masi 
ca e porchetta per la festa po 
polare — Chmai è tradizione 
im: alleso sappuntiumen bo ne 
pirco vicino al campo sporti- 
vo; gli affezionati della piorna- 
ta — tra donatori di sangue ed 
cmigrati presenti in Friuli per 
ke ferie, circa un migliato di 
persone nom lamna lesmato 
sull'allestumento dell'inconiro 
e sul contenuto dal mettersi a 
tavola, non tanto per il solo 
pasto, quanto per rinsaldare 
quel senso di comunità che 
unisce tuiti. Sindaco è sacer 
dote, responsabili di associa- 
zioni e di gruppi, primo fra 
tutti i donatori di sangue, con 
tanti simpatizzanti, hanno vo- 
luto espressamente una lona 
festa, che si ripete ormai da 
anni, come testimonianza di 
solidarietà è come mano Lesa 
verso l'amicizia con tutti, 
Chiattro porchette sono siate 
cucinate e consumate; ha par 
leqpalo la banda di Vivaro 
con un'esibizione da entusa: 
smo e ce stata anche una fan- 
fara militare, E poi è seguita 
una serie di giochi popolari a 
cul, direttamente o indiretta 
mente, tuîti hanno dato la lo- 
ro partecipazione, finendo poi 
con li classica gara di calcio 
tra scapodli è ammogliati, (e 
da dire che in giornate come 
questa 2 Mirova e si Misco i 
qusto di vivere assieme nella 
comunità, contro iutie le Len 
tazioni di chiudersi in un fin 
troppo radicato indivatuali 
smo 
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Africa 


ALGERIA 
Duomar Omealla - El Harrach 
Facendoci visita hai prowvedu 
lo a requiarizzare ligcrizione 
par il T956 


LIBIA 


Castoldi Mario « Tripoli - In 
Gccasione della lua venuta a 
Udina hai provveduto a rinnova 
re la ua iscrizione all'ente per 
| 1956 a il 1987 Jabbonamiento 
#ia aerca) 


SOMALIA 

Cervasato Michele - Mogadi- 
agio - Abbiamo preso nota della 
tua iscrizione per il 1986 


SUD AFRICA 

Adami Giovanni - Ber Valley 

Giauco Garyboalo ti ha isgritta 
all'ente per l'anno in corso (ab- 
boanamento «ia aereg] 

Bottega Luigi - Freosnaye Sca 
Polini - Quando sei venuio ad 
Udine hail saldato Viscorizione 
ner il 16. 

Brocchetlo Domenico - Bel- 
ladr - È sinto Dvira ad isoriverti 
per il 19686, 

Bironaliani Mario - Bar Valley - 


E venuta da noi lua moglie san i 
figli Roberto è Luzio a ti hanno 
iseritto all'ente per il 1967 [ab 
biemnamento per posta aerea) 

Campagnolo Bruno » Ber Val 
let - Da Hiorsano al Tagliaman- 
to & arrivata la tua bserizione 
pisr il biennio 1967-1988 [posta 
aerea) 

Casasola Rinaldo - Johanne» 
sburg - Tuo cugino Lusgi li ha 
lncritto per ll 1906 

Coruboko Glauco - Cyrildene - 
Prendiamo ola della iua isgri- 
zione {posta aerea) per l'anno 
appena iniziato, 

Gosnni Adallo - Wittleld - Ab- 
biamo ritevulo la lua iscrizione 
par il 1AB6 

Da Re Luigi - Boksburg » Ci è 
giumia la tua iscrizione per Van- 
nio scorao 

De Marchi Cesarino - Grange 
Growe - Durante la bua Wisilia ai 
nestri uffici di Udine hai rinno: 
valo la lua iscrizione per il 1967 
(posta narna) 

Del Fabbro Adelina e Luigino 
- Johannesburg - Rino De Mar- 
chi ha proveeduto alla vostra 


iscrizione all'ente per il 1966 è 
Il TRS7: mandi di co 
Sottocorona Rinaldo «- Bok 


è pervenuta la iva 
1987 


sburg - & 
quota associativa per il 
[pasta aerea). 


Oceania 


ARIDO WA CALEDONIA 


Buiblasrani Arrigo - Novunnaa - 
Da San Pietro di Fagagna ci è 
pervenuta il «aglia postale con 
la quola associativa per il 1856. 


AUSTRALIA 


Battalino Santina - Cleveland 
- Liana Zucchiatii da Zug (&viz- 
zara) li ha iscritta all'anto per il 
1987 

Bini Luciana - Melbourne - Da 
Gervignano è arrisalo il vaglia 
a saldo della lua igsrizione per 
il 1866. 

Bol Teresa è Gregorio - Morih 
Coburg - Daniela WMissio è venu- 
ta a trovarci è vi ha iscrilio al- 
l'ente per il biennio 1567-1968 
[posta asraa) 

Gabai Silvana e Guido - Who 
rouly - finche par voi ha provva- 
duto Dansela Miszio all'iscrizio: 
na par ll 1986 a dl 1987 

Gallligaro Giovanni - Bunbury 
- Gon i saluti a tutti i friulani do 
Nest Australia tua moglie # 
lub ligli hÒanò è Flawia li hanno 


rintotato Viserizione per il 
triennio 1656-1687-1665 (posta 
aerea) 


Casarsa Daniele - Kwinana 
Mel farci gradita visita hai prov 
#«Bduto a rinteosare iscrizione 


Canion Luciano - Caracas - È 


jposia sera) anche per ii 15547. 
Castronini Ulisse » Cremome 
Gi ha fatto piacere la tua visita 

in sede assieme alla gontile 

consorte; la ua isgrizione è per 

il TReG 
Cecchini - Zadra Lidia - Bum 

daberg - Tuo fraiello Gabriele 

da Porpelto ti manda tanti palu- 

ti, iscrivendoti all'anto per il 

1667 (posa aerea). 

Coesio Paolo - Padetow - Da 
Gadroipo è arnrisato il vaglia con 
la quota d'iscrizione per il 1906 

Crosilia John » Sydney » Ab 
biamo ricevuio la iva iscrizione 
pier il 1986; per quanto riquarta 
le notizie riguardo ln foto di 
emigranti ìn Germania da (Go 
maglians nel 1915 non possia- 
mao forniriate perché non è rin- 
fracclabila l'insormatore. Manda) 
di cdr. 

Danial Orazio - Glion Wawar- 
ley - Nel farci visita a Udime hai 
rinnovato l'iscrizione per il 1067 
jposla aerea). 

Da Martin Pietro - Sydney - 
Gon i saluti a Toppo di Travesio 
è srrmvata anche la tua iscrizio 
ne per il 1887 [posta aerea) 
fawio Valerio contraccambia il 
mandi 

Da Tina Rosetta - Brisbane - 
Tuo marito ha provveduto a rin 
novara l'iscrizione par il 1987 
(posia aerda) 

Di Brarzà Edoardo - Concord 


- Tua figlia Denise ti ha iscritto 
nel 1986 

Dorigo Timo - Lakemba - È 
stato Di Brarzà a iscriverti per 
il 19306 

Dri Lidia « Fizzroy= Hel corsa 
della tua gradita visita al nostri 
uffici di Udine hai rinnovato l'i- 
acrizione anche per ll 1987 

Pradolit Pierina - Noble Park 
- Fiero Pecoi di Tramonti di So- 
pra ti ha iscritto all'anto par il 
1966 [abbonamento per posia 
aerea), 


Sud America 


VEMESIELA 


Ballina Enrico + Valemela - | 
luci genitori ti mariano tanti 
ceri saluii nall'issriverti al no- 
stra ente per il 1987 

Borlaluesi Arrigo - El Trilal - 
Abbiamo ricevuto la tua quala 
associgliva per il 1987 [(poela 
aerea) 

Boriclussi Ivo - Puerto Ordaz 

Quando sei venuto alla nostra 
sade di Udine hai rinnovato l'i 
scerizione anche per il 1587 (po 
sla narea) 

Bpachian Allio - Garacas - Gi 
è parsanula la quota associati- 
Wa per il 1887 con labbonamen- 
la per posta aeraa, Maend/ di 
cor 


siazio Romano Urbani ad iscri 
«arti anche per il 1987 (posta 
aerea). 

Casasola Domenico - Valen 
cia - Tua cognata Gabrielha ha 
prowveduto ad iscriverti all'ente 
per il 1987 con abbonamento 
per posia aerea 

Chiarst Marcella - Marazaiba 

La signorina Bassolti Wi ha 
lscritio per È 1986, mantra in ol- 
inbre ci è gienta la quote per è 
1967. 

Frantcovig Virginio - La Vico 
ria - Tua sorella Gioia è venuta 
dalla Svizzera e li ha iscritto al 
l'ante per il 1987 con tanti augu 
rie saluti. 

Concina Egidio - Valencia - 
Diamo riscontro al versamento 
della quota par il 1965. 

Del Bianco Odoardo - Barqui- 
simaeto - Quando soi venuto & 
irovarci assioma a iua maglia 
hai ettettuato lisorizione par dl 
1987 (abbonamento alla riviata 
par posta aarnaa) 

Del Bianco Renzo - Barguigi» 
finebo - | budi g@enibori li hanno 
iscritto all'ente per il 1987 [po 
sla serdàa}. 


BRASILE 

Del Fabbro - Groppo Albera 
- San Paolo - Sii venuta a tro 
varci a Udine è hai rinnovato | 
atrizione par il 1907. 











«Il Palazrài: di Cavasso Nuovo: il mosaico è stalo lallo da Francesco 
Tramontin {oggi residente negli U.S AL la sorella Modasta, con qua: 
sla lobo, riceve è ricambia saluti a lanti amici di Cavaseo Nuoro e in 
are parti del mondo 


tn sEsTO AL REGHE- 
NA - Una palafitta dell'età del 
bronzo — Certamente, questo 
nostro Friuli ha malto di più 
delli sua storia nascosta nel 


Un paese al giorno 





Wim FULFERO - Il comu- 
ne progetta opere pubbliche — 
Sono sone che vanno difese e 
incrementate in tutti i modi: 
per troppi anni, com tutta la 


Rientro a Codroipo 





sottosuolo di quanto dimostri- buona volonta degli ammini- Codroipo spicca i 
no ke documeniazioni accerta-  stratori, hanno subito gravi da qualche nuse f 
te una conferma è venuta re-  depauperamenti di popolazio- la sagoma pietro- 3 
centemente dalla scoperta di ne e di misorse economiche. Si so dell'albero sti IO 
una palafitta dell'età del brot=  è fatto tanto ma tanto resta da lizzato che raffigura emi LS 
20, risalente ad oltre tremila fare in queste valli e il Comu- grante. Le fronde formano Ù 
anni orsono, Era da tempo ne di Pulfero ha messo in can- ur dilbo muareatecio rivaolio d 


chie la gente del luoeo, lunbo | 
campi arati in profondità con 


liere nuove iniziative per im= 
crementare lo sviluppo del suo 


verso il cielo a significare 
gli orizzonti lontani, mae 





le nuove macchine, nelle vici- | territorio, È stato approvato il tre trance e radici rano e Ù 
nanse del fimine Reghena, Inci rifacimento degli impianti di caldamente ancorati alla di | du 


viva reperti di ceramica, cocci 
@ altre testimonineze che pote 
wano facilmente essere datate 
ben prima della romanizzazio- 
ne. Utensili di bronzo e selci 
ne erano la conferma: ora l'e- 
splorazione ha dato certezza, 
in una sona che si chiama Pra- 
marine, di una pavimentazio 


acquedotti di Pulfero e Br- 
schis, di Placcida e Montefo- 
sc © stata affidata la proget- 
tazione per la ristrutturazione 
della scuola di Rodda che sari 
trasformata in centro residene 
ziale per anziani. Un altro 
problema è stato affrontato 
per quanto riguarda lillumi» 


terra frinlana. Tra gli emi- 
geranti che sono riformati 
ci ariete In Piro Comifi- 
so di Codroipo. Adesso, 
come scrive a «Friuli nel 
mentale nella lettera che 
OCA i rinnovo del 
suo abbanamerto al perio 
dico dell'Enie, è ritornato 
mel sno paese d'origine a 


Piro Comisso dopo 38 anni di 
amigrazione in Franzia è lor- 
nale a Codrolpo, nel suo 
Friuli, 


seconda patria, chie da sin 
ceramarile amato ic rixmel- 
tato e alla cui econontia ha 
contiribuito con da sua atti= 
vita, Gii e rimasto nei cno- 


E  BELi:KA[M} DI EROSsANM VITO Al TA- . PE . ! 

VARMO - Un affresco del  GLIAMENTO - Una serie di "© lignea artificiale apparte- © nazione pubblica del capoluo- ricevere il prafiuno del suo re il paese dove risiedeva, 

Cinquecento — Le tecniche, fatti di coltura — Un settem- MEDIE a uma palafitta E stato go e di tutte le frazioni, dove Fritali. Comiso non ha Fireux Molhain, ia sua 
recuperato parecchio materia» l'impianto si rivela insufficien= mai dimenticato la sua ter gente buona e ospitale, la 


che ormai sono di casi nel 
centro di restauro e di catalo- 
cazione di Villa Manin di Pas- 
sariano, hanno permesso un 
muovo salvataegio, preziosa 
testimonianza del Cinquecen= 
to fniulano a Belgrado di Var- 
mo: si tratta di un grande af- 
fresco, raffigurante Madonna 
con bambino, che è siato col- 
locato nella chiesa parrocchia. 
le, erazie ai fimanmiamenti del 
la Regione e di altr Enti, L'o- 
pera € attribuita allo spilim= 
berghese Marco Tiussìi che la- 
vorò negli stessi periodi in cui 
si affermò la prande personali- 
tà del Pordenone è le presti- 
giose fatiche dell'Amalico. 
L'affresco di Belgrado si tro 
vava. all'interno delli torre 
campanaria: le infiltrazioni di 
umidità stavano degradando 
Fopera, realizzata con la tecni- 
ca dell'affresco e della tempe- 
ra, Se si wolewa salvare questo 
documenla cinquecentesco ba» 
sogna, intervenire con lem- 
pestivila: così è sialo staccato 
dalla sui collocazione origina. 
ria e lo si & restaurato senza 
togliere nulla alle sue caratte- 
ristiche di nascita, non aggiun- 
gendo nulla a quanto l'artista 
aveva realizzato. Sono tornati 
alla luce 1 colori originati e l'o 
pera è stata collocata in una 
più degna cornice architettoni- 
ca, dove trova una più adatta 
posizione per l'ammirazione 
di totti. 


bre che si é caratterizzato per 
alcuni avvenimenti di presti- 
giosa cultura ha attirato V'at- 
tenzione del Pordenonese sulla 
cittadina: oltre al concerto del» 
l'orchestra del Teatro Verdi di 
Trieste e alla realizzazione del 
concorso nazionale di poesia 
«Città di San Vito al Taglia- 
mento», con una giuria di no- 
tag serillori è poeti, SI SENTO 
aperti i saloni è il parco di Pa- 
lazzo Altan per una mostra 
delle «cinquecentine», giù ca- 
talopate e oggi consultabili da- 
gli studiosi. Si tratta di ben 
irentacinque tomi preziosi, of- 
mai introvabili, di opere del 
sedicesimo secolo, tra 1 quali 
vi sono lesti come Le biro 
di Son Pietro di Luigi Tansil- 
lo, Rime e prose di Torquato 
Tasso e altre rarità che fanno 
insieme un autentico tesoro. 
Palazzo Altan, come ha voluto 
precisare il vicepresidente del» 
ki provincia di Pordenone e 
assessore galli cultura prof. 
Sergio Chiarotto, sta diven- 
tando, con le opportune opere 
di ristrutturazione e di riordi- 
no del parco, un importante 
appuntamento per manifesta» 
zioni culturali che potranno ri- 
chiamare interesse e sviluppa» 
re micerche in tutto il Friuli oc- 
cidentale e anche oltre, L'am- 
ministrazione comunale di San 
Vito al Tagliamento è disponi- 
bile per questa operazione di 
grande respiro. 


k organico che sarà sottopo- 
sto as tutti gli esami scientifici 
pier uma precisa datazione se 
comdo i sistemi più moderni e 
più affidabili. Saranno parti- 
colarmente studiate le condi» 
zioni dell'habitat umano di 


quell'antica epoca, le forme di 
economia e di cultura materia- 
le di quelle sconosciute popo- 
lazioni, Campionaiure di pali 
è di oggetti verranno inviati a 
Verona per questo. 


ie e va potenziato. C'é poi la 
necessità di una radicale siste- 
mazione delle difese contro il 
pericolo di caduta massi per 
alcuni tratti di strade che sono 
di essenziale utilità per la po 
polazione © per i lavori che in 
queste zone sono comuni. Ne 
vi di mezzo anche quel turi- 
smo che solo in apparenza è 
poco importante ma che costi. 
iuisce pur sempre Una voce 
posstiva. 





Si sono riuniti a Jullzro di Codroipo, dopo 36 anni di lontananza, | sel 
fratelli Zamparini: mella toto, da sinistra, Carla, residente a Milano, 
Giorgia, residente in Australia, Ilda, residente a Mar del Plata, Rodol- 


fa, rimasio a Jutizzo, Lidia, 


proveniente dall'Argantina è Argentina, 


regiclanie a Milano, Can questa lata desiderano salutare tutti gli amici 
eÌ parenti sparsi nel mondo, con un particolare ricordo al Fagolàr 
lurlan di Mar del Plata, a cui si unisce il nostro Ente. 


ho. 
E partito nell'inimediara 
dopoguerra sul finire deli 
ri quaranta per l'estero, 
diretto in Francia. Ha sog- 
giormaro in quae! Paese fino 
a quest'anno, f primi tempi 
eroe duri ancire perché gli 
Italiani erano stati in puer- 
ra con la Francia cd è più 
Jacile ricordare i torsi veri 
e presti che mon | bemefi- 
ci ricevuti, visto che in 
Francia i friulani sono 
emigrati in masso fin deal 
l'intimo Girocento e hanno 
lavorato veramente fanta. 
Paoli tutto è stato dimenti- 
care e l'amicizia e la com- 
prenatone sono rifioriti da- 
vino, Comida dl std dere 
voro to lr svolto com impe 
gua e ci onestà, merito 
dasi la stima e l'apprezza- 
mento di francesi e di ira- 
fharil immigrati. Questi il 
fini eli sono stati sempre 
amici e ora vuole salutarti 
attraverso de pergiene di 
«Friuli nol Mondo 
Nonostante prove e dati 
che, Comiso da mrantentt 
to la cittadinanza lraliana 
e il Friuli gli È rimasto 
sempre nel cuore. Cersa- 
Mente quilti quarani dritti 
eli Francia hanno fatto per 
iui del Paese trramralpino lo 


dahhelca deve fa lavorate. 
La prova della stima per il 
mo lavare e da sua onesta 
esistenza sta nelle tre me- 
daglie che la direzione del- 
la Fabbrica di Mirewx 
Mollali gli ha conferita: 
die stediglie d'argento è 
una in vermelte, 

Piro Comino noi di 
mentica e vuole manilesta- 
re la sua Ficonotcenza per 
ia Franela, specie per io 
pente di quel paese delle 
Ardenne dove ia vissuto. 
Quando è stato colpita dial 
dolore per la perdita della 
carissima conmsorie, ho vi- 
sto fante anime buone 
£AINGgeEra intorno «i ul è 
cotifortanio © dalutario din 
quei dolorosi momenti, 
domiso sid sposalo dita 
volte cd ara è solo, Le sue 
mreglie riposano i serra 
francese. Thiitavia Piro è 
Fiminto sempre saldo © in 
hel giorno, sieturara da 
pensione, ha preso lo sue 
hegava decisione di ritorna 
re in Italia, in Friuli, com: 
vitito, come scrive, ce mor 
cè erba che autre meglio 
di quella dove siamo mati. 
Trentanorve anni PLESSO 
cotte dii Sogno ionò cer 
davanti a lui nell'abisazio. 
ne codreiperr. 
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CILE 

Buttarrand-Cragno Hillebran- 
do - Sanliago - Riscontriamo, 
anche se con molta ritardo, la 
lua iscrizione per il 1986 
PADGLA 

Cecchini suor Bernardina - 
Mandevideò - Tuo fratello Ga- 
briele da Castello di Porpetto ti 
hà iscritto all'ente per il 1587 
(posta aerea) e ti marzia tanti 
cari saluti 
ARGENTINA 

Badin Morberio - Urlingan - È 
stato Roamanini a rinnosare la 
lua iscrizione per il 1587. 

Ballistulla Giacomo - Mar del 
Plata - Tuo papà da Lauracco ti 
manda tanti saluti nell'iscriverti 
piar il 19086. 

Beinal Oderzo - Mendoza - 
Tua moglie ci ha fatto visita gra- 
dita rinnovando la tua iscrizione 
all'ente per il 1987 [posla ae- 
ra). 

Bello Norma - Cordoba - Dia- 
mo riscontro alla bua tscrizione 
per il 1987 con abbonamento 
ber posla abrsa. 

Bamardinis Egisis - Poasb 
siencia - Tuo fraiello Quinto ti 
aveva iscritto per il 1986 

Bianchet Gilberto - Bernal » 
Riscontiamo il versamento del- 
la quota associativa per ll 1987 


(posia norma). 

Bisaro Gino - Neuquen - Ci 
ha fatto piacere la tua visita as- 
sieme alla cara figliola; nell'oc» 
casione hai rinntorato la tua 
iscrizione sino a tutto îl 1988 

Bisuîti Aldo - Lanus Deste - 
Gino @ Giuditta li hanno rinna- 
vato l'iscrizione per il béennio 
9697-1960) Santin «il puastine ha 
colto l'occasione per unire i 
sui saluti. 

Borsslia Adalla - Villa Ragina 
« Tuo zio Vittorio ti saluta cara 
mente nel rinnovare la tua iscri- 
zione all'anta per il 1987 

Boscarol Marino - Mar del 
Plata - È stato Fomanini a var 
sare la tua quota associativa 
par il 1987 [abb posta asrea). 

Burigana Alceo - Munro - È 
D'Andrea ti hanno iscritta per il 
1986 

Galligaro Fermina wed. Alta » 
Mar del Plata - Mel larci gradita 
wisita hai rinnovato la tua tscri- 
zione all'ente per il 1867 [posta 
Guaina | 

Gargnello Giuseppe » É&. 
Francesco Solamo - Gi è perve- 
nuta la tua lacrizione par il 1996 
e il 1867 (posta aerea). 

Cargnallo Ricardo - Buara- 
begni - Tua nipote Sandra ti ave- 
và iscritio per il 1356, menire 
Sergio Franz ti ha rinnovato N'i- 


acrizione par il 1987 

Cecconi Sislo - Mar del Plaia 
- È stato Agogli 4 rinnovare la 
tua iscrizione per il 1986 e il 
1667. 

Cesa Gioramni - Godoy Cruz - 
Tramite Beinai è stata rinnova» 
la la ua iacriziane per il 1987 

Chiabudini Mario + La Plaia - 
Chiama riscontro alla bua iscri- 
zione per il triennio 19E6- 1987T- 
1988. 

Cimendi Lucia è Pialro - Zara- 
fia - Molto gradita la vostra wisi- 
ia a Udine che vi ha permesso 
di iscrivanei all'ente per cinque 
anni jsino a lutto il 1990) con 
abbonamento alla rivela per 
«ia merca. 

Gisllino Aldo - Avellaneda - 
Ettona Gragna ti ha iscritto par il 
1987. 

Giallità Giovanni - Avellane- 
da - Anche per te Ettore Gragno 
ha versalo le quois per l'isori- 
zione triannala, cioé sino a tutta 
il 1588 con abbonamento alla ri 
vista per posla aerea 

Coletti Riccardo - Tucuman - 
Quando ssi venuto a Udine hai 
versata la quota per l'iscrizione 
moi. 

Canlarda Lino - Santa Fe - 
L'importo da ta warsaio nall'a- 
posto scorso è servibo a rinno- 
vare l'iscrizione par il 1986 @ il 


1987 con abbornamenlo- sogte- 
nitore per posia aerga 

Gone Primo - Bernal - Ri- 
scontriamo la bua iscrizione per 
| 1587 [posta aerea), che hai ef: 
tatlugio nel corea della tua visi- 
fa a Udine 

Conli Giovanni - Cipolletii - 
Tua figlia Nina ha provveduto a 
rinnovarti l'iscrizione. all'ente 
par il biennio 1987-1988 

Conzon Giovanni - La Falda - 
Sei issrittòo all'ente per il bien- 
mio 1987-1985 con abbonamar- 
to-sostenitore per posta aerca 

Costantini Severina - Gonnel 
« Tua sorella Pierina ll augura 
lane belle cose nell'iscriverti a 
«Friuli mel manda» per il 1987 
(abbonamento per posta ae 
rea] 

Coerì Giulio + Parana - Gel 
stato Seribo peril 1086. 

GCragno Ellore - Qiivos - Nel 
farci gradita visita alla sede di 
Udine hai rinnovato la tua iseri- 
zione per il biennio 1987-1988 
Gin abbonamento per posta ne 
rea. Mandy di cor, 

Gragno Lulgla - Willa Tesel - È 
zlalo tuo figlio Ettore ad iseri- 
veri per l'anno in corso 

Gristian Dermardina » Lomas 
del Mirador - Tuo fratello Ga- 
brieie da Castello di Porpetto ti 
manda tanti sali mol rinnovare 


la lua iscrizione all'ente per il 
Ter iJabbonamento per posta 
nerezj. 

Crarroli Gina - Cordoba - 
Quando sci senulo a trovarti 
negli usci di Udine assieme al 
la moglie hai provveduio ed 
iscriverti anche per il 1587 

Croarrali Oltawio - Villa Cabre 
ra - Riscormiriamo la tua isgrizio» 
né per l'anno in torso [posta 
Aerea] 

Cucchiaro Lucia e Antonio » 
Zarate - La nipote Giulia «i ha 
iscritto per il 1956 

D'Andrea Anselmo - Liniere 
Nel corso della tua visita a Udi- 
ne hai provveduto ad iscriverti 
anche per il 1987 [posta asreg). 

D'Angela Bruno - Willa Balle- 
alter - Tuo fralello Ramigio li sa- 
luta e ti iscrive allaente per il 
i867 (posia aerca). 

D'Aspi Massimo - Buenos Ai- 
res - el iarci visita a Udine had 
rinnovato l'iscrizione per il 
biennio 1997-1959 con abbona- 
mento-sosteniiore per posta ae- 
rea 

De Colle Giosuè Mario - Villa 
Giardino - Hai preoeveduto per 
sonalmente a rinnovare la 1a 
iscrizione per il 19087. 

Dal Fabbro Lucia è Felic - 
San Justo - | Buiatti hanno pun 
lualmente rinnovato la vostra 


iscrizione all'enie per il THO7 
can abbonamento per posta a6- 
rea. 

Della Regina Vincenzo » Flo» 
rencio Varela - Hai rinnovato la 
tua iscrizione per il 1587 (posta 
aerea] 

Della Savla Gino - Wilde - Ab- 
biamo preso mola della iva 
Isgrizione per ll biennio 1967- 
1958 con abbonamento alla rivi 
Bra par posta sarda. 

De Monte Corrado : Paranà - 
bassimo Serravalli da Gemona 
ha inviato il vaglia con la tua 
Quota associativa par il 1988. 

De Zan Josè - Mar del Plata - 
Sel sîinio iscritto per |l ISSE 

Di Luta - Cudin Annette - Ca: 
stelar - Tuo fratello Giovanni 
dalla Francia ti manda tanti cari 
saluli a ti ha iscritto per il 1666 
mil 1907. 

Driussi Sergio Ferdinando » 
Bernal - Primo Conte ha rinna- 
*alo la bua iscrizione per futto il 
1967 [posta asrea). 

Buri Umberio » Bernal - Tuo 
Iralello Fiorenzo ha prievveduto 
a regolarizzare la tua iscrizione 
all'ente per il 1987 con abbona 
mento via aerea. 

Stringaro Dello - Mar del Pla- 
la - Giovanna ha provssduio a 
versare la ua quota associaliva 
par il 1086. 


FRIULI xx MONDO 
Gennaio 1387 


Alla scoperta 
del «Bacan» 


di 15) BENINI 


zi d mano cli, ie Frigia 

Jitor desto, conosce sieme 

ficate e origini della parola 

«hicaros. Sona prato a 
rene tere un comone di prezione 
Picolit che ni iriiono su mille, sie 
to, de can esallerza came questo po» 
rod, che genericamente indico l'oste 
ria, sio arrivata, € quando, nella no 
ina terra. E quale se sia dl significa» 
to, Pur essendo da circa trent'anni un 
mdierto di lrvori, ne fniorave anch'io 
la cartella anagrafica. Sapevo, cone 
tuti d'altronde samo, dell'esintenza 
lei bubeari in Friali e nel Kenero, ma 
se ar avessero chiesto maggiori è più 
precite notizie, seteei rimisio com Ii 
palmo di naso e avrei halbettara | po- 
chi comuoras di cui intti, praticanien= 
re, Sto da COmMAarcenza. 

«Ani a bevi un tajut dal Bicara: 
è frase che i nostri wecchi promurcia 
rato molto spesso, muagori all'uselia 
domenicale dalla chiesi è per na 
briscola distensiva al trameonso, pari» 
medi li a cenni, L'inseena del nbdca 
ra* appariva, un dempo, an po dar 
periniita. Ora é raviurinu. Una a due, 
mi dicono, pres "Mente a Spilimiber 
go. Ma più di cinquenta-sessania cr 
ui or sona era dregue aiarisnina, iquarti 
dit rotti I torri paesi Jieontatà, Mae 
srerio. Tatto qui a poco di più, 

Per nastro e vostra foriama, e di 
letto, c'é dli da questa curiosità, a 
questi riformi dl passio, g questi 
panni lavati nello frodizione, c È chi 
dedica tempo, fatica e intelligenza. 
Nel nostro caso Fio di Boedn, al seco 
fo l'esrodepurato amorevole Alfeo 
Mizzan, presidente della Filolegica 
dla. Chi no lo conosce. Ma, so 
pratiutto, chi non ne conosce il par- 
hata taglio di sontiluome di COIPIfAT= 
gra Rettore alia snoda, sohrimitente 
vestito adi Tnele del, PIET 4 i una carica 
di vitalisà steditereonica che at spri- 
gioni dui baffetti sale è pepe cui tiene 
miallistatà e che costruiscono (par 
dar) Panico varionie meridionale del 
suc aspetto a volle na po' viziaio da 
int cerfa fenderza al dimalato. Ma 
Fio di fican è campione di friwlanità 
con de marcia in più di una propensio- 
ne alla frinfonite acuta che gli avver- 
sari portici dlllicibmente gii perdona» 
uo, E dir campione di (rinlanità so 
mettervi a disporizione il suo grosse 
bagaglio di cultura e di comserenze 
delle come di cost nostro alle quali 
oggi ci abieveriamio proprio ner sa 
noscere sierificasi e origini delle pa- 
rola ebicaro» presdendone lo spunta 
della dota e divertente protusiane te- 
ata ai recente alla 26% [eta del Du- 
cato dei vini friulani, a Villa Afonia 
di Passariana. 

Ala donando su «fiderei, dor 
mialota dn tempi amadati, i più rispor- 
devio: a sòn napoletana, propria 
perch per i frialani quanti sino masi 
di Firenze ia gli, sano hitri nopolera- 
ni, i inogo di nascita sone, invece, de 
Puglie e mid spiegazione e i pra- 
prietori delle osterie che innalzavano 
quell'iavegra cerano meridimali è 
parlamano con quell'accania incon- 
fondibile. arserva aremiamente Feo di 
Bedn, spesso miescoliado con qualche 
parole friulana e rendendole simelle 
all'innieamericana di Broccadino, 

Phi avanti negli uni, perdi, sl dif 
fuse l'opinione che quegli asti si chir- 





marvano nbrdcario perché dopo la pré 
sar pera mondiale decirero di vent 
re in Friuli a impiontare mescine di 
vini che imporravano de a zona pi 
griee china « Biocaros, Negache 
queste era verinà storica. Ness pae- 
se, (afalii, © MCsstana Tom, MEssutuT 
compagie, nes vifigno fo Piorlia 
avena ll name di «tucara», 

EVinvasione del a tluicgri» nom si era 
conitumgne dbmiirate al Friuli, nia si 
Pro eHICst e duzi era cominciata mol- 
to prima a Kenezio e in Lombardia 
dove de ostene al chimmnanane, ed an- 
corg oggi si chivnano «irania, È fo 
Apiegazione dei stramis era convin 
cente, anzi logica, perché per lo più 
questi anti e quei commercimati pro» 
venivano da Troni c vendevano vini al 
Trai. fasomma, Trani esistere, ma 
dll abricarta non c'era e non c'è inne 
T 

Comunque a Fenezio, alla fine del. 
l'Otnncento, i bdeario erno ransi dé 
diventare anche sinonimo di arteria, 
P vimo di Puglia cominoa a essere 
importato a Kenezia nel 4869 per 
opera di un negorianie di Trani, certo 
Pmtaleo Fobiano. E i Fobigno 
(audie.) si insedigrona, da allora, ar- 
che in Friali e fattora vi virata i dora 
discendenti, sopranutto a Udine. A 
Fereria, aa tre anni appena waîta nl 
ditolia, il Pantaleo Fabiano avera 
resminato i suo servizio ailitaore nel- 
dr Meera Marina, Lo città gii era più» 
clura e aveva deciso di stobilirviei. Si 
fece mandare per via mare un fuor 
carico di vito è cercò un focale per 
aprirvi ima taverna; fo travé negli am 
Biporti di Riallo, in Rosta delle Do 
gang dir Terra. Lina sera, ana fatidi- 
ca area, eniro nelorteria na gruppo 
di sondolieri, sen i quali era am vec- 
cla copiare del reno, addetto al 
rraehetto di Sar Silvestro, HI vecchio 
arsnegio il nuovo vino col quell'aria 
di importanza che in quis he accoariani 
soplionio aimumere gii intenditori, ne 
hevette an sorso freve, fo biascicd 
die a tre valle raccogliendo mite le 
sue fiscalità semrorie nel palaro, Poi 
emise un pruenito di approvazione, 
muori i bicchiere fino all'inftimia gac- 
cia, sotinceà fa dinena ed esclama; 
Bon, bon! Questo xe proprio un 
vin... un vin di bilcarole, 

Onestà porolo egli aveva conio 
cosi, al momento, per esprimere silla 
hmnia del vino dl suo gradizio emfurio» 
stico, quarti il suo nascente amore per 
emo, com quella parola, tota im st di 
contenuto, nia piema per fi di perso 
noe sqpore, come quelle dolci asmur- 
de parole chie una massa sura al 
sua bimberto o che nn andgnite scocca 
fra ni bacio e Falfro alla dono ana 
a. La parola piacque, si diffuse, ri- 
mare. E di vino di Pelia, rihattezza- 
io con i name di abacaroas, chbe dl 
pil lusimetiero accoglimento del po- 

alp veneziano, dI Fabiano se ne fece 

mordere dell'altro di Tram, aperse 
muovi spacci che presero dol rino if 
nose di «bacaros mentre alla tavere 
ni stadi di Calle della Dogana da 
Terra rimase i nome di dicara 
Grande 

Non sand per case uno storie in- 
venia anche queste” Cualcno gle 


Jerata cite può esservi diversa matri 


ce E cioé che de parola #hacaros # 
Malo probabilmente dipirala dalla pu 
rota veneziana «huicgra»s, che il Hoe- 
rie radice in sbrigotello di persone 
cite fimino streplio è scaneio rumors; 
dar bicara, fn eletti. vale «darsi 
buo denirpà, pipliar diletto niangrar 
do in brigata»; e chaconiane signifi- 
ca «allegria smodarae 

Mir io, conclude Fio di Beda, cre- 


do proprio di no, 


Hall'interno del ristorante «al Bachero= di Spilimbergo il proprietario Lachino 
Lauwrora è l'attuale gesiore Giuseppe Zawagno con due attezionati clienti. 


Da un circolo di «sorestans» 


TO 








Il rilancio della «morra» 


di ISÌ BENINI 


dana i Fritil sbertdnt Jo mo 
“re. Cantare il Friuli giocan= 
do a morra, L'aforisma, 
stupendo, è di Angelo Cane 
dolini, lo scompurso sindaco di Udi 
ne che vinse così, quattro anni or s0- 
no, il concorso per un motto destina- 
to a un simgolare cincolo friulano sor 
lo per l'amore e il culto della tradi» 
zione di un gruppo di amica deco a 
nlinciare il nobilissimo e antico glo 
co della morra, Dico bene: nobilissi- 
mo anche se in tempi andati, per 
quell’alone di illegalità che lo circon- 
dava, fu considerato gico d'azzardo 
e proibito da una pariicolare legge 
dello Stato, Uno degli errori, l'ultimo 
forse, del regime fascista, Il male è 
che quella legge, seppur negletta, é 
uncor oggi in vigore in questa Italbet- 
ti che mon cessa mai di stupire per le 
sue imprevedibilità. Sicché un qual- 
siasi maresciallo dei caralvinieri che 
lo voglia, può mettere le manette a 
quanti lo pratichine, In pubblico, «i 
intende, perché in privato, a meno 
che nom si alzi troppo li voce e la eco 
del chiassoso gioco non filtri attra- 
verso i muri, è pur sempre © foriuna- 
tamente possibile. Può accadere, in- 
somma, che un giocatore di morra 
vida a meditare in galera, si fa per 
dire, sulle CONsegueTRE di questi sui 
infacente passione. E proprio mentre 
i protagonisti delle pai colossali tmulî 
fe ne escono con tutte le seus: O 
proprio mentre nel profondo Sud (ne 
sono stato testimone in Sicilia) i mar- 
chingegni della roulette girano all'a- 
perta, in pubblico e con tanto di fi- 
chis sul panno verde. Magari sota 
gli ccchi dei tuton della legge. E VI- 
talietta, appunto, che mai cessa di 
stupire, 

Nobiliasimao muoco della morra, Chi 
non si {o forse lo ignorano le giova» 
nissime leve friulane”) come funzio» 
TL, 

Si buttano dita e si chiamano nu- 
meri. Yince, fra due o quattro anta- 
gomnisti, chi ne indovina la somma. 
Sedici acgni con il pessoa bianco «ul 
tavolo, è su una lavagnetta, e chi li 
sancella per primo ha parta +imta, 
Troppo semplice e troppo immenta» 
to per un gioco che surriscalda è s0- 
vreccita, d'accordo, ma che è regola- 
to da precise, inilessibtili regole nelle 
quali entrano in lizza la prontezza di 
riflessi, la psicologia, le intuizioni, 
l'intelligenza certamente, la resistenza 
mentale a um esercizio che non cono- 
sce hattute d'arresto e che richiede, 
invece, lucidità senza riserve, calma, 
tranquillità, riflessione, rinunce d'or- 
poglio, pazienza, senso di sopporta- 
zione, equilibri, compostezza, padro- 
ILL di mervi E di cervello, raziozi» 
nio, tempismo senza affanni, abilità è 
una non indiflerente capacità di sop- 
portare il vino, Sissignori, il vino, 
Perché la posta in palio, moltiplicata 
per il numero delle partite, altro non 
può essere se non un litro di fazie 0 
al meri da consumarsi fra I giocatori 
(normalmente quattro, 0 coppia) è 1 
si@rs che stanno a guardare e che, 
sensi tifare, assistono al quel bom- 
bardamento di dita che descrivono 
arabeschi sul tavolo e di numeri urla- 
ti a perdifiato per tutia la durata del- 
l'incontro. 

Ditemi se è poco, | riottasi ne fac= 
cino provi e 3 convinceranno, Dell 
par di capire che qualcuno fra voi 
stia sorridendo per questa elesia della 
morra. Non lo faccia. Chi la pratichi 
o la abbia praticata sa bene che ho 
perfettamente ragione di definirlo 
nobilissima e intellisente, Perché, al- 
lora, € stata wielata? E presto detto, 
Chi vi si dedichi e non abbia in st i 
requisiti indicati, farà bene a non ten- 
tare una nemmeno approssimativa 
conoscenza. Sari bandito dal tavalo 
quando diventerà chiara la sua scarsa 
altitudine e, soprattutto, quando non 

sapri perdere. E se non sari all'alte»- 
za di sopportare il Tagliamento di vi 
no che normalmente scorre sui tavoli 


della morra, inevitabilmente verrà 
trascinato sulla strada della reazione. 
L'indice di litigiosità fra 1 supporters 
della morra è altissimo. Talvolta si 
passa anche a wie di fatto quando le 
sfide riguardino, ad esempio, l'orgo- 
glio del campanile. Di qui la legge 
proibizionistica. Ma è chiaro ché chi 
si lasci vincere dall'iniolleranza, cioè 
chi non sappia perdere, mon È AUlen= 
tico giocatore, Il gentiluomo della 
morra mai cadr in errori di questo 
genere, mai perderà il proprio a 
piombi, ma saprà invece stringere la 
mano ed elogiare chi lo abbia battu- 
to. Altrimenti nom sarà mai un gioca» 
Lone, 

Così come non lo sani se tenteri di 
confondere l'avversario farfuglando 
la chiamata (che deve essere «chiara e 
forte»), o buttando le dita in modo 
disarticolato (chi «sparfa» perde il 
puniol, o ancora di negare o preten- 
cene il punloa in maniera fumosa, LE di 
anteczipane 6 accelerare il ritmo del 
gioco, 0 di invadere il aterrenoe della 
disputa con man rampante in campo 
altrui, 0, quel che è peggio, cancel 
lindo furbescamente due segni di 
gesso al posto di uno con latrocinio 
assolutamente intollerabile. Insom- 
mai, la morra deve siocarsi in moda 
pu che COreLto è educato, altri 
menti non è più nobile. 

Per rilametarla e rinobilitarla dopo 
un periodo di oscurantismo, è nato a 
Udine il Circolo friulano della mor 
ra. Da quasi cinque anm e chiaman- 
done u far parte i più accuniti talemti 
notorali. L'attività é regolata da un 
rigido statuto che ne fissa le regole è 
ne turela le ammissioni, con un oc- 
chio altentissimo alle garanzie che i 
sinti SITL E poss allnne All salva» 

guardia, appunto, dei principi statu» 
tari, Gli adepii sono una sctiantuna 
ed é numero chiusissimo, | candidati 
in coda per esservi ammessi ormai 
non si contano. 

Vi fanno parte, pensate un po", 
magistrati, parlamentari, industriali 





L'eurodeputaio Altec Mizzau (Feo di Bean) impegnato in un confronto a morra. 


(quattro cavalieri del lavoro) Opera 
tori economici, giornalisti, serittori, 
autonti pubbliche, medici e primari 
ospedalieri, uomini politici, impicca» 
ti, imprenditori agricoli e via di que- 
sto passa. Dirci il Gotha del mondo 
friulano. Si sussurra, ma sono mali. 
gmità, che sia adeirittora un centro di 
polere, 

Non è vero, Vero è, imvece, che so 
no tutti cultori del notilissimo gioco 
che amano e che consente loro sei pa- 
rentesi annuali di svago e di incontri 
al riparo di occhi e orecchi indiscreti, 
per una serata di relax dai loro quell 
diani affanni. Chi pecca è non mapet- 
ta le regole paga penaliti salatizzime. 
Nom si sfugge sicuramente alle forche 
caudine di una disciplina fernea. Se 
qualcuno fra i soci, ad esempio, pra» 
tichi la morra con cstranci 0 al di 
fuori delle mura di casa, sopporta 
punizioni pecuniarie che possono an- 
dare fino alla radiazione, Cos come 
le sopportano quanti, fra i soci natu- 
ralmente, accettino sfide di qualsiasi 
tipo e a questo proposito sono da se 
Enalare quelle che, sull'onda di una 
popolarità ormai dilagata sul piano 
nazionale, piovono a Udine da ogni 
regione del Nord Italia dove la mom 
è ancora in auge: proprio come acca- 
deva nel West americano Tra i piste 
leni che percorrevano centinaia di mi- 
Ella a cavallo per stabilire un primato 
sulla mortale velocità di estrarre 
Colt. 

Niente da fare. Si gioca soltanto in 
famiglia, cemamente per salvaguar- 
dare alla morra lorpello di gioca no 
bilissimo, E al campione sociale del- 
l'anno vengono tributati allori è am» 
mirazione. 

In altre parole, la morra sta risco 
prendo se stessa, la sua suggestione, 
la sua bellezza, ke sue lontane tradi- 
sioni che sonò cerlamente più blaso- 
nate di quelle della popolarissima 
briscola, im questo mostro Friuli. Se 
che non se ne è perso il gusto anche 
nei vostri Fogolars. Ne gioîsco. 





Su richiesta del presidente dei donatori di sangue del Fogolir Furian di Sydnay, 
Anna Da Michial e con l'aiuto della famiglia Oreste Palirucco è dei bradelli Jano è To 
mi, il ricavato di una serata conviviale è riorcativa è siaio dewaduio a favore dalla sè 
zione AFDS di Cavasso Muove: Il prosidamba, Giammi Sebaaliani, ha ricambiato que: 
sto gesio di solidarietà inviando al donatori di Sydney una pergamena con la firma 
dl sere DEI della sezione di Cavasto Nuova, come ssgno di amicizia è di attot- 
lucso ricordo. 


Zenàr 


Femdr, Îi perin dal PIT] score Fiene 
ch'a simin chéi biéi valzars di une di, 
che il sane lu fesin boli in ogni vene 
a chéi che i agn ur pesin come a mi. 


Po''e ven la Pefanie cul files in vare 
edi fur a di seconi chlal tire i vini; 
end chel fm a strolegai parsòre; 

e po' fa fieste ai premis di Tarcini. 


Alè tant timponòn che il ritual di Prindalan al é 


chel di jevasi stracs 


e dibot malarz, dut parceche il ri- 


tuàl dal Ultindalàn al è chel di no li a durmi, di 


stracdsi e di strajemplasi. 


Nol val. alore, chel mit di di ch'o vin vùt impa- 
rat a scuele: «Anno nuovo, vita nuova». Al incon- 
trari, anzit, si po di che ogni an gnùf mus puarte vite 
viere, no dome parvie des strachis che si cjape tra 
une buine fin e un brut prinzipi, ma ancie parceche 


di agnoruns ‘e je ogni volte simpri ché, e 
devente plui viéi di un an. 


E CET all S] 


Ce ch'al covente tune tal situazion al é di wvé; 1} 


Untinsdalin simpri unevoronone di sium 
li Prinsdalin une voe prando» 


palanche in sachete; 2 


e mai ume 


none di lavorona, fasini simpri ale di gnif, e deven- 
tant ogni an plui “zovins di un an, fintremai che si 


sint di torni a nassi 


Alore, la prime robe di fà par rivi un tanti ‘e 


je dì 


spindi sparagns e tredicesimis in mùt di restà senze 
bee bielzà a San Stiefin, e la di dal Ultindalan li a 
durmi, atracons di lavor, “es muf di sere. 

Tal indoman abuinore si sintara a cjanta i ucei, 
ee sarà dute ume fieste (LL, (.) 


°A me mari 


Done mari, cheste volte mi 
é saltade la mosche di dius il 
«bon ame su pal sfueg: no s'e 
vels pormò par mil E us al 
doi cun dut il cir e l'afiet di 
un fi che nol è plui um frut € 
ch'al s'impense è al sa misuri 
dut ce ch'al a vit di Vò, 

No mi veis dadis lis comu- 
dit» e i contenz dai sibrs me i 
sfijotez des miezis veladis, ne 
il velen e la prinie dai pùars 
invidios e bogn di nuje. Mi 
veis tiràt-sù cence fotis: cence 
sberlia e cence caprizzis, mi 
veis fat deventà un omp ch'al 
sa li pe sò strade e um furlan 
che nol bastarde la sò razze. 
lhi dut chest us varai agràt 
fintremai ch'o varai flat, 

E us di aprat ancje di tan- 
tis robutis che putros di libr na 
san avonde stimà: di vémi 
metilt non Meni e no Lidio è 
Melampo, di vémi insegnàt a 
feveli par furlan è no par sli- 
mi, di vémi modeît in libertà e 
no sot une cjampane di véri, 
di vémi industrift a lavorà è 
no a fa il bulat, di vémi lassàt 
eressi pitost mspi che no le- 


cit, di vemi usùt a cpalà i far 





La pittrice Carmela di Leno, di Maiano, desidera dedicare questa sua 
«Natività» a tutti gli amigrali del nostro Friuli in ogni continente: can 
Faugurio che porti un nuovo felice anno, dopo le macerie del terre» 
malo che qui ha provocato lande larila. 


eno lis peraulis, a cjalimi de- 
nante no a cpaminà a uarp. È 
nol conte muje se qualchi volte 
"o spore, se ‘o russi, se “0 pe- 
sei la code a coi che la stris- 
sine, se ‘0 doi di comedon a 
cui ch'al cir di intardami o di 
imbolognimi o di imbssuli= 
mi: al conte une vore ch'o ve- 
hi cjapade une dreture, une 
sgrimie, une volontit di corì 
su lis sinis dal just e dal vér; 
al conte une vore che nissun 
veli ancjemò podit comprà- 
mi a bon presit, ne fami mudà 
gabane, ne cjapiimi in cjasti- 
me, ne butimi in phigne une 
caroomarie. 

Di" lu veli che mi basti sim- 
pri la fuarze di vivi come che 
Vo mi vels Insiradit: parcé 
che qualchi volte si scelope, 
cun tante morcje ch'e ven tai 


Bon an, done mari: in saldi 
e, Dio veli, in sante pis. "O 
vienarai a cjatàus plui dispes 
ch'o podarai che ogni volte 
ch'o mi gjavi di chest cjal- 
deron di zitàt, mi par di ri- 
credmi e tornà gnif. 

A riviodisi in curt, 


Quatri cjacaris 


Furlanina 


di Indianapolis 





Questa è Lisa Carraro, figlia di ° 


Luciano e Renala Carraro, resi 
denti a Indianapolis  {Indiana, 
U.S.A: desidera salutare butii | 
parenti a amici di Campagna di 
Maniago e di San Martino di 
Campagna; ricorda particolar 
mente la nonna Lia, gli zii e icu- 
gini ragidanti in Belgio. 


Amis fumane di cheeti, 
Furimes del mon! intir, 
acoltolt. Cond us prestati 
fon god cal ss grani gir 
Cir fiati e beldone 
fan af nil cin fnnfe horie, 
peri dopo si misure 

sal é bon (în gianehial dure 
are pore 

che in malore 

par chest am 

Ho mont no Da” 

No jé ore 

di ii in bore 

pere centrale 

de Russe in co 

Laworin cun armonie, 

de fuzine è te loviele 

Fasi serate fo find 

che lo vite  resfe hiele 
L'unvierof nol strà fai 
fin sn ciant dal odulia, 
quanche «n fregui moscerdìn 
ca li ai al sird aria. 
Primevere henedete 

té io ieciroe Toe di giri 
a lr ronde e dé ali fere 
de ogni plonte e eredi di fil 
Pie di sul vie pal osial 
di regio cul bagndf 

è suoi eendi, blandra, 
besteami, fen è pomin 

Ali vani lUtantegie! 

un ume di produzion 

e digni! sarà cuiei 

rl gnlop da l'Infiazion. 
Alriesone # comerciang, 


Maridasi a Biliris 


" vevin fini di tiri su lix 
ne ciasis cu lis lor mana 
grupolòsis e cu lis palanchis 
sudiadis ve pes Giarmanis, 
A vevin lavorati an dopo an 
in chéi doi 0 ine més ch'a 
podevin sti in pais parvie 


Unviàr 
de culine 


Di mami ce biel i calar 

ali ciali de clev e, 

e iguana l'al nevde 

eee di midr de cueline 

cui dite fe acheni dici cinte 
cha mai di recannd?, 

ca de i ros e de siradltia 
dire dir die nielit doi Mocx 

n polsi ali lizeris, 

linerin faneolhe pawete, fimeris 
cui dine” È copi des cfosis 

cine se fu fasie fn ja sine charetd* 
E i fopoldrs des artariis, anni? 
Anti, hei food: là, 

tra i damips angie cui mardra 
duc meri, he cri, 


» 


chi fogaldre a' soi amen Hd, 
cia pivi bel ciali del nerve! 


Lontan 
di cjase 


0 mi rare sani fontane, 

è lonton dai miei Ficuare... 
fl pimaîr ani a cfaripe me 
dongle | vir e dorgie i mire, 
O nimmane che di pensi 
Strade, prete sot dl pei, 

0 podberio fo puaridia... 
Son fendi i Hel cjavel... 

Co podbssio nano vare 

vini vie a ris 'einta 

e toria co' la quot fonde 

e alle in d'un efantdà... 
Ma li Nabi mise delia 

son verte di lonton... 

Ua gran nuîe di cldfs de cioririe 
uri strassine par Mila. 


(1446 (nso For] 


dal fret, e in chel an Gigi 
Pole e Noni Scjecit a' vevin 
derzidilt di meti su famée, 

A' varessin cjoltis dos 
sùre, dòs WUcelis: Gigj la 
Faustine e Noni la Dele: 
Gjej la Faustine, la «dilica- 
dine», parvie che di fruite "e 
veve vili rot un comodomn 
mateant (infati, "e varés vi- 
vil nome noventedoi agn!), 
e Noni la Dele, un sclopon, 
piene di simiimeni, 

Sul treno, tormani de 
Giarmanie, a' vevin pemsal, 
di amis tant ch'a perin di 
quant ch'a jemn nassùur, 
ch'al sarés stat di just mari» 
disi insieme te lor glesie 
ch'e jere ché di Biliris, senza 
la, come ch'a vevin simpri 
scuentit fa fin ali i biliroz, 
fimtrimai a Dartigne, 

Rivaza case no pandérin 
nie a dinissun, € tal indo- 
man, smomdedz e muddz, a° 
larin a Dartigne a feveli cul 
plevan. 

Ma il plevan nol fo mie 
content di lor quanti ch'al 
sinti ch'a vevin la idée di 
maridasi a Biliris. «Ma sa- 
veso fanmtaz che la glesie.._ la 
tradizioni... lis usanziz...# 

«No ‘a sin di Biliris, e a 
Biliris “o vin fate la cjase, e 
a Biliris “o vin di la a sti... 

«Ma no saveso che i ue- 
stris nonos e i westris pa- 
Pig... 

«Poben, siòr plevans, a' 
rispuinderin i doi, «se no us 
per cussi, alore no ls menin 
a ciase come ch'a sons, 

Il 23 di semar dal 1907 lis 
cJampanis di Biliris e' an su- 
nat a fieste pe prime volte 
par un matrimoni, e il 23 di 
zerdir dal 1957 e' in tornat 
a suni, par visi la int di Bi- 
linis, di Dapràt, di Magnan, 
di Colarumiz e Buérilts che 
Cig] e la Faustine, e Noni è 
la Dele a' jerin amcjemò i 
prins a Li a Messe te lòr ple- 
sie pes lor pnorzis d'Aur f P. 
SJ. 





monili cal belometo, 

è darin di povermanz 
Senon pi di par è LR 
Mo atenzion che cence fee 
ance il mas pa sof teren! 
No si pi furclilu massi 

il Sonde che dii si sflasee. 
Gino” e piùsi ‘è dn di vizi 
par dhe ua vér progrés ol rizi 
I? Fri! al vord pae, 

cal è vi conde airone 

in hai dimpe chie son possiz 
e midente distruzione. 

Cu ds sevelis st siruche 

o ciri ln aerietdi 


che pie dies po, struche afruche, 


ere lede in miieiat 

bia i scuelire è ven caloni 
ci locdî “e sten sicrent 
Ce ancddlio! in Fridl 

phee lo acune mo si di? 

Si chest te si comi idée: 
ch'e dei {lire ogni fame 
È purute de religion 

tini mi mar il nesiri ape, 
afidane lamp e afidnet ton, 
il Vanaeli fur de nape 
cum fon'itre ginove tape 

a da into! dari in don 


nostic pa. 
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in Fra! 


plui ata sorti) 

# sgni da portondi 

‘E vorè ogni minorgnce 
li indele in obondamer 


hiei che il dinu! dai fopalire 
al find, spetti di cudra 

E cal sport si dari mon 
ca Meore e Cini corte. 
L'Udinese o colpe di mace 
di algir e dorme è too 
Art, apricenti e folelàr 
sono in grant ondr 

ed inrisc' ch'e virmenin 
bring becins è puorigran 
Se pal mort ib din un cu, 
quoterin nn diri Inee 
Regan! è (Ghedefia 

ein fermi i! mondafin, 
chest almancul si auenria, 
che sul mr si # di canfia 
Î piane gi incrozia ben. 
does prometia il sereni. 
Benede! COioniestiei 

nissan gn al d perfel, 

Ino li puote co il Sionir, 
pien di vile è plm di andr, 


Helandanit 


La corsa con i sacchi 





Anche se vivono a Chicago, i piotoli Floreani hanno sapuio 
piazzarsi ottimamente alla corsa dei sacchi in occasione della 
esppa S. Anna di Conoglana: Charlane Florsani è arrivata in 
testa a tutti, Jennifer ha ottenuio il secondo posto e Îl terzo è 
slalo di Chrizlina Floreani. Salutano i nonni di Tricesimo, i ira- 
tell Mark e Marîin, | genitori Maryanne e Marino, | cugini Mar: 


k-Antony e Sonia e gli ri. 


I del presidente 





Luis Emilio è Amalia Crorrolo, ligli di Emilio, presidente della 
Socletà Friulana di Buenos Aires, in una bella versione con 


coshumi friulani: lengono viva la tradizione della «piccola pa- 
trla» lontana e mal dimenticata. 


PRIULI sei MONDO 
Gennaio 1987 
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La nuova immagine 
del Castello di Udine 


î canella di Lline é i simbolo 

dell'unita dei iriioni. E l'nagdla 

srettante mi compialle dell'ina- 

sictticrimue cluesa di Sante Ma 
ri, sile sommird del colle, stende il 
suo lraecio puntato nell'assarra, a ri- 
chiamo di quante sono lontani 

I fenceteni felluniei di dieci ammi dr 
duevdmo praventetite compro di 
completo mnorumeniale, da cui storia, 
cosi come anello ali tutto dl Friuli, è ine 
irecciale da questo fino di corassroli 
La più disarirosa, primo di quella del 
IOT6, risale al 26 masso SII. che 
aventi fatto rovinare il castello me 
divenne d'improzie patriarcale, con 
fori e Stura sterlote è difese mmie. 
Alani poro Giovanni Finitena, mae 
siro dr Pollogdio, riprogettà l'edificio 
nella forma alate di sontuosa, e fra» 
porosa, dimore rinascimentale, men- 
tre Giovanni di Lidine, l'allievo predi- 
erro «ll Rofigella. durante sito del sal 
rientri mella città norale dir Roma, di- 
seguo e direste i devari di contrazione 
dello scalone a doppio ascesa, dhe dal 
corte, awentice e inporegginhie 
falcone su un poestenia smagliante € 
vanto, poria all'ingresso del salone del 
paramento, dove si riuniva, ala nel 
penioda del patrimohi che ir quello ve- 
neziono, | rappresentanti della «Pardo 
del Frivlia. 

Le sete deli maggio e del 15 rei 
tembee di dieci ani fa, pur lasciando 
in piedi i piecnienio fabbricado, ave: 
uno provocata ierioni che andavano 
sonate. Per diversi anni il calle del ca- 
snello, chiiso all'accesso del pubblico, 
Si è Irasforatato in cmilere e da mele 
del «polozzanee da Fonnana è stona 
divmimate delle torri di intotensce gru, 

I comolidamento strutturale ni è 
arma concitara dir tempra, Fi hanno 
provveda la Stato. atiraverna da So- 
printendenza al beni coltieali e gui 
hientali del Friuli Kenezia Gitlia, com 
and spent di altre un nilliando e mezzo 
di dire. È icatar rifatta buona prende alel- 
le mirdiure del sottofesto, iravaitare è 
solai im legrro sommo stati sostituiti, ri» 
spelivmemate, con cordoli ii commento 
qa e con solai In doferizio € ce- 
mento, Shntera struttura portrate da 
valle che regge Il solala del primo pia 
so d srata Mberata dal canco cal era 
sortaparia miedinate dr costrizione, 
sopra da valta stesa, ali sali poggio» 
fi ande anuratione perimetrali 

Particolare impegno è stato dedica 
to gl rete del snlane del parbmmnen- 
ra, mapurato nel 1981, in pocarione 
delle colehrazioni per dl millenario del 
dr Gili: Il feno soglio a camerati 
in legno dipino é siete smimmtato e ri 
montate, per comeatire do pora dm 
opera delle travi i copertura in pvafi» 
diri i sociale: sono stati resanrati a 
freschi e tele di alti del amegiori 
urge fritani de quel Giovanni 
Barca Grai, che fl amico e corri- 
spruidcnte di Antonio Marani per de 
notizie sane svitea delli artisti locali, 
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al celebre Giovanni Antonio da Porde- 
none e dl pemero all UIsesti, Pomponto 
Anariten. 

Ance dr specola senecentenca, ce 
td erge sui sella e che de scorie aveva» 
no Tgrarnato, d stato infeeraliente ri 
EEA 

Mia dl ripriniino edilizio non era da 
solo suaffte dente a ridare im funzione è 
ur ruolo al complesso. Fimzione è 
ruolo clie sono quelli sucsenti (8 ca- 
stelle, dop esere stato residenza dei 
dvagoterenti veneti, siraiara mibtare, 
prigione, venne irasfarmalo in sede 
del museo civico soltanto alla dine del 
iecala seprza]), 

Praprio per dire alli galleria anti- 
quarti, allo pinacoteca, alle sezioni 
mumimgtiche tina impostazione che 

dire in linea con f eriteri esportitii è 
didattici più aggiornati, i (Coorume è 
intervenuto con am proprio progetta, 
redatto in nccordo con la Sapranien 
denza, di sistemazione desti spazi in- 
terni. Un pritto Sorta di opere per 450 
anilioni di lire, ripuordanti gii inipiane) 
tecnologici, é nato già completato. Le 
sole riamomate nel alan, ci preseato» 
no col mgeestivo nitore e bellezza, in 
attesa di accogliere de opere prezione 
che le inpiovellermume di iniense poli- 
CROMO 

Mo il promo degli interventi, per nn 
onorare di 5 millardi e S00 ariani 
di lire, resta ancora da fare. Riguar 
alano snltentori opere citi, gli tattpaarti 
alenrico, di sicomerza è di sori veltanza 
indispensabili a un marco, l'arredo. la 
costruzione dei locali di riniora, d 
questa sonni si arcimpana i SO nri- 
doni per il restmura dalla Casi della 
Contadinanza è quello per realizzore 
l'impianto di ascensori per comsentire 
ai visitatori Voeceso de piosza I 
Maggio 





Par previrione di pesa si riferisce al 


completamento dell'intero program 
nia. Ma, per rendere agibili pli inm- 
pianti it can allestire la preamannciata 
mosse dei fravelli Basaldella e dove, 
succesivaeneate, riportare le colle 
zioni mureali, il Comune ha in paria 
germe di utilizzare, enseo io pros= 
sin primavera, la dispontbilità di ur 
ruiliardo di lire. 
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Il notiziario 


Liv Ai Ag 


Dall’Argentina 
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Avellaneda: Fogolar soprattutto 


bi non ncordia Avellaneda, 

una delle piu antiche citt a 

presenza Friulana in Argen- 

tina” Essa fa il paio con Re- 
gistencia e Colonia Carova, per non 
citare che alcune delle città dove i 
friulani hanno realizzato la loro ope 
ra cli pionieri e di costruttori di una 
vita scomormicei e civile Li Argentina 
Recentemente sono stati in Friuli i 
Vicente e | Nives Della Ragione, 
membri del consiglio direttivo del 
Fogolir furlan di Avellaneda. I due 
dirigenti del sodalizio friulano della 
località argentina si sono resi conto 
dei progressi e dello sviluppo che il 
Friuli ha avuto in questi ultimi amni e 
del nuovo mado di allrontare 1 pro» 
blemi dei Friulam e degli Maliami al- 
l'estero che si é maturato nella mostra 
Regione, 

Si sono avuti da parte dei due friu- 
lani-argentini e da parte dei dirigenti 
dell'Ente Friuli nel Mondo, in parti 
colin: il presidente Mario Toros e 1l 
direttore Chtorino Burelli, contatti e 
scambi di idee in merito alla reatti 
friulana della Repubblica del Plata. 
Gli amici Della Ragione sono rien- 
trati dal Friuli e si sono messi a lavo- 
rare per il Fogolire la comunità fri- 
lana con rinnovato enlusiasmo, com 
ALTHECETTA negli cschi 1 paesaggi della 
terra dei loro ni. (1 sono stati molti 
cumbiamenti dalle descrizioni del 
Friuli fine Citocento e primo Nowe- 
cento, che d'altra parte è rimasto 
quasi uguale fino a dopo la seconda 
RUE mondiale, prima della grande 
svolta degli anni Cinquanta e Sessan 
ta, Tuttavia Vamma del Frivbo e della 
sua gente sono quelli di sempre. Le 
attività di vari Fopolàrs arpentini 
non sono sempre messe in luce per la 
mancanza di una tempestiva corri- 
apomdenza e informazione. Dovrebbe 
essere cura delle varie associazioni 
friulane all'estero darne un'informa» 
zione costinte e precisa della propria 
atteità, amehe perche PEnte Erli 
nel Mondo, pur fiscendo molto ha 1 
mezzi che ha, 

Il Circolo Friulano di Avellaneda 
ha eletto il nuovo comitato direttivo 
per il biennio 1986-1988 e ha stabilito 
un programma delle attività sociali. 
Tra gli avvenimenti che hanno carat. 
terizzato la vita del arenlo della co- 
munità finulima di Avellaneda va se- 
malata la festa dell'anniversario di 
fondazione del circolo, una festa che 
è servita a rinsaldare tanti vincoli tra 
i discendenti dei piomieni friulani e a 
rilanciare la cultura d'origine, La fe- 
sta dell'anmiversario di costituzione 
del sodallzio si è svolta con la purte- 
cipazione di mumerosi discendenti 
dell'emigrazione friulana, del sindaco 
di Awellaneda, dei rappresentanti de- 
eli altri Fogolirs dell'Argentina. La 
manifestazione ha visto confluine nel- 
la Casa Friulama soci e amici dell'As- 
sociazione e totti hanno riportato 
un'ottima impressione dal bellissimo 





Il presidente del Fogol&r furlan di Saanr- 
binlickem, Livia Pandin, a nome del Dirat- 





Un gruppo di responsabili del Cincolo friulano di Avellaneda di Buenas Alras, 


e fraterno incontro, Ci sono stati 1 de 
scorsi di mito da parte del presidente 
del circolo, del sindaco e delle altre 
autorità e personalità intevenute alla 
celebrazione. È stato sottolineato il 
ruolo svolto dai friulani ella reput- 
blica Argentima, in particolare ad 
Avellaneda e nella Provincia del Cha- 
co, e si € auspicato un interesse più 
vivo e attento per le radici culturali 
della popolazione di origine fninlana, 
Il pranzo sociale ha suggellato il ra- 
duno. Sono risuonati i canti della tra- 
dizione e del Folclore della Regione. 
Le willotte hanno commossa i presen» 
ti e hanno fatto risaltare il valore an 
che nei sentimenti di uni cultura che 
risale lungo i millenni fino all'antichi- 
tà celtica e romana. 

Il circolo friulano di Avellaneda ha 
promesso varie attività sportive. Per 
quanto riguarda il calcio È stata di- 
spulata una partita amichevole con 
la squidra del Fowgolàr furlan di 
Mendori, dove i @ovani hanno mess 
so in mostra capacità è agonismo € 
uno stile corretto e elegante, Nel 
campo del ciclismo va segnalata la 
corsi disputata nella Avenida 9 di 
Luglio, una della arterie più impor 
tanti di Buenos Aires, con la parteci- 
pazione di professionisti delle due 
ruote e con l'appoggo totale delle 
autornti comunali di Buenas Aires, 
Ali vincitori e ai più meritevoli della 
gara organizzata nella capitale del- 
l'Argentina sono stati assegnati vari 
importantissimi premi 

Un'altra encomiabile iniziativa del 
Circolo Friulano di Avellaneda è 
quella che 1 giovani protessiomsti del 
soldalizio stanno attualmente orga- 
nizzando, la realizzazione di un Cen- 
tro per professionisti è tecnici, con 
l'appoggio della Federazione e di tut- 
Li Fogolsrs Furlans della Repubblica 
Argentina, 

Chiesto centra tecnico- professio» 
nalk: dimostrerà agli Argentini un 


volto nuoro e promettente della for- 
zi che la comunità fmulama può eser- 
citare in Argentina nel futoro. Il pro» 
getto è gli stato portato a comoscen- 
za anche presso la Presidenza e la DI- 
rezione di Friuli nel Mando. Un'altra 
iniziativa, ritornando alle attività 
sportive peri sovani della comunità 
friulana, € quella del compo sportivo 
cell Circolo Friulano, E un ambiente 
che occorrerebbe il giovani per una 
maturazione non solo sportiva e fizi 
ca, ma anche formativa c morale Per 
la realizzazione del campo sporivo e 
sorto un apposito comitato del Cir- 
colo, che dovrà neperire i messi e che 
ha gia trovato l'arca necessaria per 
Eli impegni sportivi. Il Fogolir di 
Avellaneda fa del suo meglio, ma ha 
bisogno di appoggio e di sinto, ap 
pareggio e aiuto che giungano sia dal- 
l'Argentina che dal Friuli, it partico» 
lare dalla Regione e digli Ent che 
trattano i problemi delle comunità 
emigrate all'estero, 

Li realizzazione di un campo spor 
tivo nentra nelli nuova visione dii 
Forsolars che devono agganciare | 
giovani e pensare a un tipo di friula 
nità proiettato nell'avwenire delle co 
lettività friulane all'estena, evitando 
che le sedi dei sodalizi siano solamen- 
le luoghi d'incontro per meordare il 
passito e vivere di puri nostalgia. 
Accanto agli impianti sportivi noe 
sfugge al comitato direttivo di Avel- 
laneda anche l'importanza di una di- 
namica azione culiurable tei confronti 
dei discendenti dei friulani perché lin 
gua, cultura e folelore trovino uno 
sbocco vitale m futoro, 1) Friuli as 
gentino è quello che sta presentando 
fermenti e promesse € l'intenaificazio 
ne dei contatti con il Friuli non fan- 
no che aiutare la rinascita spirituale e 
culturale delle nostre collettività e la 
loro consapevolezza di contribuire 
com uni proprio ruolo eînico alla rie 
chezza qvile del Paese 


lt 





tivo del sodalizio, consegna il Piatto Ri 


Lodi Mestroni, nalo a Mereto di Tomba nel 1012, emigrato in Canada, a Toronto nel 
1980 e poi trasferitosi nel Quebec, ha lasciato nel dolore la moglie ines, il figlio 
Claudio # i nipoli Aniony è Laura, Lo vogliamo ricordare con quesla lodo, in una al- 
fettuosa pariechpazione di ricordo {è morto il 21-7-1986) con tutti | suoi cari, ai quali 
siamo vicini. 


cordo e Ludovico Rangan, in occasione 
del sessantesimo compleanno e del suo 
rientro definitivo ln Friuli è pracisamen» 
te ad Arba, Tanii aguri anche da noi. 


Edmonion, estale 1968: don Anionio Buia, parroco di Clavi (Fn) com gli amici Marca, 
Gesare e Domenico, ha fatto visita a Mario Francescui, colà residente. Con questa 
toto, Mario Francesca desidera ricordare quel giarmi è salutare tutti | claviani 
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L'intervista 
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Alto Adriatico: un mercato ittico per la Comunità Europea 


Sono venuti dalla Patagonia per imparare 
la coltivazione del pesce nella laguna della Bassa Friulana 


«fade i Friuli» 
l'azienda speciale per 


lo sviluppo dell'acquacoltura 
con allevamenti 
di vongole e di ostriche 


di LUGIANO PROVINI 


ono vengti dall'Argentina 

per conoscere come si coltl- 

va il pesce nella laguna del 

Friuli, là dove i grandi fiu- 
mi del Friuli, d'Isonzo e il Taglia- 
mento, escono nel marne e una lunga 
distesa di isolotti ti portano sulle Li= 
most spiagge del erande tunsmo 
mondiale: Lignano da una parte e 
Grado dall'altra. 

José Luis Menna è un medico ve- 
lerinario di Neuquen che si prende 
la briga di posernane il imone della 
motonave Saturno Sodi «capitana 
Geremia, il giovane animatore della 
mivigazione lagunare. E una moto- 
inve che sostitoisce Sarno i, Wac- 
chia carretta che ha fatto lanta spo- 
la tra Lignano e Marano, cioè dalla 
spiga sine all'antico porticciolo 
di pernici della Bassi friulana, 
com canti © suoni © piatti di polenta, 
sarde fritte, pastasciutta con vongo- 
le. Questa volta «capirane Geremia 
nom suona la chitarra, nè racconta 
barzellette im tedesco - veneto - 
fruulano; altraverso gli altoparlanti 
dispensa notizie tecniche sui fondali 
csulli pesca in laguna. Com il medi» 
co veterinario che conosce il Rio 
Negro c'è anche una decina di bio- 
logi univerzitari argentini, ospiti 
dell'azienda speciale della Camera 
di Commercio di Udine per lo swi- 
luppo dell'acquacoltora nella lago» 
ni di Murano, Li accompagnano il 
direttore dell'azienda Stefano Bor 
retto di San Giorgio di Nogaro e il 
presidente Gianni Bravo, quello che 
ormai è chiamato l'uomo del «Ma- 
de in Friulio, 

Coll argentini, provenienti «dal 
centro regionale universitario di &, 
Carlos di Bariloche delle province 
di Rio Negro e di iNeuquen sono 
stati inviati in Friuli dal nvinistero 
degli affari esteri del poverno ita- 
liano perchè possano imparare € 
scambiare esperienze nel settore 
dell'acquacoltura. A Marano Lagu- 
nare sono state pettate le premesse 
per una grande laguna friulana con 
ricchi allevamenti di molluschi e di 
pesce di valle da far invidia a Fran- 
cia, Spagna e Portogallo. 

E stato il parlamentare europeo 
Alifco Mizziu di Beano (Codroipo) 
i niportare in auge il nome di Mas 
rano Lagunare, inserendolo fra ke 
località del Mar Mediterranzo che 
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la Comunità Economica dovtà aiu- 
tare per salvare il patrimonio ecolo- 
gico è ittico d'Europa. Gili capiti ar- 
gentini provengono dalla regione 
delle Ande della Patagonia, che è 
ricca di acqui e laghi è, quindi, so» 
mo tutti molto interessati alla pesci. 
coltura di fiume e di valle. 

L'occasione è È pier Bravo di parta- 
re del «Afade in Frinlio, della storia 
friulana e della simpatia iradiziona- 
le che unisce la terra friulana all'Ar- 
gentna, ove in questo secolo si so» 
no stabiliti numerosissimi friulani 
Lo testimonia Pablo NSunes della 
direzione di ecologia della provincia 
di Neuquen. Nuner ha auspicato 
che quanto prima si possano rinno- 
vie i rapporti sconomici tra i due 
Piesì come lo desiderano tanti Trivie 
lami e italbami, che ormai sono dive» 
nuti parte integrante delli nazione 
argentina, 

Con questa spedizione lagunare 
siamo arrivati a un'isoletta di fron- 
te alla baia di Sant'Andrea ed è qui 
che l'azienda spemale della Camera 
di Commerzio ha costruito un pre 
fabbricato divenuto  campo-buse 
dell'attività di controllo degli alle- 
vamenti in laguna. È qui che Jose 
Luria Menna prende parte ai turni di 
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controllo dei tecnici friulani per lo 
studio della crescita di vongole e di 
ostriche. Nel campo base della la- 
guna di Marano i giovani tecnici 
dell'azienda lavorano ventiquattro 
nre su ventiguallro. 

La laguna friulana presenta este 
Se aree con acque e fondali ideali 
per la coltura dei molluschi. Per in- 
teressamento dell'ASALM il'azien- 
da speciale della Camera di Com- 
mercio), è stato deciso di panmtane 
sulle vongole veraci e sull'ostrica 
piatta (tano per capirci Vostri 
tondi...) Sono specie di molto pre 
gio, la cui raccolta nei banchi natu- 
rali è calata in tutta l'Europa, ma è 
aumentata la richiesta sul mercaio. 
Stefano Borretto ci spiega il compi- 
lo dei ricercatori dell'azienda. «Stia» 
mo alli ricerca di crearne una nuova 
industria, Le risorse marine è Lang 
nin del litorale fnulano, oltre ad 
avere importanza anche nel movi- 
mento turistico della zona, con lo 
svilupparsi di nuove tecnologie nel- 
l'acquacoliura e delle biotecnologie 
um generale, rappre sentieri nm il VIP 
luno per li nuova industna «el 
prossimi vent'anni. Com il dillo 
dersi della catena del freddo (ca- 
mions e strutture friporife ne) in tut- 
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ta l'Europa assistiamo all'incremen- 
to del mercato del prodotti rien, 
DE Bozzetto la pesca in Friuli 
non è aflatto in erist: l'andamento 
del mercato del pesce di Murano 
Lagunare lo dimostra. Quale stri- 
done tra il tanto pesce venduto com 
tante diflicolià nel passato a po- 
chissimi commercunti rispetto allo 
spettacolo che Mggi sl presenti com 
notevole presenza di grossisti pro- 
venienti da tutta Italia, Oggi il mer- 
cato del pesce di Marano è uno dei 
più importanti dell'Alto Adriatico. 


Afa quali sono le ragioni dell'i- 
srituzione dell'ARALM? — chiedia: 
mo a Bozzetto. 

«L'ASALM é un organismo sor- 
to nel 1985 con lo scopo di svilup 
pare nuove forme di allevamento 
nella laguna, capaci di creare nuova 
Occupazione giovanile © Hunt e 
casioni di reddito. Si tratta di svi- 
luppare con prove sperimentali i 
vari progetti, €, una volta messe a 
punto le tecniche, trasmetterle a 
quei pescatori che vorranno «fut: 
Lurk: come opportunita di lavorgi, 


Quali soma eli oliiemivi dell'a- 
zienda? 

«l'obiettivo non è la ricerca per 
la ricerca, Mia U quella di procedere 
alla sperimentizione è, quindi, al 
trasferimento di tecniche, attidabili 
economicamente nell'ambito lagu- 
nare. Le mostre iniziative vengono 
prese in collaborazione con le strut- 
ture di ricerca della Regione Friuli- 
Venezia Giulia € addirittura con 
quelle miccionah ed estere. 


Quali sano state de difficolrà? 

«Nero collo di bottiglia pet lo swi- 
luppo della molluschicoltura, carat» 
Leristeco «dii initi peli allevamenti mae 
nni moderni, @ l'approvvigiona: 
mento in materiale da semina. 

Attualmente l'Italia è completa- 
mente sprovvisia di avannotterie 
per la riproduzione del seme di 
molluschi, ed È per questo che per 
avere il seme per le nostre ricerche, 
abbiamo dovuto rivolgere agli im 
pianti inglesi, Irancesi e spagnoh 

Recentemente gli organi tecnici 
dell'azienda, hanno deliberato di 
dare il via allo studio di fattibilità 
per la costruzione di una avannot- 
leria per la riproduzione di 
IO0.000,000 di seme di vongole ve 
raci ad ostriche, che rappresenterà il 
polmone senza il quale non potri 
esserci sviluppo della molluschicol- 
tura im laguna. 

L'altra realli verso cui abbiamo 
in second'ardine accentrato il no- 
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Sielano Borretto, il biologo di San 
Giorgio di Nogaro direttore dell'À. 
SALM e Pablo Miner, biologo argenti- 
na, 


stro interesse È quella delle valli, Cite 
gi gravate da diversi problemi 

Abbiamo n allestimento «degli 
studi concernenti Lo sverno del pe- 
sce in valle ed in futuro l'allevamen- 
to di nuove specie, quali la mazzan- 
colla». 


E come va con l'inquinamento 
della laguna? 

«Il primo Fattore inquinante è ve- 
nuio dalle bonifiche di cinquani'an- 
în fa, poi dagli scarichi industriali. 
Ma anche in questo campo la lagu» 
ma di Marano sta difendendosi, 
Sappiamo, subendo direttamente | 
danni dell'inquinamento, che l'am- 
biente lagunare ha un suo equili- 
bra ecologico particolare. L'alleva- 
mento delle specie proposte dall'A. 
SALM (soprattuto | molluschi con 
li toro attività fltratrioc] costituisce 
un coninbuto per l'abbattimento 
dei nemtreinti disciolti nelle acque 
cosllere, spesso responsabili di fe- 
nomeni di cutrofizzazione. Inoltre 
l'azienda ha in fase di avvio, una 
studio concermente la valutazione 
dell'impatto ambientale degli alle 
vamenti icquicoli, che possi dune 
garanzie di mferimento agli even- 
tuali cperatori». Quel birbone di 
scapito Geremia interrompe il di- 
scorso tecnico  elettrizzando gli 
aspiti argentini con k note d'un 
«timgoe, Per José Luis Menna è per 
Pablo Nuner il tramonto del sole di 
dicembre sulla laguna di Murano è 
molto simile a quello sulle acque 
del Rio Negro: la cerchia delle 
Prealpi innevata ricorda la catena 
delle Ande di Patagonia. 
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Il Friuli non è soltanto alpino, ma é anche mannaro, Lo ha voluto dimostrare 
2 PORIDDIS MARTA RTIA la Camera di Commercio di Udine, che facendo parte del Consorzio ldrovia Lito- 
ranca Veneta e diramazioni, ha sponsorizzato la pubblicazione di una elegante gui- 
da per il turista che, fornito di un'imbarcazione, desidera conoscere le vie navigabi. 
li friulane. La guida è intitolata: «L'idrovia veneta: delta del Po - Venezia -Tricsica. 

Da Torino, discendendo il fiume Po e navigando il suo delta fino alle coste ve- 
nete, friulane (Lignano, Marano, Aquileia, Grado), istriane e dalmate un vero pas 
trimonio di cultura, di civiltà e ambientale {Mlora e fauna), é reso accessibile a 
quanti (italia e strunier) prediligono la nautica di diporto è la navigazione turisti: 
ca nelle acque interne e lagunari. Le vie fluviali friulane saranno în futuro le strade 
per i trasporti con chintte, che assicureranno maggiore vitalità all'unico porto com- 
merciale del Frouh: Porto Nogaro, 
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| Corcito «Sereno, ma sarch- 
be meglio definito Core senza 
dinimmtivi, è un complessa voci: 
le maschile di San Daniele del 
Friuli, composto da ventitre elementi 
alliatatissimi e di spiccata sensibilità 
amori, A San Daniele quindi non 
prosperi soltanto il famoso prosciut- 
io. ma fiorisce anche il bel canto. Il 
freremades coltiva un repertorio di 
“anti popolari friulani è di altre re 
giom d'Italia, specializzandosi n 
un'accurita ricerca folelorica. Questo 
indirizzo musicale in cui il Coretto 
sSferemdien veramente eccelle È stato 
intrapreso fin dal 1973 sotto la capa» 
ce guida del maestro Chovanmi Turis= 
SIOL, 

I risuliati sono stati ottimi e il 
complessa, dopo aver dato applandi= 
li concerti in tutta Italie, ha curato 
tsccuzioni didattiche per Lir conosce 
re la bellezza © li schiettezza del can- 
to popolare friulano in grandi città 
come a Torino e a Milano. Ha rap- 
presentato il canto friulano al primo 
festival della lingua ladina in Svizze- 
ra, ha partecipato alle manifestazioni 
indette a Porlorase in Jugoslavui per 
il trentennale di fondazione dei prup= 
pi culturali italiani e in Francia per il 
gemellaggio di S. Daniele del Friuli 
con la città alsaziana di Altkirch. HI 
gruppo cerenzde» È pinto in Cana- 
da verso gli ultimi del mese di agosto. 
Per la loummee canadese ha fatto da 
puglia a const Lodesco Mattruss, 
presidente della Federazione dei Fo- 
golirs del Canada. Miattiussi li ha 
portati in diverse città, dove la pre- 
senza friulana è italiana è consistente. 
L'itinerario si è aperto com il centro 
mineraro di Sudbury. Sono seguite 
DQibiwa, Montreal, Cakoalle, Mimal- 
ton, Magari e infine Toronto, da do» 
ve sono ripartiti per il Friuli. Dap- 
pertutto hanno entusiasmato il pub- 
blico. 

Per quanto riguarda Ottawa il Co- 
felto Serenide vi È giunto lumedi pri- 
mo settembre in una stupenda gior 
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Il notiziario 





«Serenade» di San Daniele 


nata di sole. Ad accoglierli cerano il 
Presidente del Fosolir Furlan di Qi- 
lava, Nick Urban, Adelia Deganutti 
e le due giovani Rosanna Fiorin e 
Patrizia Bonaldo, I cantori erano ac 
compagni di familiari è da amici 
del Fogolar di Genova, Le giosam 
Fiorin e Bonaldo hanno accompa- 
guato la comitiva a visitare la città e i 
dintorni della capitale del Canada, 
compreso il parlamento federale. Tra 
gli accompagnatori del coretto nel 
maggeo dall'Italia al Canada e ne 
successivi spostamenti si sono notati 
il Presidente del complesso, Luciano 
Fortunato; il presentatore Gianfram- 


Il soretto «ferenade» di San Daniele del Friuli in una delle sue lappe lelizi in Canada. 


co Milillo, Giovanni Melchior, presi- 
dente della Comunità Collinare Friu- 
lana e sindaco di Rive d'Arcano è 
membro del consiglio direttivo di 
Friuli nef Mondo, Nella serata del 
concerto Melchior ha portato i saluti 
dell'Ente, del suo presidente Mano 
Toros e del presidente emerito, Ohta- 
vio Valerio. Nel convitto di ricevi- 
mento il presidente del complesso vo 
cale sandanieles: ha consegnato al 
presidente del sodalizio friulano di 
Otiuwa, Nick Urban un bel quadro 
ricordo 

Il dirigente del Fopolir ha ringra- 
ziato a nome dei friulani della capita- 





le canadese e si € detto molto conten- 
io di ospitare il coro e | suoi accom 
pagenaltori, venuti a far rivivere nel 
canto le più belle tradizioni della Pie- 
cola Patria e dell'Inalia. La Sala Sr. 
Anthonv-Italia era stata addobbata in 
maniera stupenda da Steno, che ha 
voluto insieme con la sua équipe, cu- 
rare tutti i particolari dell’allestimen- 
to della serata. Sullo sfondo della pi- 
sia sulla quale si era disposto il Co- 
neità #«Sereticule» campesgiava uno 
sirisciome con scritto «dFopolàr di Ch 
trae, La bacchetta è quindi passala 
nelle mani del maestro Turissini e il 
complesso ha iniziato la sua meravi- 
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glioza casibizione. Il firma pezzo ese 
guito & stato il popolare «0 Cmady. 
canto che parla del sogno «begli «eni 
granti Italtami alla ricerca di uma terra 
che dia loro dignitosamente lavoro e 
possibilità di vita, un Canada viso 
come porto di speranza. È seguito 
inno dl Mameli Sono poi fame le 
villotte friulane genuine è suggestive 
collegate a formare una rapsodia di 
motivi sulla gota, la Festa, il lavora, 
l'amore. Terminata BM prima pane 
della manifestazione corale, si sono 
levati i calici della mensa. Alla fime 
del convito il Coretto «Serengdee ha 
offerto la seconda pane del suo ot 
certo, 

Per un'ora e mezza davanti a una 
comunità numerosa e albenta i corsi 
hanno cantato, spesso interrotti da 
lunghi applausi, i motivi del Friuli e 
canti popolari regionali, compresi i 
canti alpini, della montagna, Lindo 
mam i complessa sundanielese è par 
ito alla volta di Montreal, Qui erano 
ad accoglierto i dirigenti del sodalizio 
friulano locale, una comunità che &- 
mostra anche nel campo della cultura 
e del folclore la sua vitalità con n 
gruppo di danzerini e con il com del 
Fagoliir, 

AI conserto il Coretto «Fegagdo 
ha messo in luce le sue doti di mode 
lazione e di affiatamento e la ricche»: 
za del repertorio. La iourmige del com- 
plesso è stata patrocinata dalla Re 
gione Friuli-Venezia  Giuba, dalla 
Provincia di Udine, dalla Comunità 
Colbnare del Friuli, dal Comune di 
San Daniele, 

Dagli applausi di Montreal agli al. 
lori di Chakville. dove la comuniti 
friulana ha una sede sociale bellis» 
ma, quindi alla industrializzata Ha- 
milton e alla penisola del Miagara 
con le celebri cascate il complesso ha 
portito la rassegna delle sue canzoti. 
L'itinerario concertistico ha avuto la 
sua conclusione a Toronto tra l'entu- 
siagmo riconcacente della nostra CO 
munita. 
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Nord America 


STATI LANTI 


Bassa John - UWiica - È arriva 
la în agoslo la tua iscrizione per 
il biennio 1986-1987 [abbona- 
menio via aerea). 

Bernardon Richard » Upper 
Miariboro - Tuo cugino Witerio 
ha versato la tua quota associa 
tiva per il biennio 1557-1958. 

Bernardon Viflario - Corona - 
Facendoci visita nella naosîra 
Sedia di Udine hai rinnosato Vi- 
scrizione all'ente per l'anno in 
Cora, 

Bier Renato - Toledo - È stato 
luò cognato Orazio a rinnovare 
la va iscrizione per il 1867 (ab- 
bonameniob per poslà asrsàa). 

Bortolussi Luty - Nyack - Tua 
cugina Luisa ti ha iscritto per il 
1987. 

Brun Del Re Fortunaio » Ga: 
lonsville » Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione per il 1868. 

Canzian Bruno - Indianapolis 
- Tua mamma ti ha lacrifio al 
Fanta par il 1986 a il 1967 [ab- 
bonamento per posia aerea) 

Carraro Luciano - Indlianapo- 
lia - È siala bua suocera ad iseri- 
werli all'enle anche per que- 
sl'anne con abbonamento via 
abrba. 

CGelotti Franco - San Lorenzo 

Tua soreila &melia da San Da- 
niele ti ha iscritto per il 1666 e il 
1887 [posta nerca). 

Gibischino Giulio + Engle 
wood - Nel corso della tua visita 
mi nostri utfsgi di Udine hai rin: 
novsio la tua iscrizione sino a 
lutto il 1988 (abbonamento per 
posta sarea] 

Cavrain Angelo - Silvar 
Spring - Con tanti saluti a San 
Vito al Tagliamento è arrisata la 
lua iscrizione per il 1987. 

Gividino Francesco - Latayet 
le - Abbiamo preso nota del 
versamento della ina quota as- 
sociniiva per il biennio 1906 
1967 [posta aerca]. 

Cor Anna - Baltimore - Diamo 
riscontro alla ua Iscrizione per 
Il TREE 

L'Agnolo Eugenio - Mutley - 


Mel farci «isla a Udine con la 
genlile consarle hai saldato la 
hua iscrizione anche par il 1987 
(posta aerea), 

D'Agnalo Giuseppa - Indiana- 
piolia - Abbiamo rice#uto la lisa 
iscrizione per il 1987 

D'Agnolo Woods Gemma - in 
dianapolis »- Ci è pervenuta la 
quota di iscrizione per l’anno in 
COrso. 

De Cecco Dora e Lorenza » 
Flushing - Vittorio dal Ganada è 
venuto a irovarci per versare 
ancha la vostra quota d'iscrizio 
me per il 1987 

De Giuli John - Piymouih - 
Cikmo riscontro alla iva isori- 
zione par il TR68, 

De Giusti Irma - Bloohield - 
Abbiamo ricevulo la quela d'i- 
seriziome per il 1966, 

De Reg Bus Tommasina Col 
lege Point - Facendoci visita a 
Udine hai regolarizzato la tua 
iscrizione per il 1997, 

Diana Silvio - Hawinglon -Pio 
îro Rigutie ha proveeduto a ver: 
sara la tua queta associativa 
per ll biennio 1997-1958 [posta 
aerag) 

Mella Carlo - Indianapolia - 
Abbiamo preso nota della lua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Pagnucco Lowis - Sparta - Ab- 
biamo ritewwio la ua iscrizione 
per il biennio 1866-1587 (posta 
acre). 

Ricotta Luisa - Facendoci wi- 
sita a Udine hai rinnovato l'i- 
scrizione per il 1987 

Rosa Clemente - North Ber- 
gen - Risconiriame la tua isorìà 
zione per ll biennio 1986-1987 
iposta aersa), Marg! 


CANADA 


Fogolar di Halllax - Caterina 
Rossi ci ha inviato l'alenco dai 
soc che hanno voluto isoriserzi 
n «Friuli nal mondo» nol 1668: 
Bertossi Maurizio, Bortalin Al- 
bario Les, Gallagari Tullia, Car- 
li Lao, Gastellani &Ado, Chiarot 
Gaziorne, Cartello Luigi, Crama- 
no Giovanni, Graogorac Angela, 
D'Adamo Penza, Da Candido 
Gino, Deganis Dino, Deganis 
Duilio, Deganis Jennetie, Del 
Nepro Luigi, Dorzi Oscar, Fermo 


Pietro, Gardìn Alessio Gardin 
Giacomo, Gardin Gio, Battista, 
Ginbessi Giuseppe, Grbac Fran 
casco, Macorig Fomeo, Madda- 
lena. Gino. Mania Giusappa, 
Marlin Sergio, Maliz Dionisio, 
Mio Eugenia, Miorin Roberto, 
Parolin Fosangela, Pizza Giu 
liana, Petrotto Marino, Poglia- 
nich Anionio, Boesi Caterina, 
Bosi Marla, Rossi Vittoria, Silk 
sestri Carlo, Soloolic Anna, À. 
Venturini Severino, Zawattin Ed- 
mando 

Bagatto Rosa - Toronto - Ri 
scantriamo la tua iscrizione per 
il IRSE 

Baletlo Anna - London - Anil- 
lo Frisano li ha iscrilto all'ambe 
per il biennio 1965-1987 [posta 
Bene), 

Bassi Dino - Cakrille - Tua li- 
glia Riaria ha saldato la tua 
iscrizione per il 1966. 

Battiston italica - Biobicoke 
Diamo risconiro alla fua iscri» 
zione per il 1956 con abbona: 
menîo sostenitore. 

Barrana Tarcisio - Toronto -È 
Stata NlÒwss Truani a versare la 
fue quota associaliva per | 
THEG. 

Bidtazzoni Malla - Toronto - 
Abbiamo ricevuto la quota di 
iscrizione per il 1668. 

Bernardiîn Rodolio - London - 
Sei iscritto per il 1086. 

Bertoli Adelchi - Monfreal » 
Quando sei vanvio a lidene an 
tarci wisita hai negolarirrato la 
tua iscrizione per l'anno in cor 
Sa 

Bianchet Mario - Kingston - 
Gilberto dall'Argentina ti ha 
ispritto pier È 1987 

Biasuccl Dina - Willonmwdala - 
Gen i saluti ai genilori e parenti 
di Villalta è pervenvia la tua 
iscrizione per il biennio 1986 
1997. AMfandi di cd 

Biasutio Angelo - Edmonton - 
Mel farci visita nella nostra se 
de di Udine assieme a iva me 
glia hai rinnovato l'iserizione 
per il 1887 |a aerca). 

Boem Aàdriamo - Dundas - Tuo 
Iratello Tarcisio ha versato la 
quota d'iscrizione per l'annata 
corrente (posta aerea), 

Bosem Tarcisio - Rexdale - 


Uuando sei vanvio nella nosîra 
sada assieme a lisa miglia hai 
versato la quota associativa per 
il 1967 (posta agraa), 

Barean Tale - Fradericion - 
Risconiriameo il pagamento del- 
la quota per il 1986 

Bortolotii Agata - Horth Go- 
wir - Tuò figlio Aibberto ha re» 
palarizzato la iva iscrizione per 
il bèennio 1556-1567 [posta ae- 
rea] 

Boscariol Giowanni + Monîro: 
sa - L'amica Emmy Viseniin ha 
provveduto ad iscriverti par il 
TRES 

Bol Moria - Mississavga - Sai 
stata regolanmente iscritta per 
il 1986. 

Bol Rinabdo - S1. Gatharinas - 
DCigima riscontro alla tua îseri- 
Ziorme 19686. 

Borrer Bruno - Monireal -Tuo 
compare Pilade ti ha iscritto per 
il 1907 [posta aerca]. 

Bulion Redenio - Hanmer » 
Abbiamo ricovuto la ‘ua isori- 
zione per ll 1956. 

Buftarzzoni Alma ed Emilio - 
Sudbury - Il cugino Pierangela 
#i ha iacrifli all'anta per il 1987 
[poesia aerea). 

Butiarzoni Luciano - Sudbury 
- Anche per te Pierangelo ha 
proyveduio & versare la quota 
associativa per il 1987 (abbona- 
menmio per posia nerca). 

Galligaro Danilo « West Van: 
couwer » Sei stato fra gli èscritti 
del 1556. 

Calligaro Marlo - Hamilton - È 
pervenuta la quota per l'scrizio» 
ne all'ente nel 1996, con | saluti 
a Carasso Nuovo 

Casanaa lina ad Ivano - Win 
disor- Abbiamo preso nota della 
vostra iscrizione per il biennio 
1966-1987 posta aersa) 

Castellan Bruno - Sudbury - ll 
luo nere era fra gli iscritti del 
1866 con abbonamento sosieni- 
iora. 

Castellarin Fiorello - Gresion 
- Gi è giunta la quota d'iscerizio- 
re pier ll 1587 con abbonamento 
par posta aerea 

Cerrola Gino - Hamilion - È 
atata mallo gradila la tua visita 
Gon la gentile consorte; per 
l'occarione hai rinnovato l'isari- 


zione per l'anno in corso |posta 
densa] 

Gelolli Ascanio - Richmon- 
dii - Tuo fratello Tao ti ha 
iscritto per il blannio 1860-1967 

Gelolli Teò - Richmondhill - 
Quando sei venuto nella hosira 
sede assieme a lua moglie hai 
rintòàwato anche la iva iscrizio- 
me pier il 1R87. 

Chiandussi Giglio » Windsor - 
Tuo cognato Sergio ha provre 
duto ad iscriverti per il 1987 
(posta marea). 

China Giowanni - London -Sei 
senvio a trovarci e ti sel isorifto 
piaî il 1667 (posla aerea), 

Gigololli Giuseppe - Halilam - 
Abbiamo ricevuto il +aglia po- 
Blale a sakio del 1986 a per Vi 
acrizione al primo semesira 
1887. 

Comello Corrado - Scarbo- 
rough - Abbiamo preso nola 
della tua iscrizione al biennio 
1987 TORA, 

Conello Fnusto - Scarbo: 
rough - È stata versata la queta 
d'iscrizione per l'anno in corsa, 

Gessarini Maria - Windsor - 
Tuo cognato Laandeo fi ha 
iscritta per il 1987. 

Cosri Maria - Dowiwiéwé - 
Ristoniriamo la lua iscrizione 
par il 1906. 

Grema Domenico - Windsor - 
Tutte regolare: hai saldato il 
conto per l'iscrizione al biennio 
1906-1907. 

Gudin Bruno « Hamilton » Tua 
nipote Gianna ha wersaio la tua 
quota associativa per il 1947 
(posta aerea). 

Cudini L - Woodsiock - Gi è 
giunta la tua lacrizione per dl 
1957 con abbonamento per po 
Bla aerea. 

Cudini Bruno - Windaor - Sei 
vanulo a Udine ed ha rinnovalo 
la tua issrizione anche per il 
1067. 

Cudini Guido » Windsor è Tuo 
papà ti ha iscritto per il biennio 
1986-1657 con abbonamento 
per posta nerca. 

Curridor Giusappe - Sudbury 
- Nella bua visita a Udine con la 
lua gentile consone li sai ricor- 
dato di rinnoxare la ua iscrizio- 
ne all'ente per il biennio 1967- 


1859 con abbonamento per pi 
sta aerea 

D'Ambrosio No - Porl Calbor= 
Ba - | luci genitori Li inviano lan- 
ti carì saluti nel rinnovare la tua 
lacriziome all'ente per llanno 
1067. 

D'Angelo ivo - Willowdale - 
Gon molta ritardo isqusaci) dia: 
mo risconiro alla ia iscrizione 
per il 1966. 

D'Angelo Silvia e Rino - Win- 
dsor - La mamma di Silwia vi ha 
iscritti per il 1987 con abbona- 
mente par posta senda 

De Cecco Vittorio - Monireal - 
Hel corsa del tua seggiorno udi- 
ness assieme alla maglie ci hai 
alto «isita ed ha rinnovato Vi 
Scrizione anche per il 1B87T. 

Dealend Bruna - Vancouver . 
Ennio Andreuiti ti hai iscritio 
par il 1907 

Del Piccolo Primo » EBdmion= 
lion - Hal corsa della tua visita 
alla nosîra sede di Udine hai re- 
golarizzaio la tua iscrizione sl- 
no a tutto ll 1987 con abbona- 
manto per posta aarna 

Da Luca Aliredo - Toronto - T, 
bal lacsrifio par i 1987 quando 
Bai venuto a Irovarci Mandi 

Da Manie Giacomo - Windsor 
- Abbiamo preso nola della lua 
ibgrizione per il 1006. 

De Marda Annibale - Barrie » 
Hel tarci visita hai provveduto a 
versare la quota d'iscrizione 
pes il biennio 1987-1988. 

Dri Guido « Doswmariew - Ma 
rio ti ha isorifto per il 1988. 

Dri Renata è Mario - Down- 
vba - VI séote lacritti par il 
Sti quando siate venuti a ira 
verdi in sode Mandi 

Morelli Pietro - Burmaby - L'a- 
mico Ennio Andreulti è venuto 
da noi per iscriverti a «Friuli nel 
mondo» per il 1987 con abbona- 
mento alla noslra rivisita per po: 
sia sersa 

Poniello Romano - Otinwa - 
Abbiamo rice:suîo la quola as 
soeciativa per l'anno 1986 

Simon Elisia 2 Giuseppe - 
Sudbury - Fiorangelo ha prow 
Waduto a versare la vostra que 
la per l'iscrizione all'ame 1987 
con abbonamento poslale per 
Via aerea. 


Il notiziario 


Il «terziario avanzato» 
meta di Pordenone 


di NICO MANNI 


po ca sfani-1ì ialtesrrialea è 

omar inizia darnehe si 

Pordenone, per decenni 

una delle capitali indiuiria- 
ii mart nodo del Frisli - Fesmezia Criti- 
ia. 

a Porr-hidioirialea» È (Gindabbia; 
mente va di quetle caspressioni scali 
mado, che finti usano ma che po» 
chi, probabilmente, sonno interpre- 
rare nel suo giusto sienilicato, 

Inutile pensare a camuvimmenti Fi- 
viluzionari nell'economia è trat 
maltici parsaggi da un sentore alla 
ma, 

Si tratta, più semplicemente, di 
prendere atto che un certo tipo di 
irilunpo econamico é probabiimen- 
te finito, ce il settore industriale 
Te Verso MET sua imovazione inter- 
na, che ave settipire pi bisogno di 
quelle infrastrutture e di quei servi» 
ci, che possono essere forniti solo 
da un settore «ferziario avanzato», 

li quest'ottica a Pordenone si 
siamo preparato alcune infra 
siraitiure, che se da un dato non so 
mn atearà «lerziario  duantzaio», 
dull'aliro fo preparano, razionaliz 
candle il terziario esisfenie e dindo 
ina mano all'idiastrta, 

Si iratta di due prosse iniziative: 
nta sil allo stato di realizzazione e 
l'altra alla fia dl stiilio tia con 
concrete prospettive di farribilita, 

La prima è il Centro Commer- 
cine all'ingrosso; de seconda il 
Centro Intermmodale di trasporti, 

Ubicati nella sona sud di Porde- 
none, de territorio della frazione di 
Villanova, cquecnti ada supipearti eb 
nonici frovano der it fato da possi 
bilità di aeeancio alla linea ferro» 
riaria Udine Moneria dall'altro alla 
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grana 
Centro Commerciale all'ingrosso, 
di cui si stanno eseguendo le opere 
di urbanizzazione, sarà costituito 
da un vasto complesso immobiliare 
per oarpliore aziende commerciali 
del più diversi sentori merceologici, 
che trattano con aperatori ecomoa» 
mici, destaglianti, «buyers, Spazi 
razionalmente organizzati e servizi 
compieti e modernizzioni saranno 
un incentivo alla localizzazione del- 
de imprese commerciali e al doro 
miglior lavoro. 

Più complesso è per certi versi 
più affascinante il discorso del Cer 
tro intermodale. 

infatti, partendo dalla consrara- 
zione che in Sialia il trasporto delle 
imerci cola inappo e che ciò rettale 
poco competitivo il prodotto italia» 
mo all'estero, È stato pensato di ra- 
zionalizzare i trasporti creando un 
punto di raccolta e di sminiamento 
dei vari merzi possibili: strada, fer- 
rovia, aereo, Ive. 

Lo stindio di farnibiità di questo 
Centro Jniermmodole è stoio argo 
presentato nella sede della Camera 
di Commercio di Pordenone ( Ente 


viabilià autostradale, MH 


malto ditento da iutto quanto pid 
servine per supporiare l'ecomomle 
pordenonese e che in prima person 
vi è battuto per il Centro all'Ingros- 
el, realizzato deall'Italimpionti su 
incarico dell'Assoservizi di Porde- 
nane e con il patrocinio della Re 
pgiote e delle categorie economie 
ali Pordetane, 

Dall'indegine sui Muexci di trafii 
co e sui recenti orientamenti di po- 
litica dei trasporti a livello sia na- 
ziomale clie regionale, è emerso che 
un centro intermodale trova a Por- 
demone nr sua razionale colloca» 
zione e può interessare uno vasio 
amalii fa interprovinciale cor capaci 
id di attirare quote di triflico di 
aree dell'udinese, del bellunese, del 
irevitiano e del poriogruarese. 

L'arca interessata all'intervento, 
da sschiaione della dogana, sard di 
cirea 2E ear smi questi Serge) 
realizzati mon più di 50 mila metri 
quadri di arce coperte. 

il corto plobale, eselisa l'ncequii- 
sizione delle arce, sarehle di 50 i- 
ltarai adi lire, ee EDP si dovrei 
procedere COR dn progetto le infere 
ressi circa do mera del proncetto 
comuriessivo 

i contro permetterà così la rior- 
ganizzazione dei servizi di traspor- 
so merci in un'arca dotata di servizi 
comuni, comprendenti anche fa do- 
pana, cont integahili venti sotto 
l'aspetto dei costi e con n utilizzo 
ordinato del territorio ed il decon- 
gestiomamento di aree urbane. La 
parte operativa del centro corm- 
prenderà tre atraliure l'ondiaesnta- 
fi i magpasziii con ribalta germi 
ponma © ferro=pommna; il terminal 
contenitori e il terminal per il traf* 
fico combinato pomma-rotgie, 








FRIULI xe MONDO 


Gennaio 1587 


Ci hanno lasciati 


Nives Caterina Pellegrini Un anno fa, il 
Fopolir furlan di Lione, in Francia, perdeva 
una preziosi collaboratrice che vogliamo oggi 
ricordare con alleno Lima La Lor è cor IMemona 
riconoscente: la sig.ra Nives Caterina Pellepri- 
ni, moglie dell'intaticabile collaboratore e s0- 
stenitore dello stesso Fogolir, Remigio D'An- 
gela. A lui, a tniti i soci del sodalizio lionese e a 
quanti le hunno voluto bene, esprimiamo tutta 
la nostra solidarietà, 


Achille Clignon — Attento e rispettoso ver- 
#0 la terra che lo ha accallo, Achille, non ha all 
mali voluto cancellare o dimenticare le proprie 
‘origini; ha continuato ad amare profon- 
damente il Friuli dal quale iWweva ricevuto le 
qualità più nobili. Amore per la terra di origine 
non solo a livello di nostalgia, ma carica che lo 
ha spinto a diventare uno dei membri fondato» 
n e l'unimatore, assieme a dieci altri pionieri, 
del Fogolir furlan di Liegi. Partito a diciotto anni per l'emigrazio» 
ne, ha lavorato con serietà nelle miniere dove ha lasciato gran parte 
della sua salute. Si è sempre dedicato in modo esemplare e respon 
sabile alla lamiglia 

Abbiamo aminitato Lin lui il senso di responsabilità, la serielà, la 
fedeltà alla parola data, la tenacia nel realizzare gli impegni, il servi- 
zio e l'umiltà nello svolgere il prezioso lavoro di presidente dell'as- 
sociazione, Se il Fogolàr Furlan di Liegi ha svolto com efficacia un 
suo ruolo nel mondo dell'emigrazione ed è rimasto fedele agli ob- 
biettivi stabiliti, grande merito è sinto suo. 





Giovanni DH Qual Un carnico di stampo 
originale, ricco di tutte quelle virti che lanno 
di un wenno un lestimome del propria lempis: lo 
si può dire — e ci dispiace soltanto di segnalar- 
lo tardi — di Giovanni Di Qual scomparso nel- 
lo scorso febbraio, a Udine, Originario di Ri- 
golato, dove era natio il 24 seutembre 19054, era 
stato emigrito per tanti anni in Francia, poi 
per qualche tempo in Germania e nuovamente 
in Francia per il resto del suo esilio». Si era poi stabilito a Udine, 
senzi dimenticare la sua Carnia. La salma è stata, come da suo desi- 
derio, trasportata a Givigliana di Rigolato. Friuli nel Mondo porge 
con partecipazione le sue condoglianze a tuiti i parenti e agli amici 
che lo hanno conosciuto e stimato, 
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DANIMARCA 

Bodocco-Skram Esterina -Co- 
penaghen - In settembre abbia» 
mo ricesuto il tuo pagamento 
della quota associativa per ll 
1986, 
INGHILTERRA 


Fogolar di Londra - Son il 
primo valo apeziale London- 
Rianchi del Legionari del 14 no- 
vaembire acgrso il presidente Lo- 
renzo Gorincigh è #enulo a ino 
varci in sode ed ha versalo le 
Quole d'iscrizione per i soci AI- 
retta Lucio, Burzi Fioravanie & 
Rasan Romano. 

Boreatii Vanna - Londra - Ri- 
na da Ragogna ha inviato un 
vaglia postale con la iua iscri- 
zione per ìl biennio 1886-1987. 

Carnera Elvio - Londra - Hi. 
scontriamo la tua iscrizione per 
il 19BE 

Casarsa Luigi - Larkholme - 
Tuo fratello Oscar ti ha iscritto 
all'ente per anno incorso 

Cecconi Giovanni - Londra - 
Venendoti a trovare a Udine 
hai +ersalo la quola d'iscrizione 
par il 1086. 

Cecconi Nella - Londra - È 
sixio tuo cognato Giovanni ni 
iscriverti per il 1956. 

Gorincigh Lorenzo - SL Ab 
bans - Cscar Casarsa ti ha 
iscritto all'ente par il 1987. 

De Resa Carla - Briziol - Ti 
ringraziamo per la tua visita al- 
la sede di Udina a abbiamo pre- 
ba nola della tua lscrizione par 
il biennio 1987-1986 con abbo- 
namarte-soglanitore, Mandi 


LUSSEMBURGO 


Barborino Silvia - Schibllange 
» Riscantriamo la tua iscrizione 
par il 1656. 

Chiarandini Olga « Lusserme 
burgo - È stato Valentino Belll- 
na ad iscriverti per l'anno in 
corsa 

Cimenti Gino - Lussemburgo 


- Anche per te Bellina ha prev 

veduio all'iscrizione per il 1967. 
Curridor Remigio - Monder: 

cange - Sei iscritio per il 1666. 

De Biasio Angelo » Lussem: 
burgo - È giunto il vaglia posta» 
le con la quota d'iscrizione per 
Il TREE. 

DI Floriano Fortunato - Nie- 
darcornni - Bellina ti ha iscriito al 
nastro ente per il biannio 19696- 
1967. 

dob Remo - Luesemburgo - 
Anche per le Bellina ha provye- 
duto ad iscriverti all'ente per il 
1967. 

Larzara Pierre - Lussembur: 
qa - Sempre Bellina ti ha iscerit» 
fin per l'anno in corsa. 

ANDA 

Candido Renzo - Amsterdam 
» In setiembre abbiamo rictvuio 
la tua iscrizione per il 1986. 

Cecchetto Celestino - L'Aja - 
Genedese ti ha iscritio per il 
1986 

Censdass Renalo - L'Aja -Hal 
corso della lua visita si nostri 
ullici di Udine hai saldato la iva 
iscrizione per il 1987 

Dayid Veliano - Devenier - 
Quando se venvio a Udine hai 
regolarizzaio la tua iscrizione 
pier il 1956. 


GERMANA OCCIDENTALE 


Bianchi Antonio - Legau - La 
tua sisita alla nosira sede bi ha 
permesso di regolarizzare l'i 
scrizione 1556 e a rinnosare 
quella par il 1987. 

Climolino Eugenio « Essen 
Riscontriamo la tua iscrizione 
per anno in corsa 

Cussigh Natalina a Rama - 
Stoccarda - Ci ha l'atlo piacere 
la vaglra vigila alla nostra sede 
durante la quale ci a+ele lalba 
condesere i «cesini figli Sonia, Li- 
dia e Giampeetro. Una bella la- 
miglia! L'oscasione è stata an- 
che per rinnovare la vostra 
iscrizione por il biamnio 1906 
1907 


BELGIO 


Bearzatto Sargio - Flemalla 
Grande - In occasione dell’in- 
contro di Strasburgo hai rinno- 
valo l'iscrizione per il 19RE 

Benedetti Luigi - On - Facen- 
doti visita assieme alla famiglia 
hai negolarizzato la lua iscrizio» 
ne per il 1906 

Bernardon Nella - S. Martens 
Laten - Con i saluti al passa di 
Fanna è arrivata la tua iserizio. 
ne per ll 1987 (abbonamento - 
sostenitore). 

Bosco Bruno - Liegi - Gan | 
saluti alla lamiglia Gabbino hai 
rinnosato la lua iscrizione per il 
TERE 

Bor Giordano - Qugree - lan 
Boman-Rioni di Pottabro ci ha 
inwiato il «aglia postale con la 
luà quela assosialiva per il 
19096 

Carritti Augusto - Houdeng -È 
sazio Agosti ad iscriverti per il 
19896 

Garzitti Lino - Houdeng - An- 
che per te è stato Agosti a rego 
larizzare la tua iscrizione per il 
1906 

Cervasalo Forlunalo - Berg - 
Gi è giumio il vaglia postale com 
la iua iscrizione biennale 19586- 
1587. 

Colautti Fortunalo - Houdeng 
- Abbiamo ricesuto la iva quota 
d'iscrizione per il 1886. 

Conlin Fulvio - Wilrijk - Mel- 
l'agosto scorso abbiamo ricevu: 
to la iva iscrizione per il 1908. 

Capotti Amalia è Giuseppe - 
Purmode - È regolarmente per: 
venuto il vostro waglia postale a 
saldo dell'iscrizione 1996-1997 

Crowatio Giulia - Chapelle lex 
Herlaimoni - Diamo riscontro al 
versamento della hua quota d'i- 
scrizione 1967. 

David - Facchin Antonio - Lot 
- Gon la tua +isila alla nostra 
seda di Lina hai rinnowato l'i- 
scrizione anche per il 1587, 

Dal Gliudise-Picco Alma ad 
Ettore « Charlerol - Riscontria- 


mo la vostra iscririone all'ente 
per il biennio 1986-1987. 

Di Filippo Francesco « Marci 
nelle - Tuo nipoie san fi ha 


iscritto per il 1988. 


SVIZZERA 


Barbui Giovanni - Sol - Il buo 
caro saluto va a Sesto sl Aa- 
ghena e a ivi i «segiengie 
apargi per il mando: sei quineli 
iseritio sia per il 1986 che per il 
1067. 

Beck-Zucchlatti Liana - Zug - 
Abbiamo ricesuto la tua iscri 
zione pie l'anno in corso. 

Benvenuti Anionio + Frauen 
tald - È stato Aldo Cappello ad 
lacriverti pier il 1996 

Braida Armando - Ginewra - 
Gai iscritto per il 1996 

Bressan Benito - Marges - 
Tua sorella Luisa ha provredu- 
in a #ersare le ius quote d'izeri 
Fiore per il biannio 1867-1968. 

Broggi Mario - Morges - È 
sista la tua amica Luisa a rinno 
vare la lua iscrizione all'ente 
par il 1507 e il 1908 

BurgdorterMichelizza Rina » 
Berna - Fantin & venuto ad isgri- 
werti par il 1986 

Buttazzoni Messa - Losanna - 
Diamo riscontra al pagamento 
della quota associativa per il 
1986 

Butlarzoni Sergio - Bueren - 
Venendoti a irovare a Udine li 
Bel iscritto all'ente per il 1587. 

Givislin Luigi - Bruttisellen - 
Hai provvedula personalmente 
a rinnovare la tua issrizione per 
ìl 1967. 

Coletia Vincenzo - Zurigo 
Tua moglie Gioia è venuta nella 
nostra sede por rinnewarti Î'i- 
serizione per ll 1987 @ par invia- 
re un caro saluto a suo fratello 
Virginio in Vaneriela 

Cuechiano Giovanni - Bragan- 
Eona - Hai regolarizzalo la bue 
ibgrizione per il 1988. 

Del Frari Bruno - Schoets - 
Gon una rimessa bancaria hmi 
provwedulo all'iscrizione all'en- 


fe peer il biennio 1956-1587: i tuoi 
saluti a Santa di Castelnuovo, 

Dal Medico Olimpia - Caslano 
« È stato Agosii a rinnovare la 
fua iscrizione per il biannia 
TOBE-1587 

Di Marco Marcello - Rovio - È 
venuta da noi lua maglie com i 
figlioli: ha provveduto ad iseri 
«teri par il 1987. 


FRANCIA 


Bassi Emma - Larquin - fb- 
biamo preso nola della lua 
iberizione all'ente per l'anno 
1986 

Beacco Umberto - Mallemori 
- Gi ha lalto piacere la ua visita 
alla nostra sede con la iva cara 
consorte; nel prendere nota 
della tua iscrizione sino a iutta 
il 1988, rinnoviama i iuoiì saubti a 
Castelnuows del Friuli. 

Batiisicl Taresa a Licio - Es 
sonnes - Ssoîe siati Iscritil per il 
1985 con abbonamento soshe- 
nitore 

Beccia Gino - Colombes -Gon 
i saluti a Pozzecco di Barfliolo ci 
è pervenila la lua iscrizione al- 
lente per il 1556 

Beltrame Fulvio » Vitry s. Sei» 
ne - Sei siaio iscritto all'erie 
pis il TRES. 

Bernitaud Flora - Lizzieu »- La 
tua amica &nmedlini ti ha isoritio 
per il 1986. 

Berra Giuseppe « Cemay «So 
stato iscritto pier il 1986 

Biartossl Angelo - La Morvilla 
« Facendori visita con la maglie 
hai rinnovato la tua iscrizione 
per l'anno in corso 

Bar Erminio - Famlenay - Hal 
veninci a trovare con lua maglie 
hai rinnovato la tua iscrizione 
par il 1987, 

Ber Gioranni - Montiermail - 
Con la tua venuta a Udine hai 
proveduto al versamento della 
quota associativa per il 1987, 

Blan-Rasa Maria - SI, Quinbin 
= Tusa liglia Enrica ti ha rinnova: 
to l'iscrizione per l'anno in cor 
DIE 


Btsaro Bruno + Moniigny Las 
Mete - È stato Catasso ad liseri- 
warti nel 1906 

Barlali Ines - Chanore - Da 
LaWwasso Nuo#o è giumta la tus 
iscrizione per il 1987. 

Baossro Bruno - Sannois » Sei 
Blalo iscritto per il 1956. 

Bressan Luigi - Argenicuil - 
Tuo fratello Qiinto ti ha èscritto 
per ill 1906. 

Buligan Ginesio - Denil La 
Barre » Soi venuto personal- 
mante nel nostri uffici per iscri- 
verti all'ante ancha par il 1987 

Burelli Aldo - Brassac Les 
Minaa - Abbiamo ricevuto |l va- 
alia posiale con la iva iscrizio 
na par il 1986 a il 1997 

Busssame Maria - Asnieres - 
Diamo riscomira alla lua iSeri- 
zione per il 1967. 

Calligaris Naurilio - Gau 
dramge - Ci è pervenvia la tua 
quota d'iscrizione per il 1687. 

Calligaro Umberto » Mopeu: 
vre » È stato Bellina ad iscriverti 
per il 1966 e per il 1987, 

Campana Vitiorina - Digione - 
lgla Lot ti ha iscritto per il 1587 

Castellano Luigino - Manies 
La Jolla - Gan i saluti a Gastello 
di Porpetio è giunta la tua iacri- 
zione per il 1I9ET 

Calasso Bruno - Meter - Ab 
Diam press nota della tua 
iscrizione per il 1658. 

Cella Viltorino - La Boiîssa - 
Da Fagagna è arrivato il vaglia 
postale con la quota associativa 
1906. 

Ceschia Riccardo + Les Mu: 
reaux - È stata Anita ad iscri» 
seri par il biennio 1998-1987 

Gicuto Ditavio - SI, Quentin - 
Sai venuto a Udine per rinnova 
re la tua iscrizione allente per 
l'anno in corso 

Gimbaro Sergio - Feches - In 
occagione della bua vieta si no- 
Bri uffici li sei iscrillo per il 
1987 

Giarini Alessandrina - Die 
pentale - Tuo nipote Otto ti ha 
iscritta per il 1987 


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Ven 


Accordo INAS - Banca Cattolica del Veneto per ricevere 
la pensione in «Conti Esteri» 


UN NUOVO SERVIZIO DI ACCREDITO 
DELLA PENSIONE PER | CONNAZIONALI 


175.000 è il numero delle pensioni 
INPS che, alla fine del 1985, erano 
in pagamento a persone di origine 
italiana residenti all'estero 

Ma il numero reale è ancora mag- 
giore. Infatti è molto diffuso tra la 
nastra gente all'estero l'uso di de- 
legare alla riscossione della pro- 
pria pensione un parente o un 
amico in Italia. 

Cungque, questa cifra già rilevante 
é destinata ad aumentare ancora 
di molla nei prossimi anni, perché 
numerosi nostri connazionali non 
residenti in Italia stanno per rag- 
giungere l'età pensionabile. 

Ma scendiamo un po' più in detta- 
glio ed andiamo ad analizzare i 
problemi che si trova ad alfrantare 
chi dall'estero deve percepire una 
pensione in Italia. 

Ad essere obiettivi sono molti, e di 
diverso genere, 

Là materia previdenziale, soprat- 
tutto per la parte riguardante 
l'istruttoria e il pagamento delle 
pensioni in regime internazionale, 





ALL'ESTERO 


sono allungare anche in modo 
sensibile i tempi, purtroppo già 
lunghi, per arrivare a percepire la 
pensione. 

Per riuscire a barcamenarsi in 
questo mare di norme e procedu- 
re, una possibile soluzione è quel- 
la di alfidarzi a degli esperti 

E gli esperti in questi casi sono i 
Patronati, gli enti di tutela costituiti 
dalle organizzazioni dei lavoratori, 
che sono presenti nei principali 
Paesi di emigrazione è assistono 
le nostre comunità all'estero. 
L'INAS, ad esampio, rivolge una 
parte specifica della sua attività ai 
lavoratori emigrati e cura da sem- 
pre tutte le possibili iniziative per 
facilitare ai penzionandi la fruizio= 
ne tempestiva delle prestazioni 
pensionistiche. 

La materia valutaria e di trasferi- 
mento delle somme è Invece terre- 
nò di competenza bancaria 

il binomio patronato-banca è per- 
tano un passo avanti nella strada 
da percorrere per migliorare l'as- 





Nella fola, un momento della lima dell'accordo. 

Da sinistra: Franco Benincasa e Domenico Spedale, Direttore Centrale e Direltore 
Generale della Banca Caltolica del Venato, Melina Pilitteni e Giuseppe Lia, Pros 
dente e Vice Presidente dell'INAS'CISL 


è complessa e in continua evolu= 
zione. 

Le difficolta aumentano poi a cau- 
sa delle distanze, che rendono più 
complicato inoltrare e seguire 
l'iter di queste pratiche. 

La condizione di non residente è 
particolare sotto Îl profilo valutario 
e richiede pertanto un'attenta 
scelta delle modalità di pagamen- 
to della pensione 

Consideriamo infine come gli er- 
rori che si commettono nella fase 
di istruttoria della domanda pos- 


sistenza alle nostre comunita al- 
l'estero. 

Il primo importante accordo di 
questo tipo esiste. E stato recen- 
temente siglato a Roma tra la Ban» 
ca Cattolica del Veneto, rappre- 
sentata dal Direttore Generale 
dott. Domenico Spedale e dal DI- 
rettore Centrale Franco Beninca- 
sa, e l'INAS, Patronatò della CISL, 
rappresentato dal Presidente dott. 
Melina Pillitteri. 

La convenzione riquarda la possi- 
bilità per il pensionato di farsi ac= 


creditare direttamente la pensione 
INPS in conti esteri accesi pressa 
la banca in Italia. 
Questo servizio coordina un insie- 
me di nome & provsecimenti @ 
realizza um sistema in grada di ri- 
spondere ad esigenze vere di tanti 
nostri connazionali all'estero, 
Hia vediamo cos'è un conto estero 
il cui significato può essere 
oscuro ai non addetti al lavori — è 
quali vantaggi derivano ai pensio 
natiche scelgono di aderire a que= 
sto nuovo servizio 


Conto estero 


E un conto corrente speciale che 
consente di mantenere in depo- 
sito In Italia somme di denaro in 
lire o anche nella valuta deside- 
rata. 

Ma le caratteristiche più interes- 
santi per chi risiede all'estero s0- 
no tre 

La prima consiste nel fatto che le 
somme depositate in questi conli 
possono essere trasferite all'esta- 
ro in qualziazi momento senza 
particolari formalità valutarie. 

La seconda riguarda le agevola- 
zioni fiscali: i conti esteri sono in- 
Tatti totalmente esenti da qualsiasi 
imposta. 

La terza è che gli assegni di que- 
Sto conto possono circolare libe- 
ramente all'estero, con gli intuibili 
vantaggi operativi, 


Vantaggi 


Collegando questa somma di fa- 
vorevoli opportunità al percepi- 
mento delle pensione si ottiene un 
servizio estremamente inleres- 
sante. 

ll pensionato che avrà scelto que- 
sla soluzione potrà infatti disporre 
della sua pensione sia in Italia, im 
occasione di un viaggio o di una 
vacanza, sia all'estero 

| tempi tecnici per il pagamento 
della pensione saranno più brevi 
rispetto al passato, in quanto sarà 
snellito l'iter burocratico della pra- 
tica previdenziale rispetto alla nar- 
male procedura che il pensionato 
dovrebbe adottare se desiderasse 


desidero ricevere informazioni sul servizio di accredito au- 
tomatico della pensione INPS In conto estero 


Ritagliare e spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Ufficio Connazionali all'estero 
Servizio Sviluppo 

Gentro Torri 

36100 VICENZA (ITALIA) 


cognome 
n GRiccevna __ 
città 


luogo è dala di nascita 


MHTRO: 


codice postale 


LI des ancora lare domanda di pensione INFS 


O percepisco già la pensione INPS 


LI all'astero 
LI in italia, tramite un delegato 


. Blabo 


I 






VOLUMI PENSIONI INPS ALL'ESTERO 








(lire, miliardi) 





1982 1983 


1984 1985 


| NUMERO DELLE PENSIONI INPS PAGATE ALL'ESTERO | 
(19682 - 1985) 


1160000 
140000 + 
1200004 
t00000 —- 
80000 + | 
60000 I | 
40000 + | 








disporre all'estero della sua pen- 
sione. 

Snellezza e brevità contraddistin- 
quono anche le procedure che 
permetteranno al pensionato di 
fruire del servizio. 

Fresentandosi alle sedi INAS al- 
l'estero ll pensionato potrà garan- 
tirsi entro 15 giorni l'apertura del 
conto corrente presso la Banca 
Caltolica del Veneto e l'avvio del 
meccanismo per l'aceredìto auto- 
matico delle pensione, che per- 
verrà più tardi dall'INPS e verra 
versata dalla Banca nel conto. 


Gome si ottiene il servizio 
di accredito automatico 
della pensione INPS 

in conto estero 


La persona che ha maturato il suo 
diritto alla pensione INPS e si trova 
all’estero si rivolge al più vicino 
centro INAS/CISL (questi centri 
sono presenti In 13 Paesi, 48 re- 
gioni europee e 26 regioni extra- 
europee) per farsi assistere nella 
compilazione della domanda di 
pensione. 

Sempre presso il patronato potra 
già predisporre la richiesta per 
l'apertura del conto estero, che 
con la Banca Cattolica del Veneto 
si può aprire senza bisogno di ve- 
nire in Italia. 

Nella domanda di pensione verrà 
indicata come modalità prescella 
per il pagamento l'accredito in 


ra 
Lal 


I 
1984 1985 





conto estero presso la Banca Cat 
tolica del Veneto. 

Da questo punto in avanti la per 
sona che ha adottato questa solu 
zione non dovra più preoccuparsi, 
Una valta che la pratica sara anda- 
ta a buon fine e che l'INFS inizierà 
a pagare la pensione, la Banca da: 
rà all'interessato immediata co- 
municazione delle somme che so 
no a Sua disposizione nel conto, e 
che cominceranno immediate 
mente a fruttare interessi. 
Questo è il caso di una persona che 
deve lare domanda di pensione, ma 
in wiriù di questo accordo tra lINAS 
e la Banca Gattolica del Veneto a 
possibile anche variare le modalità 
di pagamento in essere per le pen 
sioni che già vengono percepite e 
optare per l'accreditamento in un 
conto sstero. Ma questo conto può 
#33efe usato, oltre che per farsi ac- 
ereditare la pensione, anche per 
molte altre operazioni. 

Presso la Banca Cattolica del Ve: 
nigto sono collegate ad asso an 
che delle esclusive opporiunità. 
Per Il momento, dicono alla Catto- 
lita, il servizio è pienamente a re- 
gime da qualche mese in Canada, 
pressa il centro INAS di Toronta 
{1971 A, Englinton Avenue West). 
Ma anche da tutti gli altri paesià 
possibile chiedere di aderire al 
servizio, compilando il tagliando 
che si trova in questa pagina 6 ri- 
volgendosi al centro estero INAS' 
GISL più vicino. 





